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. It 5 X CNO R 

Dr ALFONSO 

DE CARDENAS. 

CONTE DEU'ACERRA. 

te 

primogenito dell' Eccellentifs.Sl^.^ 
. gnor Marche/e di Laino^^J^ 
Cent e P alatino, Pr in ^'\^r -^^ 

y€ÌpedelS.R..ImJ;^/ d' f / 

feri» loi "^^rjf' 




fortuna della preferito 
opera r che non lianDo 
fdegnato i più chiari Prin^' 
cipi dell'Europa non io- 
lamente ricercarla perca-' 
pagna de loro viaggii ma 

a 3 por* 



portarla eziandio fra 
ccfe più pccziolè uovjatc 
libile loro pclicgrinazio* 
ni . Laonde avvegnacchè 
adorna ellaiìa dal fuo Àu*» 
tòre di cutci quegli arre- 
di > che a. comparire alla^ 

prcfcnza dì sì fatti Perfo* 
naggi fon di biTogno^- pu- 
xe > dovendola io la cerza^ 
y^Ica far ufcire^ alla luce 
convenevole ni'è parlo 
arricchirla di qualche* 
nuovo fregio, e fingolare. 
-' Suo rarillimp dunque, \ 
^ fcnza pari fregio > &c or- 
isamcnto farà il nome di 



I 



I 



V. Eccellenza con cui po- 
trà lupcrba, epjmpofa^ 
faifi avanti a* Regnanti 
flcfli } derivando laTovra- 
'na nobikà voftrà da SS.Er- 
'mcnegildd, e Recarcdó^ 
•Monarchi della Spagna, e 
luminoiiflimo fplendord 
della Cattolica Chiefa. Et 
immortai ricordanza ne-i 
ferbailyoftro Gentilizio 

Stemma, non per altra ca« 

gione portando i Lupi >fe 
non perche Lupieran'ap- 
pellati quelli due Santi 
Rè daVfcguaci dell^ infa- 
me Ario . £ qual chiare^*- 

a 4 » 
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za. non farà per arrécarlcJ 
la voftrachiariflìma farai- 

». » 

glia , fé in ra^rnmentare i 
f noi fa Ai fu bico ù faranno ì 
airincontro quc' due ful- 
mini di guerra>un de'quai 
li qual novello Ercole^, 
purgò , il mondo de'Mo 
tìxì i accer rando Manuiàj 
Rè de'Moriic Taltro chi^-. | 
mato Alfonfb^ milicando . 
jiellaLuficania diè tal ese- 1 

■ 

pio di valore a quei Con- 
iai vo Ferdinando Cordo- 
Va» che ad aJcri*^ elle a lui, 
no dqve il titolo di Gran- 
de ? Tralafcio 1 altro Al- 

' f fonfo, . ' 

I 
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fonfo, figliaci di Férdir 
^^ando,e d'Anna Emanue- 
k de Rèdi Calliglia>& U 

d.uèPefdinaadi>4e' qiaU , 
il prioio perle prove facce 
contro Mori fuiimunera- 
to da Rè Federico y del 
Marcheiaco di Laino , c 
del Con cado dell'Acèr ra , 
e1 fecondo dairinvlttifi. 
Imperador Carlo V. del- 
l'onore di Grande di 

V 

Spagnaie pa^To iniìlenzio • 
tant'alcri, che in pace, edj 
in guerra hanno fatcofor-- 
moncare il voilroaobUi(^ - 

limo.IegnaggÌQ nelle, piu^ 
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. alte cime deironoré. 
Solo rEccellcBtifs. vo^ 

. (Irò Signor Padre , in cui 
le virtù» la fortuna > e Ic^ 
.grazlchan fatto a gara per 
adornarlo di tutte le per*» 
fezionl > a Prìncipe con- 
venienti > ballante fareb- 
be a farla rìfplendere fra 
le più rinomate opere,che 
iBoliora babbln godutala 
luce del mondo:E Voi pa- 
lime te, £cceLGIo vinetto, 
che in , età cosi tenera da* 
te della vo(Ìra Ferfona tal 
faggio 5 che certamente 

fate credere di dover eflèr 

t.ale. 
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tale, quale la fapia Incom^ . 
parabiie de' voftri ance* 
pa0kci vi richiede • Te- 
Aipionio di ciò ne fono 

vivacità di fpi- 
rito, che in Voi oltre l'età 

riluce i la prontezza , che 
moflratein apprendere le 
nobili difcipline i e la.» 
gentilezza , che adòpe** 
rate neir ufaré da una^ 
convehientegravità« noa 
ifconipagriata . E benfi- 
. mile annunzio y'han fac- 
to in quefta Città , quan- 
do nelle pubbliche felle* 
per le nozze del gra» Mo* 

nar- 



i • 



narca delle Spagne Car- 
lo IL fra gli altri Nobili 
voftri pari , vi facefte ve- ' 
dere (opra gerierofb de- 
ftriere sì leggiadra,e mae- 
ik>fameace^cli eccitale la 
maraviglia ne' petci do-* 
gnuno. 

Sicché refta unicamen- 
te , che Voi , élTercitando 
quella generolità » che è 
propia del vodro Rcal 
Saiìgue , di cui chiarifiGmi 
indizj in tutte ie voitrc^ 
operazioni fi fcorgono > 
non irdegniatcaccettarla> 
& aa (jueilo gradire Tofle- 

qulo 
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quio deiranimo mio , dal 
quale, come che riguarda 
il vqAio merito grandiflSr 
mo , fono dolcemente co- 

ftrcttp ad eflfere in tatti 
i miei giorni 



« 



Dì vociamo Scr\ idott 
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-ANTONIO BVLiFON 

AI curiofo Lettore* " 

ECco , che la terT^ vot^ 
ta efce alla. Ince la 
Guida do Foieftieri per 
Pozzoli , &CC. accrefciuta, 
e di notitte , e di figure , 
-perche U xuriafo ^ o Let* 
tare 9 ò Viandante non 
abbia , che defiderar di 
njant aggio . Dar conto deU 

« 
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Opeira non è necejfario l 
t£cndo notijfmót a tutu 
tE uro fa. Refi ami fittane 
io di avvertire^ che l'Ope^ 
retta c indirizjZjata fecon. 
'do il cammino^ che fuolt^ 
eommuncmente in quejlo 
viaggio tener fi, cioè an^ 

^andopnwa per la via di 
Agnana . Chi lo voUp aU 
tramente, ricorra alt Ju^ 
dice ^yìbecedario , e fe l 
faccia fiio modo . Viveu 
felice. ' • ' ' , 



IM- 
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Gt £^^«UENTiss, Signori; 
rufeppe KofcJJi Stampaforci 

ta da i Abate D. Pompeo Sar«eiir 
Supplica V.£.pcrlefoJit€l^eS 

deat, 5£ m fcriptìs refcrat. 
ProvifijmperS.E,Nwp.dici8. 
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EzcBitiMnsi* DoMIKlJ 

ATccHtiffimé Icgi libeliun],cujii' 
ticulus tàt . Guida de'Fmfiieri,. 
per Napott , Tos^^U > e loro diflrettt 
Abbacis D. Pompe^i S4raelliì}& ia> 
ilio nihiì reperi cgncr^rium Regias 

ideòpoife illiim iinprùiù cenfeo > fi 
Excellenria: Tux videbitur » cui pc* 
des deofculor • KaU Novembci^ 
JMDCLXXXjIV. 

HumillimusScrvus 

^Ifa Tupcadida reiaciouc la)pirima« 
tur, & itt pubikap'one ierv(;(i^c 
^cgia Pragtnacica. 

CaRRILÌO R. SqRIA R. MiROBALt I^t 

Jàc<;a Paovenzaus II* ^, 
Pro virum per S . £• Neap. die x 5 § 

- Pe^cenibiis. i($8^, 

« 

Rciniprj[^iiaturt 

MOLES Il> 

T4- 



T A V OL A 

DE' CAPITOLI. 

* 4 

m 

tiella Qrottai dftta di Pozzoli* 

JOeJudatorj-iò fumarole fAgna-^ 
no. Cap llp jim 
Della Grotta dfl CaneXldll^ J^. 
Della Solfatara. CapdV> zo» 
Della Città di FozzdU, - C. F. 3 o • 
' De'T empii (tnttchidenpr9,e fug^ 

. r ila Città» C^pyU 
DelV Anfiteatro-» e del^e (»nferve 

d€l}'a(que,C4p*VÌU 4^. 
Del Ì9ìfh:^i Mulo di Fpzzoli^e del 

Fonte di Caligpla.CVjliL 48r 
Della Villa di Cicerone , c degli 

Borfi di eluvio p e diJLentolo^ 

Cap.JKp ' 5/* 

Del MontfG0urop edelM^te^ 
nuovo. Cap,X* ' 55, 
" De'Bagni d'Averno % t di Tri* 

per*^ 
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pergola. C ?p,XI. 
Del Lago Lucrino , e del Fort» 

Giulio, Cap.Klh ^> 
T^èl Lago A'LerfiQ , e deiy Tojpt 

di N erone. Cap.XJII. éS. 
te Ila Grotta della ^tbtllay e delia . 

Palude /ckerufia\.C,X IV *l u 
J>ella Ctftd di Baja-^ e de^Bagni^ 

che Tjel fuo jeno fi trouanQ • 

' Sudatorio di Tyitoli C.XVI. 77* 

Degli altri Bagfii del Jeno di 
Baja.Cap.XFll. ' ' Uj. 

Del TempÌQ^ d'Ercoley del Sepolcro 
: d'Agrippim , e de* templi . di 

- V enere di pianale del Circoy 
dettQ da' padani Mercato di 
SabbatOyC. delle Pefebi^re dOV" 

tenfioXap.XVHU ^4» 
Delle Ville di Mftrig » di Bpmpeoy 
di Cef'^rf > edt Fifone , dt Do* 
miziay di M ammea, e délk p /> 
Jcine Kfli Domiziano Imperado^ 
reiC di Lucullo*Cap.XlX' p7i 
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DelTrcrp-otitorio diMifing^ ^ 
della Grotta TrM4tnarÌ0^ . 

Z)£ÌIa Pi/ci fja mìrabile-.e delle cen^ 
te Camerelle, Cap.XXI» lO^w 

Jp^i Porto di Mtjejio , g della^ 

Villa di Servilio VacM • Cap» 

XXIL ^ JP7* 

BeWantichiffima Città diCuma^c 

deWAno P elice CXXIJL i op. 
Duella Città di timer ti fi > hg^^ 
gi chiamata Patria • Cap^ 

2)^/ MoU Olibano, e d'alcuni Ba^ 
gni-ì che finto apprejfo al lido del 
mare , facendofi ritorno 
Pozzoli.Cap.XXV» izo* 
Di Nifita. Cap,XXVI. 124, 
p.egole utilijffime^ e necejfarìe, per 
que\ che prendonoi bagni «2-» 
Pfizzoli 3 ì altrove Colla dcr , 
f evizione Liegi ai a de\hagni 
Pozz.olanì* . ^ii6^ 
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ANTONIO BVLIFON 

AI ciiriofo LcccQW, * 



SE bene è coffumanq^a , dagli Scriitii 
ri nòti mai intetrotta , di [piegate^ 
Ulor mente i prima d'imprendere «i 
trattare qualfivegUa materia ; tutta* 

>ta,efiendo m fine il prefente lihù , ei 
hayendo io ricercato V tutore della^ 

pefaT^ione a' Lettori i mi rifpofe . noiu 
ejjereciòneeeffarioy an^^ip à toflo fa^ 
fercbio , penbe farebbe voler ttaitf nere 
U Por estero con vam dtfcorfi , ^antf^ 
quegli, ftando sù le ipele , vitol'accdn^re 
rincominciato cammino . E » replicanda 
iù , efferciò convenei^ole . per la decora 
del libro, egu cofl joggiufet Ed dcb( fina 
debbo io premettere (fucilo dtfcorfo i 

Forfè per dmoiirare lo /copodeli' 
Opraim balla leggere il titolo dù Imoi, 
per baverio toccato tm mani , non chs 
ycdfito , 

^ 0 pure per effer lodato delU mia fa- 
tica f Ma, voi fupete » che , non rffinda 
quella fatica rf' ingeono , poca iodi 
fkò rijHitare «li] Uutote , am è maj 

o tu* 
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tale fiictnda, che bene fpeffo ne riporta 
biafimOftier ciocche trattando fi di cofe di 
fatta * e che ciafcmo le ice vedere , può 
avvenire » che efjendo hoggi Napoli fan - 
tamcttte applicata all'ornamento delle 
.Chiffej di facile quello , che io giorni [o* 
no vidi in un (ito , dimani fi metta in m* 
altro ) overo fi tolga affiato ; eeosì chi 
legge habbia ragion di dirCtcbc h Scrit^. 
tote fognava . Lo fleffodico delle cojlu-; 
nitinT^e particolari, che parimente fi van 
mutando y fecondo che meglio kfegna la 
fperienT^a* 

0 volete forfe,cbe io premetta la prt» 
{a\ìone , per cattiuare la benevolen']^ì 
ma Ciò fi ottiene co' benefici, non colica 
belle parola oltre à che, fapetctche io bò 
fatto quefia opera , per foddisftre allt^ 
ifofire ifian^e , quando ella non mi paf* 
fava ne mtn per lo pen fiero » ed era at- 
..tuaìmente applicato in cofe di maggiore 
importami . dolete forfCiChe io preferì-, 
ya l'ufo» e la pratica del libro i Ma mi 
pare dt haverlo ordinato in mamcra,che 
4i vantaggio non vi fi richieda, E fe ad 
altri altrimtnte piaccffe j ricorra'aU in^ 

dice abecedmo^e fcl metta infttmt come 
yitole* 

Vor- 
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INrft efaggerah dMè^ l'ulte ihll^u 
materia ì^-Ctò vede cbt sa nen tffsrvt at* 
tra guida xhe quefta , la qual e pure^ad^ 
dottrinata da quanti delle cofedi Napoli^ 
hanno fcritto ; co[a,cbt fi vede daU'Optm 
r^fteffa. 

Scufero forfè la forma t e lo ftiUÌ Ma 
quefta è una mot erta , che non ri cercai 
abbellirneuti ; e fe le può fcrivere sù la 
fronte quel >erfo di MantltoiOtaaxitcs 
ipfa vecac>coi>tenca doccti» 

Che d Httque ì bò da predicaire il mia 
Jttidio ) e la mia fatica } Eccolo in putììc 
f aride i Non hò fatto altro, che un com» 
pendio di quanto hanno Iafetico feriti 
ì'accuratiffimo Engento % l' erMiiiffinu$ 
Carlo de leilis , U dtligentiffimo Mor» 
nule , ed altri Storict Napoletani » ag^ 
giuntovi alcune co{eda me ricercate , 
perche effinon ffcnjfcro » the delor tent' 
pi i ed i due primi delle cofe alle foie 
Chief e appartenenti, mi è gravato anche 
l*appltca^one haVuta nella ri ft amp i del 
S^moniCi je bene circa V origine di N«« 
poU t fon di parare da lui divcrfo : elknm 
do quejta cofa dt ftudio^e dove può gmO' 
€are l'ingegno. 

OeQfO forfè implorate il patrocinio 

b i del 



V 



Digitized 



dflLefiart f contro a^maUdiei itfufW'^ 
toni , c contro à coloro , che voglion pa^ 
ter più degli altri colle calogne i Di gen" 
te di quejta firina i nè mcn per le altre 
mie opere di maggior rilie'po > mìfonJ 
prejo f4 tidiOy hor penfate [e poff^, ò deb^ 
ìa prendermelo per quefta i Tanto pià , 
€he non pojfo dire à cbichefia con May* 
tiale: Carpere, vel noli noflra, vel cdc 
tua : ejfendo quefta una facenda > che 
ciàfcuno » che ne vada cercando le 
T^etpuòfarlattanto migliore, quanto pià 
ri ft affatica-, an^i^à dir "pero, è meftiere \ 
queftopià da sfacenda$i,e di mediocriffi- 
mo talenta , che da applicato agli fiudj 
fiù gravi , e da tutt'bu^mo y ba/ta , che \ 
babbia qualche poco di fttle i ecbenotu 
metta le cofe alla peggio, 

E finalmente io non intendo di prece» 
tupare obbicT^one di chi che fia , perche 
non curo di que* Lettori, Qui veline có*' 
tentionibus defcrvire , iic clarcfcere^ 
inimiciti/s , come difie i Emirmtiffimù 
Mona iu' propoffto fimigliantifs. Dovrei 
folamente accennare > che dove io feri-» 
s;o, noilro NapoIetano,no{lro C6pa« 
trioca, Scc.fauello in quefta guifa , per» 
she fi bene non fon nm in ì^apolé > m <r 
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i» ToUgrtdnOi^antkhi/s» Città del I{egno l 
bò però dalla mia fanemUe:(7^ cmttat^ 
lo il domicilio in Napoli > come appare 
dal priuiUgio di Napoletano > regifirato 
^tla Cuna jircivefcovale dt ^ut^ no- 
§ltA Città ; ma perche ciò è tiott^mo , ii 
tralajcio» 

Tali furono le ragioJii apportatemi 
HfiWjimore , per le qtiali egli non volls 
fkrvi prefa^i^i^ne » Zia con baverlc^ 
rapportato > credo di baverla fatta pnr 
troppo lunga > onde altro non fog%iung(h 
fe non che per vofiro beneficio bò proi cu • 
rato ,-cbe s'impiegalfe à éjuefi Opra una^ 
penna delle migliori ; ed bò parment"^ 
fatto incidere in B^me»Jen^ guardare à 
fpefa i le vere figure delle cofe più nota» 
bili, colle loro fede, per Saperne la certa 
gra»de:^M inoltre i*altrù.Libro»àe\Ì3^ 
Guida ae'Foraii;ieri)Cunofì di vede* 
re > e coni] de rare le cole notabili di 
Pozzuolo, Baja, Midenp, Ctima, S>cc% 
che fticccffiv amente ufci dal Torchio: 
Opera dello fieffo Untore » il quale fi é 
dichiarato non intendere di fcriver.ca 
Storia compiuta , ma Solamente di an^ 
dare accennando le cofe pià infigni , e S 
maggiore rifitfS^one ; ftccome nel tappor* 



to folamnte tjutiU > the gli fon parute 
pià notabili : chcè.quantù appartiene 0 
€bi fà la Guida » e quanto altresì debbo 
io accennar PI . E perche qutflo è libra 
4h ì^otiT^Kt mi far è lecito qaì difoggiun»- 
gnere un CatalBi^ù di tutte le .opere deU 
i,\Autoret bavuto da un' jlmicoiperciocm 
che V aiutare He fio non bà mai volutQ 
darmene (attte:^^ 




\ 
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CATALOGO 



pe'libri compofti.e dati alle Scampe 



POMPEO SARNELLI 



. Ltum Bumanem 
I c c o L ò Toppi , Patrizio di 



Chieci , nella Toa Biblioteca 



Napoletana ilanap. in Napoli 
del lòyg.ailerircc haver veduto Ichtt 
te da Pompeo Sariklli tUcto il coiTo 
delle lettere bumaac, cioè Gramma^ 
cica, Poetica^Rettorica. Della Graoi- 
inaticaidivi^ in nove iibri^due i& ne 
leggono dati alle iianipe. 

A. Uno è il Donato I^innovatOi con 
i -per fi di Catone in altrettanti yerfi Ita* 
Uani trafpoYtati • In Napoli per No* 
vello de Bonis i ^7 5«in dodici. 

£• {. altro è L'Ordinario Grammo^ 
ticale 3 per traslatare di latino in vol^ 



Vcfco^ di Bifceglia* 
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jgare Italiano tanto la profa » quanto» 
ogni force di verfo, colla rpiegaziooe 
ideile figure tutte, le quali egli dimo* 
^ra eHer tutti Grecifmi , provandolo 
co'ceftigreci.Iii Napoli prelfo Anto- 
Ilio Bn li Fon i(577.in^dodeci* 

C. Hà fcritto i Rudimenti delidiJ 
< l|i^ua Greca^ colia difefa della Pro* 
nuncia de'moderni Greci ; onde fi è 
cavato L*MfabttQ Greco, ftampato in 
Koma preflail Maicardi 1675. in do- 
dici rapportato oel Giornale d»'Let- 
leirati. 

P« ScrllTe, elTendo fanciullo , unJ 
Poemetto in ottava rima > intitolato ' 
S^AnnAiCht poi fiì Campata da Giro* 
jamo FaTulodei i668aa .i5« 

E. Hàfcritto ( foggiugne il Top- 
pi fndetto) molti veril latini di vario 
metro» come Epigrammi, Odo » £!e^ 
gic» ed un Panegirico di S« Vito inJ 
verfi efamecrisalcuni dtììì quali fono 
rapporcati da Muzio Febonio nella^ . 
Storia de'Mar/ì lib.r.c.2. e lib«2. c.i* 
<va ftampaea la fua 'Parafrafi dc fettcj 
Salmi VenuetiT^UU in vecib elegiaco • 
in Napoli preiìò Girolamo Fafulo 
j[572*ia 4* Oltre à che ( feguitail 

JOB-, 
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Toppi)(i potrebbe fare un Tomo doli 
le Dedicatorie, Prefazioni, Difefo , 
OdejEpigrammijCanzoni, Sonetti, e 
Vite degli Autori ftaoipate ne* loro 
libri* 

F. Hà tridotto dal f rancefe , ed 
il! nitrato con nuovi, e curiofi Epifo- 
^ii Gli venimntidt Fortunato , di- 
vili in due libri , l'uno de.'quali 
infegna la Commedia , e l'altro la^ 
Tragedia , e và Torto il nome Ana- 
grammattco diMafiUo I{eppone,{i&m< 
pato in Nap. preilb Antonip Bullfou 
dei ió^ó^ in dodici . E tifiampato ìtl» 
Bologna , preflb il Riccardini . In^ 
quefco libro é citato uii'altrp fuo vo- 
lume mtitoiato ; la Metamorfoiì dei 
£ue*bumano» 

G. VoftUcbcata di Mafillo deppone > 
cioè tratte nimc lieo , ed ho ne Ita ri- 
creazione iti Pau lì lipo, fcritcoin lìn- 
gua Napoletana , e liampato in Na« 
poli prello Giureppc . ilofelli del 
j(634.in dodici . 

H. Hà tradotto ,«d illuftrato la-i" 
Cbirofifottomia di Giùvan-Bat^iftadeU 
la ^om > i^fciaca dall'Autore pofia- 



ma f ed informe la lingua latinaJ • 
Scamp, in Napoli » prelTo Antonio 
Bulifon del lóyy.in 4.ed in i2.ovc^. 
fi legge la vita del detto Porca,fcnc- 
ta dal medefimo Sarnelli , che pari*, 
mente hà corretto la di lai Magia-^f 
Naturale i in lingua volgare Ita- 
liana. 

I. il Filo d* Manna i Commentar] 
intorno ad un*Epigramma,chc hoggi 
fi legge al deiiro iato della Porta-» 
grande della Chiefa di S*Domeincot 
iietto il Maggiore.'contro alla cifter« 
jia difcoverta del P. M. Fr. Cipriano 
tdi Gregorio^ detto Filo d'Arianna^» 
fù fìamp.in Napoli preiTo tue' Anto* 
nio di Fufco del idjs.inquartOjtap- 
portato dal celebratilBmo Contea 
Carlo Cefare Malvada > honore delle 
Accademie famoiìifime di Bologna 
nel fuo eruditiflìmo trattato fopra^ 
quell'antica , e difputata lapidai 
^tlia.LdU Crifpis : in cui del Sarnelli 
còsi dice Htgtnii acumine nulli fccun* 
éus Vompeìks SaratUm ìicapolitauus t 

' K. Befliarum fiola i ad homines ern» 
irtdQs uh hk mum natura p'rovidèm'^ 

. . r 
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fiituta , & ab Mfopù VnmntUiù ( na« 
me Auagraiuaiacico ) deam »& cen^ 
tum UBionibus explicata . Cxkiìst 
apud Petrum Paulum Rcccputum-i» 
Epifcopalem Typographuna j 6So.m 

t» Michità di VoT^olo di ferrati' 
n Loffredo, colle note SarnelUted al^ 
tri aggiuntamemi del medefimoMàmp* 
in Nap>prellb Luc'Auconig di Fufco 
del 1^7 i* iu4«edaggiuiica aiU Sco- 
ria del Summonce , rillaaipaca per 
opera dello (leflo Sarnelli. 

M. Guida de* ¥orafiiefi , curhfi 4h 
yedere , ed intendere le co^e fiit nùtabiìi 
della J^al Città di Napoli , e del 
ameni^imo diflrettoMampzto iu Nap. 
preHb Cìiufeppe Korelli del j 6B$ aa^ 
dodici, nAampaca dal mede limo. uel 
1692. 

' N. Guida de' Forafiieri , curiofi di 
vedere , e conffdcrare te coje notabili di 
To:^7^olOiB4a,Mif€nOi Cumat 
Napoli preiio Giuleppe KoTelii 1 
e di nuovo riilampaca dal medeiìma 
1691» 

O. f^ita del 2>. D. Giovan-ìiiccùlò 
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'90ldom BarnabUa , Scritta dal Sarael« 
li > ed aggiunta al di lui quarefirua- 
le incicoiato // Cielo in terra dal mede- 
iìtno Sarnelli dato alle (lampe in Na- 
poli per Giacinto Paiiaro del 1^77* 
iq quarto* £ ftata molto Aimata da- 
gli eruditi La Lettera a'Lettoritda, lui 
premefla al celebre Poema del dot* 
tiffimo Camillo de Notarits iutito* 
lato: Coiiauciuo il ^raade^Dovedal 
fudecto Poeta in una Galleria ù col- 
locato traXetterati del noflro feco- 
io, con quello tetraftico della ilrofa 

Dei Cauto a^. 
Pompeo Sarnelli è poi ; le glorie antiche 
- D'un Clero Ulufirerà ne jaoi volumi , 
E di molti Scrittori a Vauree carte 
Vatà fplidor la fua prude^^a, e l'arte' 

Storia Sagra, 
P. Negli accennatK^^ il Poeta 
annuncia i tre Tomi datipofcia alle 
fìampe da Pompeo^arnelli » fotte il' 
titoìoi Specchio del Clero Secolare. Nel 
primo Tomoj dalla prima Top{ura-« 
snciufivé I và difcorrendo co'moraliv; 
Ri di ciafcuno dì detti Ordini, e do- 
pò dtftiucamsate viaggiugaeleVite 
" - " de: ' 
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dt*Sanei durici Secolaciiche àironoi 

Q. Nel fecondp Tomo difcorro 
dcirOrdine Presbiterale co tfè trat- 
tati pAreicolarì »*aUi quali ioggiugnc 
le Vice de 'Santi Preti Secolari. 
; R. A quello và aggiunta la Vita 
di S. Vito Martire Protettore della 
Città di Poligiiano colla Scoria del- 
ia medeiina^iUittà >. Patria dell'Au- 
tore. 

S. Nel Terzo Tomo vi tclì'eiKio gli 
Elogi de' Preti illuftri per. la boiitjà 
della vita • Tntti e quattro ftam pati 
in Napoli predo Antjomo l^liton d^i 
i67^,in quarto. - ^ 

Di quell'opera così faive il dot- 
tiffirao Ignazio de Vives nella Vita 
del P. Francefco (^aracciolo ) che hi 
egregiamente defcritta»lib.3 .cap.io. 
Deluoilro P.Francei^o Caracciolo 
fa altresì degna coaiinemorazi'ono 
l'eruditiffinio D< Pompeo Sarnelli* 
Scrittore electij&mo de'noUri tempi 
neli4i terza parte del fuo Sfieetbio M 
elevo Secolare » che con applaufo uni' 
verfale ha dato alle ^ampe in >lapoU nel 

i67p.Prcfe in igauo la pepna>per U* 
" Icia- 
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fei^ al monde una teftimoaiaazìl 
4ella fua faconda erudizione, 6cc, 

• T. Cronologia deVt^fco'pi , ed Mei» 
vefcovi Sipontini » colle notizie hiflor 
fiche di molte notabili cofe ne'lora 
tempi av venute^tanco nella vecchiaie 
fiuova Sipouto > quanto in altri luo- 
;ghi della Puglia « In Manfredonia 
li$8o.in4. 

• V. S{itram di S,'PùmpeOi fefcovo di 
Taifia , con due altre vite à modo fi* 
Elogi,cioè di S,lit,ca,e di S. P'ito» tutti 

« tré Nomi, che riportò rAucore dal i 
Sagro Lavacro. In ^efcna idlSi.pref-» l 

4s>ìi Riceputi in 1 1* 

X. La Statua di ferro di SMartittiif I 
no M^jipofolo della Mauritaniainterìa' . ! 
re .In Cefefta preflb Pietro Paolo Rio- 
cepu» del 16^3 •in 8. Lodata dal lie<- 
YerendiiOmoP.M*Fr. Angelo Giulia- | 
ni già Inquifttore di Genova > heggi 
Teologo dell' Eminentifs. Cardinal | 
Altieri, con quel breve infiemC > o j 
grande elogio^che legg e iì preiiò Cic* 
infirut.^^ Thdiitfignum fimàl opejii 
fum,& froboHem tfi . 

Materie Canoniche . 

Jj» Itturc Eedefiafiisbc > ftampa^ 

te in ^ 

« 

• ■ • 

* 

I 
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té in Napoli nel i625, ia 4* prelTp 
^nconio Bulifoa^ > . 

Z> Il Cltro SecoUnre nel fuo ffUnda* 
rCiOvero della vita comune del Clero Se- 
colare^ in 4. in Homa nei prefente 
no 1^88. 

%A/ceticù 

Aa. Scuola dell'Anima » erettane! 
fagrofanco Sacriiìcio della MedaiUe* 
cui fagri Ornamenti, Minifirì, paro- 
ie^e cerimonie vivamente fi rappre- 
Tenta l'Incarnazione, Vita * Paffione» 
MortetRefurrezione, ed Afcenfiono 
al Cielo di Gicsù Chrifto unico no» 
ftro Maeftro. In Cefena presto ti Htc^ 
cepucidel lOSx.iu la. 

mtuali* 

Bb. Commentar) intorno al I{ita 
della S »M€ [fa. per qut' Sacerdoti) chtj 
privatamente la celebrano » fcritti 
dall'Abate Pompeo iìaruellii Dottor 
delle Leggi > e deilaSagra Teologia» 
protonotarìo Apoflolico . Stampato 
in Venezia del i684àn 1 2. predò An» 
drea Poletei « Riftampata in Napoli 
per Antonio Bulifon idS^.in 24* 

Ce. Antica BufiUcografia , in cùl R 

delioeaao » e ^iiit^nvono le Primo 

* Chic- 



JCkkU de*Chriftiani , con trattarti 
antichi Riti, che nelle Sagro» 
fante Baiìliche fi prateicavano. Opei 
rà ^tiliifima agli (ludiofi degli anti« 
chì Padri , de'Sagri Canoni , e deJJa 
Stona Ecclefiaftica • Stanip^caia-» 
Napoli nel i6Z6Mì 4.^1 eflo Antonio 
JBuIifon. 

Dd* Memorie Cronologiche de* 
Vefcovi,ed Arcivefcovi della S.Chic- 
fa di BeneventOjColla ferie de'Duchi, 
e Principi Longobardi della llelf* 
Città. Stampata in Napoli nel 1691* 
ili 4.preiib Giurcppc liorelli. 

^mmiPlmil^^gl^ WHHB^BlVMiVltt tPfeflWlH^IMHSB * ^^ABHVflB^HVmit^^^^^^^'^''^^^^^^' WHIBwiiWRMMtf VM^Bfl^V^^B^M^^ 

^ EMINENTISS. SIGNORE. 

A Ntonio Bulifon fupplicando 
efpone all'£mìn.V. come deli» 
dera ftampare un Libro intitolato : 
Cuidadc f(^rafiieri curìoft di vedere It^ 
cofe pià notabili della Città di K4* 
polii e del (no ameni ffim dt^reUit, com* 
pofia dal Signor .Abate Vompeo Sarml^ 
Hi e U fupplica per le lolite UcenzCj e 
i'haverà à gratìaiUt Deus. 

In Congreg habica coram £minS« 
cifs. Domino Cardinali Caracciolo 

Ac€biep«Neapiub^4.AuguUi x6S4* 
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fuic didutn,quod D.Canon. Sanfeli'* 
cius , videae » & in fcriptis refcrac ci', 
dem CoQgregationi» . . 

$.MENATTVS VIC.GENT. 
OQavÌHS Caracciolus S*U . 
Tb.Bmmentifs, 
EMiNENTiSS. DOMINE. 

ITerum, ac icerum prglo inaocefcic 
D. Pompejus Sarnellius V.I.S.T. . 
D. > ac Proconotarius Apoftolicus > 
fnoxdemum Topographi facìe de- 
coratuSfOe vico erudicilfimo eoe iliu- 
&ti\m opecum coufaipcori iniìgais 
hxc nomenclatura deeilec ; Elabora* 
vere (kné complares • fed ha&eaus 
corum fiudia aovicacis acc6(2u peùe* 
re: mox prsfens opufculum.cujus ti* 
culus ; Guida de'ForeHierh &c. noftro 
tempore oppoptuniùs , ve] nova , vcl 
omiiTa lediùs eoarrabk» quod uc di«* 
gniffimus publicae luci cradendum^ 
cenfeot fi £• T. fapientiilimum aderic 
. comprobaftdi judicium . E propriis 
a;dibusdie i5*Odobris i684« 

£.TiRcv.crcndifs» 

Addia^iffimiis Servut 

2>.^tttonms.Sanfelicius Metrcp. 
EccUf.pfcaPXamnicMbMcnf, 
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. ìù Congregatione habica coram 
Emintmìi's. Domtuo Cardinali Ca« 
racciolo Archiep. Neap* iubdie iS* 
OÓtobris i6S4* fuic di(^uin» quo<| 
fiiatc fupradicìa rclatione, Impr. 
S. MEN ATTVS VlC. GEN* 
OSavms Caracaolus S,I,Tb*Em, 

£CC ELLENTISS. SiGNOKE. 

ANconio Bulifon fupplicando ef»' 
poncà V. come defìdera 
ilampare ad libro iuticolaro; GuìUìlb 
de'Forefiieriper NaùQUi!Po7^^uoit,e lotq 
dishettìiOìdiiìiLta^ aaU*Ab^cc D Pom- 
peo Satnelli - Supplica V« £• per le 
lolite Regie licenzcie Thi^vcra 4 gra» 
ÙàtUt Deus» 

Magiù^cus Bla/ìus Alcimariusvi» 
deat & 111 fcnptjs rtfcTac. 

C A&Rl L t O ftcg. SoRlAlleg* 
MlRÒBALLUS Keg» J A C C A jKcg* 
pROVfiNZALIS Kg. 

|>roy.pqrS.£.Neap.dic 1 S.Aug.i 684 

EXCELLENTISS» DOtAiNE. 

ATcei)tiffimè legi libeiJutn» cujus 
ciculused : Gmdade'ForeJiieri 

fer mfoU » T9S(3;»oU « e loro distetti , 



Abatis D. Pompeìi Sarneilii) Se^ifG 
ilio nihil reperì coutrarium Regijb 
jurifdiéèioni, fcd curiofus yaldé ideò 
poffe ìllum imprimtjcenfeo, Ci Excel- 
lentia? Tax videbitur, cui pedes deo» 

(cuior.Kal. Novemb.MDCLXXXXy« 
£xcelieuci2 lux 

• Himiillimus Servus* 

Vifa Aipradiàa relaciooe loipri* 
tnacur , & in publicacioae fecvetuv 
Kegia Pragmatica. 
Carrillo Re^. S o R i a Keg* . 
KiiROBALLUs Reg. J A ce A Rcg* 

P RO VE N ZAL IS Reg. 

Provifum perS» £. Neap.diei}^ 
Decembris 1^84* 

/ TUaftellonus^ 




• V lill^ l L £ G l 0. 

CAROLVS DEI GRATXA KEX^ 

Don Ga$par D£ Haro , £T Qusman 
THarcbio Carpii > Dux ì/lontorii , ComfS 
Dux de Oli'Parts y Comes etiam Tdoren» 

fis » Murthh Helitìs » Domims staikt 

del 
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ùl $Qith(isX4^yÌ San^i Andre fi de Car - 
ionara , feptem f^UUrum de las Vedrà"* 
tbetila Conquifta, LuecheSìCuftofqtte 
per i^etmts ^giarumAr cium -, &T»f^ 
tùtm Civitatis CorduUnfis , J£quifonus 
tfldjor I & perpctuns I^giorum Stahtir: \ 
lorum i Arcejfor major perpetuus ejHf" 
dem . CfPUatts eiufque San£i£ Inquifi- ; 
tioms a TréifcSus perpetuus t^^giarumjt. 
^return, & HabalinmCivitatis Hi/pa-* 
ìenps tVrétfeHus perpetuus Caftri , Tra» 
fidiique CivUatts de Mweigar » Magnus 
(anceUoìfius » Hfgiftraforque perpetuus 
Indìarum > Commendatams major Or« 
dinis de Alcantara , Cufcos I{fgiorunLs^ : 
Situum /Pardi , SarfueU , & Balfayn , 
Trocer Cubieularius i{egifi_CamerdSu4t 
Majefiatis, & f^euator major * ConfUia^ 
rius l{egu Confila $tatHs,& Bcliitér ina 
prafenti ^tgno f^tcertx , Locumtenens , 
Capitaneus GeneraliSy ^cMag. yiro 
Antoniù BuUfon ^^^lo fidtU DilcSo 
g^ratiam regi*tm.dr bonam voluntatem • 
iJuper ex vefm parte futi nobis prsjen* 
tatur» iufrafcrtptum memoriate temis 
[cquentis vj. £ccellenttffimo Signore ^ 
f Antonio Bulifon Ukraro di K £. fuppUm 
^ sando l efponei^om con grandi diligeu: 
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te fatiche bÀ fatto tmpmett ftmpa * 
re di ver fi libri > come dàlia mia qui /tfl- 
tOt e fra gli altriÀue Guide de F ore ft ieri 
€Hriofi di vedere Napoli, Tox^^oli, e lo- 
ro victHann^ t fctittt4aU*Ahhate Tom* 
peo SarneUi» le quali bave adornato coil» 
diver le belle figure di rame , come leu 
Città di Napoli , la carta dt Vo'^olii C 
ì l'altre cofe pià notabili di Vo:^:;ttoli , 
ToUt^o l{egio 9 gli Studti pi£liei , laJ 
CngUa dt S.Gennaro,e di S.Homettico » 
V Altare de Ftlomarini , l'affacciata di 
S'Vaolo , il Sepolcro di Sanna:if^aro.lcj 
Fonttmt principali» e molte aUr€ » tutter 
€ongran dtligen^ intagliate > ecomcji 
tbe ifopradettt dtfegni»& intagli fareb* 
he facile ad altri di copiar con meno 
fpefa, e danno notabile del jupplicante , 
muale farebbe prtvo della mercede , che 
merita per tante dtligen^^ fpeje , e fati-» 
cbCy che bd fatte con molto decoro di 
queSiapatrta,publicando prr tutto l*uni^ 
perfo per congiuntura de'ForeiUert < 
eofeptu maravigli oj e di quefii Vacfi. 
IPerctò fupplica conceda WPnyi^ 
legioa che per venti anni nifiuno poffa 
fampare , nè mtrodurre in [{egno aku* 
m delUfpttg moti Ubrif e le figure, fot' 

tù 



fo le pene^che parati à applicahite 

la tnetà al fuppUcantet e l'altra metà al 
I^gio FifcOyHt Deus, Li libri psr li qua»^ 
li fi juppUea fmo v^, Gi^ida de ForeìUe' 
ri pef NapolhTo^i^oUi e loro wcittatf^ < 
^ con la Città di Napolit & altre figit" , 
fc in quella imprcffe , ,4rgutie d'huomì* 
ìli llMth ò vero ScietiT^a d'hnomini lU 
iuflriìtradottodalfraacefe dajtmoniù \ 
BiUifonif^iaggi del Cavaliir Vatim% Vo* 
filecheata di MafiUo deppone, "MamggiQ i 
dell'armi con figure.^' nova raccolta^ 
di Lettere "Memorabili « j^o tenore pra* 
wferti memorialts per nos vifo » con fide» 
rantes diUos libros , m^aximam utilità" 
tem afferre » refiris proptereà lupplica- 
Uonibusmlittari , tenore prafentiunu 
de c&tta nùUra fctentia, eum deltberam* 
ne»& affiiieutta (^ii CoUattralis Cùtu 
pia apud Hos (^ilientiffiitHimHs quod 
ncmini itceat perannos decem d die da-o 
tfi préfentiim in amea decurrendos fu* 
pradtUos léros « ut /upra exprejjos im* 
pimerjt, me ulìatenustmpìitm facere itk 
hoc H^gnOiUec alibi imprcf^os in [^gnum 
ipfum itnmittere , ne immiffos rendere « 
lice tenere abfque fpeeiah perm^Jfione, & 
zefira toiMM» veL velirorutn bmedm». 
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f ^fucceffomn di^ tempore perdurane 
■ Ut & f$ aUqni còntra vefimm orduM' 
fhnem facere » vel attendere pr^fumple- 
\ vint, ipfo fa^o t ipi<tque iure , incurrant, 
ineurrere imeiligantm' in fmaamun» 
. tiarum qmttqMginta » yobts , vcl veliris, 
h^rtdilfHS , /uccefforiÒHi pio medieta : 
te, &- pYO alia medtetatc ^egto Fi!--:o ap" 
[ plfcanda , & impera talitet tmpreffa , 4t»t 
quomdolibet tx qitaliòet patte in hoc 
J^cgno mmiffa dtvplvantuit f ftnt ve^ 
lira» vel veflrorum b^redumt Juccef' 
fommì mandantes proptereà per pr^fett» 
tes omnibus, fSr ftngHlts 0ffictaUbuSt& 
fubd itis B^Z^'* ntaimbus , mmrtbust. 
\ quocumque nomine nuncupatts titulo , 
tfficio, aHtharUaet potevate, & iurijdin 
liione fun^entibus , ad quos , feà quenLs 
pY£fentes perinnertni i rei fuemt quo» 
I modoliket prdjematét unicuiqite in fu^u 
j jurifdiSione» quod vobis^ yel aliislegi ti- 
mti perfonis ex veflri parte, prxjientiù* 
praflari faciant omne tmxilium » cw/i- 
linm, & favorem tteceffartim,& oppor» 
tunum Juper. confequmtia diGa pana 
tecHniart£, ac diìiorum operum impref' 
' ^orumjn cafibus pi ^dióiis vòbis devoltt* 
1 torum, adeo qud de ftxai&is ad nos re-* 
[ tur/m 



cmfim babm vébistteeeSe mn fit, t». 
fi fscus faUim fuerU Siatim iacurratU 
m iram » & indignationem no^ram , ac 
poenm dtteatorum mille • In quorurtL» 
fidmboc prefetti priT^Ue^um fieri feci* 
mus magno prafatéi Majcfiatis SigiUo 
fendenti mmùtum • Patum HeapoU in 
leggio Vaiati 9 die 12» mnfis THaii mil" 
Uftmo {[excenttfimo oSiuagefimo quinto», 
D. Haspar ob Haro, yGusman* 
V»Carnilo Keg. y.Sona à.eg. 
V.MirobalIusKeg. • 
y.Proveiualis Reg. 

Mafiellonusl 
Solvae te. duodecim 
Imperam per Tax, 
la Privilegiomm 14^1.174» 
CrifcoluSf 
• Solvat cìuc.quinquè 

IHjauiMrìo» 



evi 
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DE' FORESTIERI, 

^uriq/idi vedere, e d* intendere le cofe più 
^ notabtU di Pox.^oU y Baia , Mifem^ ' 
, Quotale d'altri luoghi convicini, 

Ritrovata coJla lettura d?' buoni ScnV 

^ ton » . e colla propria diiigenza ' 
^ dall'Abite 

POMPEO SAKNELLI. 

£da Antonio B u z x f o n diya,.^ 

ghe figure abbellita, ^ 



Della Gmta, detta dì Tozzoli.. 
C A l\ h 




* ^^^^ 

Iinanda fi queflaJ 
M Grotta di Pozzoli; 
vxl D come quella , che fà 
1^ ^atta per andar più 
commodamentc a«» 
«juella Citta , fenza 
impegnarfi col mare , ò pure Tenza^ 
afceudere il monte • Autore dei ca» 
^^^^9i4^'/^P^o monte fu un ul 
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Cocce;o luiomo illuftre ì e ricchifli^^ 
mo ; non fi sàperò s'egli fofle fletta- 
*ÒM. Coccejo Avo dcli'lniperadorc^ 
Nei va, ò^icd ; perche gli Saiccori, 
, cbc'i ciuno , non haii Uiciato ^ po* 
fl-eri qucfta ricordanza . Lorenzo' 
Schradero nel ftio libro incifolsro 
jaonimenta Ualiét, foi. 252. dice, che 
quella Grotta fù fatta in 15. giorni 
per ordine di Gpcccj'o da centojiiila 
huomini . Pietro Kazzani Panor- 
mitano afferma effere fiata opera 
dì Coccejo. Paolo GiovioncHa vi- 
ta dei Cardinal Pompeo Colonna^ 
'.'"vuok anche il meddano j lofteflb 
conchiudc Leandro Aiberri j tanto 
aifi*crma pariinence rraacefco Lom- 
bardo nella Tua opera de'miracoli - 
di Poz^oli i ma iviuno dice, chi que- 
fli lì folle. 

Gio: VillanÌJielIa Cronica di Na- 
» poli al c.^o.del lib.i.diHè , che quc- 
ila grotta foiVe opera di Virgilio i il 
che diede motivo al volgo di tenere, 
che cosi eccellente opera Virgilio ' 
per arte magica f^tra havcHc , il che 
Ori^^ncenfutato dal celebre Frai.ce- 

^ fco 
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Db* Forestieri^ ' f 
fco Petrarca, cui haveuda uua vplsa 
dimandato il Uè- Roberto > mentre 
che pafiavano per la detta grotta, fe 
cucila opinione del volgo havcva-j 
fondamento veruno j eglirirpofo; 
Non ho mai letto > che Virgilio fiii 
iìato màgoj e quelle > che veggio in« 
torno, fono vdìigu di ferro, non 01:9 
me di c'iav'oli. 

Il Tarcagnota nelle lodi di Napo«« 
li volendo accordare l'opmionc^ 
colla ftoria ,dice , che l'Imperadora 
Ottavio figliuolo d'Accia, havendo 
creato Duca di Napoli Marcello (uo 
Nipote, vi colHtuì eziandio Con«- 
foiQ Virgilio Poeta Mantovano t al 
cui tempo dice edere Hata fatta 4e£« 
ta Grotta , e che Cocce;© folle ua 
Koniano Architetto dell'opera. 

Qual foflè quella grotta a tempo 
di Seneca > ne ti egli menzione neli' 
cp.58. del fuo 8. libro , fu .Seneca 
negli uìrimì anni d' Augulìo , e ville 
fino a' 66. dìChrido . Or dice tali 
^ così t cllendo io partito da Ba;a per 
venire in Napoli, ed havendo pa(]a« 
to uJi gts^n loto di^ikada , quali che 
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tóaltra voltanavigaflì per màrel> 

giunfì in quéfta grotta» ove retiti/ ua 
gran calilo , ne vidi cofa più lunga» 
uè più failidiofadi quel carcere , né 
cofa piùofcura di quelle fauci; di 
modo che non eflendovi fpiracolo " 
alcuno ) camiuaua p^r le ihilete« 
nebre, per le quali (^farebbe cànii- 
nato fe fofle fiata lutida ; perche-* 
ogni ofcurità farebbe fiata cagiona* 
ta dalla molta polvere. 

-Al prefence cotefta grotta fi fcor« 
ge luuùnofa» larga,e piacevole» lun<* 
ga un miglioied ampia cosicché due 
caria incontrandofi poflbno como- 
damente paflfare. Fu ella ampliata 
4al Uè Aifonfo Primo di Aragona i 
^ poi da D, Pietro di Toledo Viceré 
per rrniperador Carlo V. furono in- 
grandicc le fue fineftre, e fclicato il 
Uio piano. 

Nel monte appreilb all'entrar del* 
ia grotta a man (iniilra è il picciol 
Tempio , ò Sepolcro del gran Poeta 
fViigilio , la cui dcfcrizione ha&- 
' bum fatto nel terzo Hbro delle coff 
|»iìt4io^4biii di H^poli. , 

Digitize<j by 



Dfi' Forestieri 

Hanno errato, quei , e' hanno la- 
fciato fcritto eifcrc il Sepolcro di 
Virgilio ufcendo dalU grotta pei 
' andare a Poz2oli» / ' 

. Prima d' entrar alla grotta eg<* 
geli lafeguente ifcrizzioue ne^nar* 
mi per ' ciò eretti a man /ìniiUa d\ 
chi entra: 

S^4 isquis es fivè indigetta,fivè advtnaì 
fivè convena , nè infoUtks pr^icerifundo 
^ bombile hoc antrHmJn pbkgrais Cam* 
panis campis natura obrigefcas portene 
tiSi vel humana temeritatis ohflHpefcas 
proUtgtis, fifte gradHm,leie',mmfiuporu 
admnatmi aljuefces.NiapQiitaaàtgp 
Tutcolunj!, ac Bajana telluni Balnta^^ 
ad morbos fert omms pi cfligandos exm 
perta, apud omnes olim gerite s , iìtud 
omnes xiates ceiebemma.howinu inetta 
ria^ mediconi iHPidta, temports mjuria, 
irìcendioru^u aruptioae dijperfaxonfufay 
dirut-a , obmaquc ha^enus adeò fteute» 
m vix eorum unius t aut aiterius incertH 
/upenjjcni vefiigia.mnt, Carolo ILAu^ 
firucQ rcgnunu , Ttm intontì Mage» 
mi l^oui Vrorcgis vigiUntta , cbaritas,^^ 
fromdtia,pictas,in pcfliga vit, difimxht 
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repofa'pityYeliumt , ftiìe adhuc pauìispcr, 
ysr fubsirati lapidis in Utieras intuere^y 
bdneorum enimìoca * nominai^ PirtH' 
tes ìubtbiiiOc Utior abibis,» P.P../f.i>, 

Hìc Batnéerumcitfà'PHttolosnomU 
iMt loca 1 & virtutes habmtur, attera^ 
^ qHA drftderantur in volumine Tbermo» 
logia tAragoniii a Sebaftiano BarttìlQ i 
Vhiliatro operis in omnibus dire^or^j 
elHCiibratùi & Neapoli mpreffo eoicvu 
anno 1 6ó^*diffÌ4sè legi po[jìtnt, 

Vdnmm tji Buintum ficcum ; ftu fu* | 
datct iim 5. Germani in argine lacus j 
^gitani , b^ijits lifu humoYkm abmdan» | 
tiaevacyatur , corpùra gtaTÌtdint exo" I 
jnerantur» ilia fanantHr% vulnera profun-* \ 
da deficcdtttur, podagricit hydropici» cSr j 
gizllid mnltum juvantur, 1 

Saundiim eli Bulneurfi EulU , quod | 
i»'»m€s\ ft a [udatofio ^gnani poli ra* 1 
àices montis Spini ad finijtrdm ultrà ^ 
procedas, Ferfus albos » & aridos mon* j 
tes ejus aqud caput mundat^oculos acuity 1 
u^rum purgai , ^ ulcera i/pUncm cu^ j 
rati & he par, 
' Tertiumelt Balncm ^li/Hui » quod. 
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inyenitur » dùm m fUmm ^tmi 
Jctndnur a dextra prope primtm ia* 
curriy t)us aquacenbtum firmap^ Ufis 
ocutis Jukvenit, gingivaf iirmgi^ dmu 
roòorat, fauccsextuati tnucos ex theu* 
mate curah vocm cUì -ficat, pe^us le- 
nita yui r^m eie vat.ufpeìttum inchat, è 
fiomacho fuflidium, émemhns pi* 
gtitiam toUtt , omticqhe rhcumaUs ^um 

exiccat, • 

jQ« mum Balncum cfi foris , Crypt a.^ 
quad mventes prope mute, d^^m pofì cxi-' 
ttitn bnjus Crypta per radices montis 
Taufìiipi pv&cedas ; tumuius a»uq'AHS 
ibi a una etmmt , iti quo puteus nji ^q* 
tahilis aquA ,qmpotaignimanusr€' . 
figerrUi ixiu^iu a Icurwus membro^ 
rtgat.pulmoìitm Ujam, jceut, & peUns , 
fanat. liomachumrohoratitujji, & (igrit 
tutt mcdecuri nocet tamen hydropiciS', 
' Sluin^urn J^AUeum eji Juncar^:, quùd 
in Piti tt Si aum rtgia yia^qua itur TnteO'; 
. lùs , ad mafls Utas pertmgis ^U» ade^ 
Xtris eit cquA lavacrHm,qiMd menumjt 
Utìjìcac y gaudia fovee , tollU fkjpiria, 
ycntnm pìovocat t & ad cum fortes 
e§UUi rcnCi^ reciti fiomacbo prodefti 
' A ^ Ufts 
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Ufu lumhìs , yiYts jecoris reparat , cor^ 
pus pmguefacit , ftbres erraticas exier^ 
minati providettHe cutis extenuemr, 

neolum » 400. pajfus patì Juncavam » 4 
dextraeiujdcmytts i cjus aqua caput , 
: fiomachum , renes , & catterà membra^ 
, PHreat 9 fugai ntbulam udotum > coU' 
x fumpios • & dMes reficit, mateyiaffu 
quartuìia, continua , & quotidiand ^ 
^deflruit , a dolor ibits ex quocufjque^ 
fhorbo , vel febre procedentibus libe* 
fatManc aqmm adeà faUbrem expetie* 
hantur ì^eapolitani , ut ibi mdemt effi 

. Scptimum eli Balneum petfdi , quoi 
trans balneotum poli ao. paffus in eaàg 
•pU a finiUra invenies in litote • Hujus 
4quit laP4tio fcabiem mundat , petratìLà 
fraìigitiUrinam provocai » renes abiìet^ 
gitiCducit arcnulas,caput a doloribus li* 
beratjetcrgit ab oculis maculami audi' 
tum amiitus pntHat , & lonitum remo» 
vet , cordi 3 thoraci mcdetur . Hujus 
aqudi potus calidus venirtm lenit j & 

aretiarum geueratienem excinguit, 
. OS^avum efi Balneum Catatura , 
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ifuod trans balneum ^uya pali zo, paf* 
Jhs a dextra inventes . Hujus undafa* 
cietn tergit , morpbaam , & tmpes 
tes removet , cor Utificat , mntem fir» 
mitiftòmachum ì oberai >crapu!aspra- 
tcntas- digerii , appetitum promovet , 
tuffim abtgitipulmoni ttvàmen prafiaty 
prùvidetquc ne pbtbffis cxtvjfi parata 
procedat. 

hiomm (fi Balneum Sub veni bmini, 
quod per ■viam procedendo fub ponte» 
in fine rupis Olibani « ere&0 reperies* 
£ius aqua Animi Uriliuiam, & defeQum 
fiomachi aufm»appeiitum concitat.pkl' 
tnonis jrcoYiSjfplems, & ventris tumidi 
onus levatiVOcem daram facity antiqua 
podagra dai requiem , & omnem jpi^ 
ctern uoloris toLiu , ex£cLUntior tameng 
ejus operutio in debiltum nfiauratione» 

Dccimum tfl Balneum S^jinafiafia^, 
fivè ^rena , a Subveni- homni per 504 
p^lfus dijiuns , propè enm mare exfa* 
rata arenatUnda furgit.qudt igniti corpo^ 
vsrccreat artus , eorurn vtnutes reno* 
vat,tollit languidis fymptomata,vel i/f* 
ft£iks t fi Jurgentis aqM patiatur 4f* 
dorem* , 
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' Vndtcmum efi Balneum Orthcio^ 
kicum j ifuùd pofitum eiì jupcr VhUo^ ! 
ks pofi Templum Divt lacobi so.paf^ 
fus ver/um Oricntem inier aniiqu^s 
Mificiorum reliquias . Ljns a^jna , co»- 
fumpta febribus , cor por a tellamat , è 
jiema^ho naufcamjoiìit > cuum recreat» 

yet , maximè eas , qux paratie Juni ai 
fhtbifim, 

D'uodtcimum e(i B dncwn SulphAta* 
tA f fm fori l^uUani » locus omnibus UO' 
tus, cujiis aqmt & fumus ncrvos molli' 
fcat^Vifam acuu,lacrymas,'-S' vomituni 
Hrìngit 5 capitis , jiomachi dotorenL» 
aufirty HenUs fascuntlat, fibns cum fri' 
gore tollit, Jcabte infama mLmhra muti' 

Balnea trans Vnieolcs in Ptarmori- 
bus in litore prdpè molts in Vtttcolanas, 

en-tfua B ijis funt , tn via Magoniuj 
tk'UÉiis IjAbcntur, 

Firgilii Muronis fuper h.inC npm 
tupcriiiti tumulo /pu/nè cnatis Lmfit 
coronato ìftc luftt Ar^go,Ti)er*Anc* 
MuntHA me genu^ , Calabjfi tapmct /f- 

par- 
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Tarthénope» cecini f^fcua, ruraJ» 
ducts, 

£(rce meos cinerei tumuUntia faxa co* 

• ronat , 

laitras, rarafolo , fTivida Paufitypi, 

€i tumulus ruat.aternm bic monme»^ 

taMaìOnis 
Ser vabm t laurisj auriferi citi eres, • 
. Fuori della Grotta lì fcorge vii*- 
antica Cappella co'l nome di San- 
ta Maria dcli'Hidria, dclU ^ual« 
ai Petrarca i'crive cosi : Super ipfuifu 
Xrypi^ exipHvn, breve , [ed devotijfimum . 
facdlam Pmx Maria HydrÌA dìcafunt^ 

• Dt'fttdHtQm i ò fumarole d' ^gnani^^ • 

C A P. II. 

Uscito dalla fudccca Grotta pcp 
aiuiare vcrio bozzoli > ma uo^ 
per lo Udo del mare , iitl mczo, dei 
caiiijno>lì trova lì la^H;,dctto Agua* 
no, di ioriua circolare, d'ogn'intor-» 
no rinchiufo da monti . Hutrava^ 
ne'ct^mpi antichi per una patte del 
moiice,aperca a for^a difa'ro> il aia* 
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re ; ond'è, che vi (ì nu cri vano ptfd 
iufiuiti:hora ne produce d na fui ge- 
4iere « e fi cliiaui<tuo Tcnche > pcfco 
non ingrato dì palato , preciliincntc 
4'inverno,piiì che d'eÌì:ate>oltrc che i 
pefci de'Jaghi iouo poco (àìatikti^ 
quivi fogUouo macurarii i lini , e Ì4 
canapa j che iafcttaao quelle acque> . 
con danno notabile de'luoghi cir- 
convicini «che (ono renduci inabica- 
bili per l'aria inìbevuca iu tale Ca- 
gione della aiala qualità dell'hcrbe 
fudette. 

Vicino al Iago fono i fiidator/ di 
S.Gern)ano. £' una camera coverta» 
forco cui dal iuolo aìdifìian vapo* 
ri proromponojche in un fubico tan- 
no abbondantemente fudare chi vi 
entra j e perciò fono giudicati utilif- 
^mi cofltra i mali della podagra^! 
delle gotte* e delle ulceri iutcì lori; 
alleviano il corpo , riftorano i lan- 
guidi,e fono a molti; airi e infermità 
pro/iceeuoH. Sona detti di San Ger* 
inaaosper io avvenimento racconta- 
tf> da S. Gregorio Papa nel 4.1ibro 

de'fuoi tnor^U dialo^hi>ove così di< 
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tti E^enjdo aucor'io gioyinetep » o 
Laico.udi raccoacare da'niiti mag- 
giori j che Pafquario Diàcono di 
qutfla Santa Sede Apoilolica eia_j 
fiato un*haomo dì moka iantità9 
gran iimoiìuiere > Padre cic'poverit 
ed hudiiii/fiino* Hot moico tempo 
dopo la morte di lui , hi ordinato 
da* Medici a Germano Vefcovo di 
Capova, che piglia(ie i bagni di 
iVgnaiio , per bciiciìcio delia fua^ 
corpora) Talutc-, (chiama S.Grego» 
rio quefti bagni in ihettms AnguU- 
tibus) Entrato il Judetto Vefcovo 
oeii'acceaiiato iuogo trovò s che il 
mentovato Pafquaiio fc ne flava ne* 
fudatoì .per la ijual cofa hcbbe urLj 
gran timore^ ma fattori animo gji 
dimandò, che cofa mai quivi faceli'e 
liuom cos! grande $ a cui Parqualìo 
nTpofe; Non per altro ibn^io flato 
iputJto a itare in quello iuogo pe- 
nale , Ce non perche io lenni le parti 
di Lorenzo»contra Simmaco nei Pó- 
teiìcatoi ma vi fcongJtiio , che voi . 
preghiate Dio per me ; ed all'hora^ 
conofccrctc clicr voi too esaudito, 

quaa- 
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Quando facendo voi qui ricorno > no 
mi Vi crovarece • Il che avvcaue do* 
po noa aioki dì. Fù gravcla colpa^ 
iii Pdf^uallo, che dopo rlccvuco 
Simmaco nel Cinodo per PonccHc^ . 
Komaao » uon bavciìe voiuco obbe* 
dice ì ma deguo di peidoaOipenteu- 
doicne ia morte, conic nocdegrc- 
giaiueace r,hauaeatilIìajo Buiorao. 

Della Gf otta del Cane» 

CAP. nu 




On lugì da' detti fudator/ preì* 
fo ai iago è uaa Grocta» aoa^ , 



molto cavaca,iuaga i4.paiaii, largs 
fti,ed altre fecce, chiainaca comuac- 
niéce la Ci occa de'Caui . Perciocché 
cncrandovi qualdvoi^lia aaimaie y 
per la peUifera elalazioae delie mo- 
rete , tolìo vi aiuore j e li cagioac lì . 
c, die quivi dall'incinio licI lailb. 
cfcoao fpiriti caldifiìmi, li quali có- 
denfandolì poi vengono per io gran 
calore a convertirli la acqua, c ic ne 

veggono le gOi^cioic » che diitillauo 

dalla 
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dalla volta deU'asvcro» che appaiono 
l ilpleiideuci a chi le mira di fuori, 
Suol farli la ipenenzaco'Cani , eh* 
elìeiido ivi llordici per morire, cala- 
ti giù Cubito nel lago , ricoverano il 
fcnlo , e la vita i ma fe molto l'ani- 
mai vi dimora > rimane aifucco eiliu* 
to » uepiù gli giova l'acqua del la- 
go. Fa menzione di tjailU Grotta-» 
Plinio lib. 3, cap. 99. òvt ' éictt^UUì 
Jpiracula votanti ala tbaìn^neas jttfQbes 
Vtortiferum fpiriium exbalantcs . Car- 
io VIU. Rè di Francia , prefo il Re- 
gno di Napoli , c venuto a vedere^ 
qucft.e curiolità , volle farne la Ipe- 
rienza con un' Alino, il quale in bre- 
ve ipa;ao di tempo vi morì. D. Pie* 
tro di Toledo Viceré del Kcguo aa- 
cor'egii volie fare quefta IpeKtenziELj 
con due fchiavitli quali vide mori» 
te. cucci in un tempo . io l'ho veduta 
fare con un CanC) il qiule,quanriui« 
que prattico , pm e « forza vì entJ ò, 
latrò , tramorrì > lungo ti diftele ai 
fuoio» e quali morto trattOUCi e gic- 
tato nel lago, /ìrihcbbe. 
In qucilu luogo medciiuiamento 
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«eliavi una faceila acce fa , calata^ 
Verioji pavimeuro,rubico fi fmorza* 
Io iiò veduto una Macella iatromeira 
in qucfì'autco,, oltre ai fegiio prciìi- 
fo, imoizarfi aifutcojtd iJ fumoiioa 
alcrim;nte andare in aito , mi baflo 
p,er io fuolo all'aria aperta rìcor* 
'Tere « Sparando armi^di i^iioco aii al- 
tezza d'un palmo, che coucienc il ve- 
leno, non s* appiglia li Fuoco. 

IJ Signor di Viiianiont ne' Tuoi 
viaggi Campati in Parigi nell'an- | 
no itfo^.iaccoiira una notàbile fto- j 
ria del renor feguence , die rapporta 
nel fuo idioma. y à-^mzc ott tun^tt \ 
MnSy que Movfìc4^iie Toùrnon rtche SeU 
gneur de France i entnprUU y prenàre 
/eulement une pente pietre^muis il tom^ \ 
ha inconiinent dedans, Uont tlfut prot/t" 
ptementtirè dehars , & por té me [me* ! 
meni hatgner dedans le lacyl'eau du quel 
le fit retourner ^quel^ue peu en fes ejprusi 
toutesfois il mouìHt bien toft apns , /c^ ' 
croy qH'ils avojenf irop tarUè à luy don* 
ntf Jceours t ouMen que te fut puf 
une punuioH divme , pour fa trop 
grande tmstitè* U ne Uaurns dire U 

» 
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J^rocede celagli te n'eji dts vapeurs vio* 
lenusy&' ìKortelles, qui fartene fubtìk' 
ment des Ikux fous teyreains.oà font en* 
firmees les mines defouifret & d'alunjs 
U/quelks fi promptement faififjent liu 
irefpiration, quelle derma) e fujfoquie 
Vinstantifi on n*eH retire de là prompte» 
ment p & baignè dans le kc qui fuit rt- 
yenir les ejpntSy & feti de contrepoifon 
4 cette exbda^on mfcrnallet & Charo» 
Etienne . Uufuiplus » ft vous confiderì:^ 
de pres Veau de ce lac > vo«5 U wrrejT 
bùuUlotter en quelques endroits» mais 4L» 
l attoucbement tUc eli froide, 

Ilincontro adunque a quella^ 
Grotta circa zq.^ùìTì più loutauo 
fi vede bollire l'acqua nel lago, co« 
me le tulle in un calda/o fui tuoco. 

LaCciandofì a delira il lago i ed a 
fìnidra la llrada , che conauce iu» 
pozzoli > fcorgeli verfo Occidento 
il monte> detto fecco, donde Tempre 
efce il fumo,ed ove non fono iiè tic* 
rii'nè ucelli. Alla radice di quello 
iiioiite e ua'acqna, che dal bollore é 
detta Bollai ed è sì calda la ten o-^ , 

ghc facendovi un follo , e riempieno 
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dolo d'acqua fredda >. iubico ii fcal« ! 
da» e riceve virtù di folfo. li bagno 
di quella Bolla mi'rabiiiiicace giova 
a tutti i dolorile! capo , e dello 
giunture : è utile parimente a gii oc- 
ciii,iuveudo eJIa miiiura di mero , e 
di rame, e s'accolla al quarto grado 
^ dii^aidezz'a ; hoggi da' pacfaui ii 
chiama l'acqua de' pifcarelli. 

Vcrio Settentrione lono gli Aflru* 
nit iuogo tra' monti} quaii nello /pji* ' 
2Ìo di lei miglia rincliiufy, cra'quali 
c un'ameniffima valle à modo d* aa- 
£teatro. Sonovi Tel ve , che nudri^ 
fcouo Cervi, Cmghiali,ed uccelli d* 
ogni iurte i e perciò è caccia Reale » 
rifcrbaci iolauiencc alle delizie de^ 
Ile, c'Ìubiùiv;iao in Napoli . Nar- 
rali » che del 1452. havendo il Rè 
Alfonfo d^Aragoua maritatala Ni* 
potè Bkonoru con federico III. Im- 
peradoiei ed eiìendo queùi venuti a 
N'ipoii , menòlìi in dcuo ìuogo, ed 
in prefenzadi quafì tuttala nobiltà 
Germana, ch'era venuta coll'impe- 
radore> e di gran numero di biguori 
di !>p.ii^ua j c'havcau coadocr^ la^ 
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Spofa , fece fpetracolo di* caccia ce- 
lebratiffima, havendovi tacco touca- 
ne di vino d'ogni qualua. eoa ap- 
parecchio di meufe » ove luangiiiro- 
110 da trenta mila perfone. Il Ponta- 
lio nel libro de Maguificenttaik^ìo* 
nando di quefto Ucto , tcnuuiò con 
quefto epifbnema : Ntfciam an Spi- 
in hoc magnificeupa gtncrc quidquani^ 

yidcnt magnìficentMs» 

I! nome di quefto luogo proviene 
fiali' acque tiiedicinaii , che vi loa-# 
dentro , dette ^jUunis daJrAutoro 
4e*bagni a Federico:^li?r4na !e chia- 
ma SavanaroJa; Struma Ugolino.Al- 
tri vogliono , che'i luogo Cia detco 
^fiurium dalia caccia degli Aftoii» 
Sono dette acque folfuree alcuno 
calde , ed alcune temperate , ficho 
poflbno ne* medìcanacnti efler bevu- 
te . Fanno giovamento ai vencricó- 
lo:confortano il petto,eccitauo i'ipi 
pctitorfono utili a' denti, alle gìngi- 
«ve, alle f^uci, alia voce ; al ca];c, ed 

a'catarri , dilleccaiio , e corrobora^ 
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Velia Solfatara» 

CAP. IV. 

V Educi queAi luoghi » (i prende 
il camiao per la voica delÌ2 
moncagaa decca la Solfauia^la qua* 
le è difcofta da Pozzoli un migiio , 
ove lì vede per elalazione ellere ilaca 
aperca> e vuocaca la cima cou tanca 
mifura, come Te foUe fiata arcilìcia!- 
mente cavata . Dove era la cima del 
monte hoggi è un piano di formai 
ovale>chehà i »45.pi«di di iunghez* 
2a» e u)ilie e più di larghezza» di ma« 
niera che V acque piovane non po- 
tendo havcre ulcica , miiojono in ef- 
fo . Turtoqucfto luogo e di maceria 
di ioU'o » d' alume > e di vi^riolo > e 
d' intorno vi ibno molti forami 
grandi,e piccioli» da* quali conci- 
nuamcnce efce Fuori un fumo sì cal- 
do, che in alcune parti fi può diro . 
più tolto fuoco» che vapore. 

In uno di quefti forami i in cui lì 

vedeva la iìamxna(<: quivi è actacca* 

• ' co 
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èoilfolfo puro) vi mettemmo una; 
£aca che vifummo,uua fpada > ia^ 
quale in vece d' afcirne rovente» lau» 
fu cavata bagnata folameute di goc« 
ciole foifuree. 

- Nel fine della pianura (1 crovaJI 
una gran fofìa, tutta piena d' acqua 
tiera.e boUentCs la quale ( come di- 
cono) iiiol mutar luogo» ed alle vol- 
te manda i bollori più di dieci paN. , 
mi in altoicdé di canta poteuza,che-^ 
fpolpa la carne dall' olla . Sonovi-' 
anche intorno quefta pianura da^-^ 
2.000* foliette , dalle quali efala un.» 
fumo roUureo, aluminofo di falear- 

: moniaco, e d'altri minerali , che i 
noliri Medici ilimano faUitifero a' 

fliorbi freddi » ed humidi • Quello 
fumo applicato a gli occhi , a gli 
orecchi, ed a gli altri membri con.» 
alcuni ftromenci, molliiicai nervi , 
rifchiara la vifta , raffrena le lagri- 
me » toglie i dolori del capo » e della 
ilomaco » feconda le donne Aerili , 
leva le febri, che vengono con rigo<« 

I re , e purga il corpo infccto dalla-» 
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Perche tanco U pianura > quancd 
i colli fon.o in più parti cavernoli , c 
giaHi; quindi è, che quando il l'uolo 
yien toccato col caminare , rifuon^ 
appunto come un tamburo. 

AU^ radici dei monte ov'é la Sol^ 
fatara dalla parte Orientale lì fcuo- 
pre una valle, nella quale fono quel- 
li, che fanno l'aiume dalle ^etre iul- 
fureejche cavano intorno detta pia- 
nura, le quali doppo che l'han cava- 
tCjCuocono neila fornace,ed elièudo 
ben cotte lecavan fuori, e raguaan- 
dole infieme le bagnano con acquaj 
e per òagnamentol'ono così macera» 
teche lì nfolvono in cenere : dopo 
eliraggouo il ranno , ò lifcivia di 
dette ceneri , e la ripongono ne' va/i 
di legno la quale a poco a poco fi 
riduce nell'eiiremità di detti va(ì , 
che congelandoii vi rimane attacca-, 
to un tal gelo d* un'onza in circa « a 
guifa di crillallo , ficche fà bifogno 
di Jepararlo col ferro. 

Oltre à CIÒ efalando dalle vifcere 
della terra un fumo , che iì couofco 
.clfer tutto ioifu, i paefaui con molta , 

dili-. 

• • • • , 
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l Jiiigenza detta tcrra^ cj^lJ ferro ri^* 
volgouo,acciocchè epa quella fi^y^- . 

4a hmcicohn^ il fumo; e dal ii^efe. 
diGennajo ialino all'Octobre la coK 
tivano,cómc fc folie un'horta^-Sj? 
i gliono poi di quel folto farne valli 
I che come cofa prcziofa fi vendono? 
I Trovafi percutto il circuito del mo- 
te il vitriolo, giudicato migliore del 
Romano, ed è limile al zaffiro. 

Nell'anno i687.coll'indullria del 
Signor Aleflandro Piazzaloi^a^da-* 
I Bergamo fi fono fatte neìla dctta^ 
Solìiiiara di ver Te fabbriche per purN 
^ ficare l'Alumedi Rocca . E'mirabi* 
. le a vedcre,che il calor naturale del- 
, la terra fenz'altro fuoco faccia bpj- 
liretre grandi calderoni di prombo, 
' indicati nella fcguent^ l^gura ler. Ab 
. Detto Alume di Rocca fi cava dalla 
fpazzaturajchc fifa nel piano della.» 
Solfatara, e da un giorno all'altro vi 
■ è sépre da raccorne dallo Hello luo- 
i go il dì antecedente fpazzato. In al- 
\ tri luoghi lì ritrova il folFo v'ivcevi 
; fi coltiva la terra , come in divertì 

: giardinetti, da" quali fi piglia quel: 
: ' lo, . 
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Io , che è fuperiore alla terra » tVifi 
purificare , come alla Jet. B.Ne' luo« 
ghr, ov'elcc il fuoco f e'I fumo , fo* 
piapoiiendoiì tegole rotte , e fran^* 
Cumi di vali di terra > vi lì forma» ed ' 
attacca naturalmente fenza veruno 
artificio il Sale Armouiaco in graa 
copia. Colla fpefa di circa tre milj| • 
feudi j che vi han fatta i Signori Go-» 
veraatori della S. Cafa della SS.An-- 

nunzi ara di Napoli» potranno far 
guadagno di molte migliaja di fcu« j 
di • £d hoggidl anco fi ila faòricaa-' \ 
do per potere cavare il vitriolp eoa 
maggior facilità. 

Pa'coili bianchì , ed alti , che cir-* 
condaoo il piano^prorompono eoa** ' 
cinuameote nere , e fumofe efaiazio-' 
tfi ,4:he ia tutto il diilretto cagiona* : 
no nerezze ne'marmi,e ne'bronzi co« 
sì delle ftatue, come delle campane • 
Dalle bianchezza furon quelU moii'« 
ti chiamati da' Greci lencogat • Dal 
fuoco» c'haiino nelle vi fcere^e da^ 
quello» che fi vede nella pianura-» . 
Serabone l'appella forww f^ulcanium, 

. Dali ardere» eòrud^re Plinio, ed 

alcri 
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altri cluaniaao qu4ftottfogo Cam^ 
paglia Flegrea. Fà nicuzioue de/U 
Solfatara Petronio Arbitro, cosi de- 
fcrivcndola; * 

, Mjl locus , excifo penitàs demerfuit 
hiatUt • 

Tarthenopen intcr, m^tgnaque Dìca!^: 
chidos aruat * 

a^i ftnt effn/us , funefto fpargim 

nan hAc autumno tellus yiret , aut 
alitherbas ' •«w 

Cefpite Utus agennon verno per fon^t 

^lolita di/cordi fircpitn virpulta lo^ 
qumtHri . ' 

SU Cbaos^fir nìgro fqtialemia pmi^ 

ce jaxd ' 

Gaudcnt^ ferali cireum tumulata cu: 
preffuy 

Hasjnter fcdes difu pater multi 

Ere/lo U SoJ&tara vedcfi iJ Juog^ 

. k iem- 
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fempre memorabile, dove S. Geniia- 
- '^l'o Vefcovodi Bene^rento , Procolo ■ 
Diacono delia Chiefa di PozzoJi > 
Soiìo Diacono della Chiefa di Miie- i 
no,£udcIieto , ed Acuzie Cittadini i 
Napoletani , furono decapitati da-» 
Timoteo Prefide di Campagna fot- 
tù Diocleziano i colli quali trionfa- 
rono parimente del Tiranno colia^ 
gloriola lor morte Feflo Diacono , e 
beiìderio Lettore della Ciiicfa di 
Benevento. I 

Quivi da* fedeli fu eretta uiia.» 
Chieia > fe ben piccola > in memoria 
<li S.Genaaro , facendovi fcolpire iii , 
bianco marmo lafua Telta dauno ' 
Scultoregeiicileco' fegni datigli da | 
quella Matrona » che raccolie il iuo j 
faogji^C > oìjcre alla nobil maelì ri a, i 
riputafi da tutti cflerla vera cSgìe} 
dalla quale (ì regolano tutti gli Seul- ; 
tori, ed i Pittori > che ò fcolpifcouo» i 
>^ pingoiiò la figura del Santo. Ne' I 
tempi de'Saracini devaftaron que* j 
barbari molti luoghi di Pozzoli , e 
ruppero le più belle ftattie, c fri T». 
«lece QUiifiìii di S.Gpmiaco » cui ca- 

glia- 

■ 
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DeVForestieri^ 
girarono il naCo.che dìfperfofi , prg^ 
curò la Cicca di Napoli di rifarlo $ 
ma invano i riufcendo fcoufacevole 
ogni maceria ; indi a molti aiini fa 
rinvenuco da'pefcacori entro le reti» 
e più volte buttata come vìi petruc-» 
eia > ma coucinuando a farti vedere« 
alla iìne fù riconofciuto i e porcaro 
sdia. lUcua , fi fpiccò da fé de fio , 
fenza magiftero alcuno vi s'afflilo, 
come appunto fi vede col fegno fola 
del taglio • Socco Torecchio dellaJ 
fiacua è rimafa ancora Ja cicatrice 
del boboiie , che s'ofl'ervò gli annÌL 
paU'aci/uturo prefagio df Ha pelle ; 
che avvenne in Napoli , ed in molte 
parci del Kegno nel 1 6$ 6* Qucfta^ 
ilacua cosi bella , cui , oltre il par« 
lar 5 di vivo altro non chiedi , ftà a.» 
man finiftra dell'Altare , ove fi ve- 
nera in un quadro U martirio del 
Santo; ed a finiilra fi vede una pie-» 
m cucca infanguinata , sii la quait# 
appoggiò le mani Joiina, cherac*» 
coife iifangue; avvegnacché altr, 
4icano>che ivi iolie itaco decapita^ 
(0 il Sauco , perche flava quella pie", 

B a tra * 
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; fra fotto l'Altare con rifcriziono.^. 
Locus decoUiUtonis S. Januarii , & So< 
ciorum ejus» Tutte e due così prezio* 
fé memorie itanno ben cuilodice »ed 
adornate. 

La Chiefa eflendo vicina a rovi- . 
Ilare per l'ingiuria del tempo, la^ 
ji^ittà di Napoli piecofa verioii fuo 
Santo CorìcittadinòiC Protettore, vi^ 
fabbricò da'fondamenti ]anuov£L-r 
Chiefa, che al prefente fi vede, infié- 
me col Conveuco $ dato a' Padri Ca<« 
puccini , incorna alla qual fabbrica 
ipefe da tredici mila feudi » il cho 
avvenne nel 1 5 80. ■ 

Entro il giardino di queflo Con- 
ycnto de'PP. Capuccini Ci vede uua 
Sran ciflerna eoa mirabil maei!lria> 
foflenuta da una. fola colonna s ed 
acciocché l'acqua non s'infetti dal 
puzzor delle ntofeté , che quivi in^ 
tortio^ia^io i'^^tta intorno iti-* 
£no alla bocca circondata da duc_» 
groHe paresi , il vacuo delle quali é 
pieno d'acqua» per impedirla co- 
Qiuiticazione delle male qualità.Net 
Ì^^Ì9: ^ j<i^^Ùio vi è una Grotta bea 
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grande , che vi può andare agiata- 
mente una carrozza } l'entrata è da 
mezo giorno,^ volta poi verfo Setté«( 
crioue. Si dice > che per quella groc« 
ta sbandane da jpozzoli al lago d' A- 
gnano j quella grotta è ftata vifta, 
ed oliervata dai Signor Coafìgliere 
D.Biagio Aidimari , che mi ha date 
.queilci e molte altre notizie » da lui 
con e rattezza ollervate . Anzi dico-<^ 
no i Padri di detto Convento , che» 
anni fono» eilèndofi cavato un £offo 
nell'entrata di detta grotta > per ri* 
porvi fi la ii§ve,affiac di confervarlii 
per l'eftate , ritrovarono una pallai 
-d'oroidella quale Ci fé la piilide) che 
•fi conferva nella loro Chiefa > nella 
quale palla attorno vi erano akunc 
;kttcre fcritte,cheper negligenza u5 
s' offervò il fignificato. ' 

Qnanto fì compiacelTe Dio di 
queii honore. fatto al fuo Santo Ve* 
fcovo, e Martire, il dioioflrò con ù,-^ 
re j che non fi lentìflcro più que'tre- 
muoti , che con notabile rovina del- 
la Città di pQzzoli>e de'luoghi con- 
.vicini fi fokuano fpefìo feiicire. £vyi 
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quefta ifcrizione , che dinota l'cre- 
2Ìone della nuova Chiefa. 

Diyo JJhjr^njO Diochtìanì /ce- 
lere obtruncatOi ne, quod facri corporis 
fangmne maduerat, foium fine honorem 
diHtiHs remaìteret, Neapoliiana Civitas 
^ere V.F.MDLXXX, 

Calando poi dalla montagna del- 
la Solfatara lì và all'antica 3 e nobil 
Città di Pozzoli. 



JLj Tn'l piano d'un monte pre/Iò al 
Jido del mare, diftante da Napoli $, 
iniglià,edifìcata ( fecondo Stefano^ 
da'popoli venuti dall'HoIa Samo. 

Irà anticamente detta Diceàrchia, 
per lo giallo governo, che haveva--. 
Qu^efto nome durò molto tempo in- 
fìnatcantOj, che Annibale Carragi- 
nefe pafsò a danni delPIcalia : onde 
il Sanato Romano dubitando , che 

Aaiìibale non ail'altaile Diccarchia, 



Della Città di To:i^olu 



CAP. V, 




Pozzoli , Regia Città , Cìtuata. 



vi 
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vi mandò per guardia del luogo 
'Q.Fabio CQii una colonia difoléii^ 
ti » a quale vedendo» che il Juogo 
pativa aiiai d'acqua » fece cavareii,^ 
jiiolti pozzi , e dal nome d'effi ajEH 
quiftò la Città il nome Puff 0^' ^ben- 
ché «ieri vogliono eilèr cosi dectft 
•dalla puzza del folfo. 

Fù detta però Colonia Dicear- 
chia, come feri ve Plinio nel 3. ìib. 
Deìn Tutela Colonia Dicearchia diBi, 
Eziandio Colonia Augufta » comcj» 
lafciò fcritto Frontino : VhuoIos Co- 
loniam ^Hguflam »4ti^t*flus dedH:cit . 
Fiì parimente appellata Colonia 
gufìa Ntrmtia, come rifcr ifce Tacito. 
Appreiiò Colonia Flauia> fotto Ve- 
fpaliano > come in un marmo * che A 
. riporterà traccandoiì del molo. 

La fua grandezza , e la Aia nobil- 
*tà lì conofce infìn da't«mpi di NeroM 
ne» ne' quali eranella Città di Poz- 
zoli l'ordine Senatorio diiUnto dal- 
la Plebe , come B legge nel trediccfi- 
,mo libro degli Annali di Tacito: 
lisdem ConfuUbus ( parlando de* teni- 
fidi Nerone ) audita Vuualmotumj» 

s 
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Jegatìones ; (fuas diverfas Senatorius Of- 

éo, ptebs^ne ad Senatum mijermti UU 
,yim mttUituiinis » hi magt{iratu»m > ^ 
primi Cfijusque avaritiam mcrcpantes • 
Cumque Jcditio ad faxa,^ mitus igniytm 
progi cffa , necetn , &' ama perliceres 
C^CiìJJius adbibendo remedio *deleGt us ^ 
quia /e>erifatem ejusuon tolevabant^ 
pracante ipfo , ad Scriboniosfratres ea^ 
e,ura trans/erre , data cohorte pretoria, 
eufus tenore^ ^ paueorum /uppUctù rcn 
dit oppidams concordia* 

La [ila, antichità il conofce anche 
i^ifìn da' tempi del mede'Iimo Nero- 
.ne nominandola Tacito antica , co- 
me può vederti nel quaccordiceiìmo 
^ libro degli annali » ove egli fctive : 
. •At itt Italia vetus oppidum Tuteoli , jus 
Colonia , ^ cognomentum a Nerone^' 
adipijcuntur ^ Donde fi vede , che (ìa 
ilata Colonia de'Uomani « e delio 
più potenti ; mentire nelle Xollevazio- 
fii delle provincia >, quali a ViteIiio> 
quali a Verpafiano rivolte ; fi legge 
in Tacito al terzo libro delle ftorie : 
J^mùcipia » Coloniaque impulfa > pf 
cipHo Vuteolanorum in ^e/pafianunu 

m . 
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Qmvi fiì pnmieràiiknte l'Empo- 
. KÌo de Cumaui» di cui CicecoiW^^ijtt^r 
vendo sid Attieq hebbe a. dire ; X^id- 
potui non vidttt, CHmpev mpOY 'm0^ 
'ì^uteoianum iter faeerem • Iib.5.ep.7« 
^quelio emporio erutto quel tratta . 
dei Jido » nel quale ii veggono caoce 
£al>briche di boctegUci^^ 
lare rottola Chie^ di c|i^s4rH^ci^» 
dove quahdd ii mar turbato càccia 

fuorU' wìdft liO^:empic0>iìjEÌ^^iB«a»^ 
sii Tareae Corniola ik^edAuC^^B^^ 
cinti , Crifoliti jDiafpri, Ònicchini,;- 
Berilli, Lapislazzoli co varii intagU» , ' 
onde a comprende efiere quid . 
le botteglie degli Orefici. .:^ .i:*t^*3i^ 

Pozzoii adunque è ntuato in u^'-^ 
feliciflima regione dei Ciclo.^cinìKj 
da placida nìarina , ed éabbondaa-'- . 
te ii Tuo territorio di frutti , §o^ì^. 
più, die qualiì voglia altr^delauu: 
Tirreno > è circondato dalia partcji 
di terra da amcniillme ville , dello 
' quali ragiona Filon Giudeo , chcj» 
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quivi di Roma fegui Cajo C^iigola.. 
M perciò tanto delidcrato da'Konia*, 
ni, che LCornelio Siila, havendo ri- 
nunciato la dittatura , tìtiròffi ìtL» 
Pozzoli per godere d'una dolce , e- 
placida quiete. 

Ha patito quefta Città molti , o 
notabili/lìmi danni, tanto da'Barba- 
B,quanto da'trcmuoti. 

Annibale vi fece molta ilrage • .1 
Coti con Alarico le cagionarono 
gtan rovina. X Longobardi le reca* 
rononon ininori iiicommodi, e tanti 
altri Barbari le fecero fentire il fu- 
ture de'ior ferri,. ed iniìn Barbarof* 
ia Corfaro di Solimano Imperadore 
de* Turchi tentò d'haverla in potè* 
fe.c rhaverebbe ottenuta , fe la vigi- 
lanza di D.Pietro di Toledo Viceré 
di Napoli non l'haveile fugato* 

Ma che diremo de'tremuod , che 
quafi lariduiTero al nientc^del i ip8. 
la* Solfatara buttò vn fuoco sì gran- 
de » con groilìifimi globi di pietre, 
che danneggiò tutto il paefe , e nel- 
lo ilell'o tempo patì la Città un tre- 
nuoto, che nonjfù edificio alcuno^ 

'S" - che 
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che non ne pacìise. ^ \ 
A* {o. di Dicembre del 1448. fix 

alc;:csì da* creniuoci la detta Cicts 
molto mal concia > il che fuccedecce 
con gran mortai ita d'huomini. ■ 

li tremuoto del 15) 8. fù .cosi hor« 
libil^» che tutti quali gii edifici fuw 
rono rovinati, ed in parte inghiotti- 
ti dalla terra , onde la Città di P02- 
zoli reilò quafì difaòieata , e ne av^ 
X^nne la rovina di Tripergolaje i'am 
forbimento del lago Lucrino , ov 
furie airimprovifo quel monte, ch(i> ' 
hoggi fi vede , come più ditfuCimeilT 
te diremo al capo X. y 

Alla defolazione della Città por^ 
fe rimedio la pietà del Viceré DÌ 
Pietro di Toledo co *I riftorarA 
la ; ed acciocché fuiit rihabitato sì 
bel luogoi vi fece edificare un fuper-' 
bo Palazzo con un belli iSmo giarW 
dino,cd ornò la Città di nobili fon- 
tane di vive acque onde molti Si?. : 
gnor} Napoletani vi edificarono edl 
parimente nobiìi palagi. / 

Sù la porta del giardino del To-'^ 
Udo evvi la feguente Ifcfizitìno ?* 
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^4trus Toletus Marchio P^ilU Franchft 
Caroli f^. Imperata in Pregno Neap, Fica- 
rius , ut Tuteolanos ob recenter/i ^Agri 
conflagratimem palanteis ud pri^inas 
fedes nvocareti boHoSfPortufi& fontes 
mamoreas ex fpQliis, quA Garfia fiiius, 
parta yi&oria ^Africana t reportqvcrat, 
ceto , genioque dicavit) ac antiquorwJL» 
veiiamato , purgatoque duSu »4quai fi' 
timtbus Civibus Jua mpenfa njiituit* 
t4fino à partu Firginis M,D*Xl, 
• Dalle cofe predette apparifce oii« 
de avvenga, che eiTendo iUto Poz« 
zali cosi celebre Città ne'tempi au- 
dchi , hoggi poche cole il veggano 
,4elia fua magni^cenza» 



*. 



.pf'Templì antichi dentro , e fuori 

iaCittà», 

♦ - • ' ■ 

CAP. VI. 



N£I mezo * dove hoggi è Poz« 
2oIi> era il Tempio di Giovo 
( che diprefente ferve per Chiefa-» 
Cattedrale ) fontuolìffiaìo , l^ubbri- 

cato tutto di quadri di marmo «i, 
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groflì 3 che la medcfima pietra tacca 
faccia dentro , e di fuorii con coloiw 
ne groflced alte, fopra le quali, cra^ 
un'ordine d' architravi di mirabil 
lavoro, e grandezza. Fu quello Tem- 
pio edificato da Calfurniojad ho* - 
liore d'Ottaviano Augufto , corno 
dalla fegucnte ifcrizione collocata^ 
liei Tuo fronterpizio. 

Calplmuius L, F. Ttwplm Mgufio 
cum urnamcntis. 

Ed in una parte del detto è k^ì^ 
pica que£la fcrittura. 

L. COCCEin» L, ' 
C. VOSTVMI. £. 
jlVCTVS. utBSlTECT. 
£' il predetto Tempio dedicato a 
S. Procoio Martire Diacono deila^ 
Chiefa Pozzolana, in cui li confer- 
va il corpo , ed a S. Gennaro . Evvi 
tradizione , che quivi parimente kt- 
bato (ia il cq^rpo di S. Cei fo » di ice- 
polo di San Pietro ApoAolo » e 
quello di Santa Nicea , Madre di 
S. procolo* 

piqueAo mtiCQ Tempio hoggi 
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fc ne veggono di f uora iie iìanchi l€ 
colonne > e i quadraci , eliendo Ùàto 
ridotto in aiìAi maggiore , e miglior 
forma da Fra Marcino di Lion, chc_> 
fù Vcfcovo di quefta Città , come li 
legge nella iscrizione fopra la porta 
delia Cluefa rimpetto al Palagio 
yercovale, che ficgue: • • ' 

J^tent'a in vetujiatis mmorU 
Mxtema dumtaxat Templi 
Caiphurnianifacic 
£xbUcataquc ad formam Sacra iy£dis 

■ IttAUgUrata olm D ivo Tìocuh 
-Tutelari Mca 

^ Tmplum hoc 
tAfmdamcntis excuavìt , concinnavitt 

: confacravii 

!>* Fu Mmmns de Leon , ^ Cardenas 

Hifpanus 

Ex Sac, Eremitatu I>.^uguliinì I^Ugé 
Spi/,:PHteolanus mter Vap^ ^ffificntcs, 
^ & I{cgios Confiliarios cooptatus 
Unno ja^utis Humans * 7a.0C»XXXlf^, 
Vedetì la Cliiefa di novella 9 « va- 
ga torma : il maggiore Altare ador- 
uatp di aurua con bel ìvìqiOì e eoa 

U 
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la fìguca delmattiiio di S.GeniurOs 
di S.ProcoIo,e de'fuoi glorioiì com- 
pagni, venuta da Roma di mano 
eminente , e fopra ili il fegucntO' 
elogio* 

SanBis liilartyrihus 

Tutcluiibus 
"Martinus Epijcopus 
JL. ClDlJCXXXyi, 

In me2>o delia Chi^U fopra Io 
due porte Iranno le iìatue di $. Gen- 
naro , e di S. Procolo j che i\à a de- 
ftra,e fotto d'ctìa qneièa ifcrizione: 
' ^nno Oni UDCXXXiy. Die xxx* 
ìdtnfis ^pfUis i Ego D, Fr, H/lartinus de 
Leon i & Cardenas Hifpanus éxJSaod^ 
B^ligione Eremnarum Divi ^ugufiini 
Epifcopks Tuteolanus inter P«p<c jlji* 
lUntes » ^ B^g'^os ConftUaviQS ccoptatus 
cottjecravi Ec c le ftam batic ^ quani hj 
fundamentis erexi , & filare majns in 
bottonth SS^ MM, VrocuU Diaconi i ^ 
'\amcan Eptjcopi TuteUrium , 
' qnias.itS. MM, Jmuanh Eeflh Soft), De- 
pdati Sociorum cìus , S. Celfi Eptfcopi 
WeoUni, SSMM , Confluii, Taaxmi» 
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VmcentihVa^tnSy Tbsophiti, TemllU'^ 
ni, ^Italiani , ^ triginta Milum/i Mar^ 
tyrum.in eo inclafi , & ftngulis Clmlii^' 
(telibus hodiè unum amiunt > in die^ 
anniverfario con/ccratianis ipfam yifi* 
■ tamiùus quadragmta dus de varami 
dulgentia in forma EccLcfi^ conjuQti-L^ 
conce jji . Vofiea recurrente anno 
MùCXXXXFlU, li. Cai lun. eandetfL» 
iterum EccUfiam fpUndidiàs epcjtruxi , 
C5* t^m in iongiofcm, qudra tu altiorein, 
ac dignioYcnìi qnm conjpicis formami 
redcgi, 

' Socco iaiìatua di S.Gennaro a^^ 
nian iìoiilra lì legge quello elog io • 
Frbis Liberatori, Vatronoqiamantifjìmo 

Divo ìanuario 
ilni poflqHam in todem fui Martyrii loco 
JJicaium fiht Templum futi 
- Tubila mcmov obfequii 
SiiOi.'Putcolos a ftpulcralibuf fìammìs, 

*/ljJìduiJqueTeUuris mohbus 
àrdente adhuc f^efuvio MOCXXXJ. 

Servavitimmums: 
ìioluit cnim tumcret Jolum Juo fibrina* 

tum fanguìnei 

ìioluit fiii^rmtHoJpitium fui tmmpbi 
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. Laurea decérutum» 

Grati animi ergo 

Hoc in Jua Catbedrali mammentu erexil 

Idem D» fr, M trttnus da Leon , & Car- 

denas Sammi Vonttficìs ^Jijìcns yUt" 

que CatholiciC MAjejiatis a Later(L> 

Status Confiliarius, 
Secuadu hnjhs mftduraìione Bafìlica 
Idibus O^oùris M.DC.XLf'IL 

Dietro l'Aitar .maggiore fi veg- 
gono di bel lavoro a frefco in uiia^ 
faU , voigarmeiite nominata Cano- 
nica, l'effigie di cucci i Vcfcovi di 
quella Cattedrale , cominciando da 
S. Patroba , ch'è uiìb de' 72. Difce- 
poli di Chrifto nell'anno 35. corno 
fi legge nel Martirologio del Gale- 
(ino> e preiiò il Ciaccolilo tomo fri» 
mo de Tontificattt Vétri , S. Paolo ve- 
nendo inPozzoli fù accolto da i).Pa- 
troba , come fi vede in- una figura.* 
entro il Coro, e viene nominato da 
S. Paolo al capo fedici deii'epiflola - 
a' Homaiii . E che San Paolo trovò 
ChriQiani in Pozzoli fi legge prelìb 
gli atti de gli Apoltoli c. 28. To^ 
ntenfet autem tres navigavimus in navi 
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't4l€xandìrina , qua in ìnjuk hiemaye - 
rat , & cHtn venijfemus Bjje^ium , cì'" 
poHunum àiem, fÌMtemfìri), fecmduj 
die venimus Tuteolos > ubi inventis fra- . 
tribus rogati fumus manere apfid eos 
feptem dics^^ fic venimus ^mam^ 

Fu la Chicfa di pozzoli lenza-» 
PaAore per crecenco anni ; e pur fi 
numerano iniino ad lioggi iciianca^ 
otto Vt icovi, tomiiiciaiìdo da S.Pa- 
trobainfiiio a Moniìgnor D. Diego 
ButUmante» il quale hi refe più ma- 
gniiìco il Palagio Veicovaio > 
prima d'entrare inpoikdo; imper- 
ciocché procurò colio , che fù eletto 
alla Chic la di Pozzolii paflando da-* 
quella dì Trivento, di toglier la pcn- 
iione impoOa , come gloriosamente 
ottenne ) e nel 1^87. havcndoli Stia ' 
Waeflà Cattolica couFerico il Ve- 
l'covatodi Ceuta in Spagna , !a pre- 
detta MaelH ha dato detto Vefco- 
vato al M. U.P. M. Domenico Ma- 
ria MarchcTe dell'Ordine de' Predi- 
catori ,che e il dp-Vefcovo , fratello, 
del Principe di S.Vito,foggetto mol- 
to iliuilre in dottrina per Je molto 

opere» 

Goo 
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opere» che hà date alle flàiiipe. ^ 

In mezo della via, per cui fi và dal 
Colifeo a S. Francefco , da man fini- 
fira il vede il Tempio di Neuuuo > 
colle velligia del iuo portico , men- 
tovato da Ciceroaci il qtial Tempio 
per gli Tpcffi nicchi , dove erano lU- 
tue, e per lì fegni delle'colone , e per 
Ja magniiicenza delle fabbriciiCj • 
«j di groliezza ) come d'altezza » o 
de* grandi archi , dclli quali hoggi 
ancora fe ne vede uno intero , fi pud 
dedurre.che fuile Ikacode'belliie ma- 
gnifici Templi di quel tempo . Nel 
giardino delSangro fi veggono (la- 
re in piedi tre groHc colonne di 
marmo , runa vicino l'altra, ed è fa- 
eli cola credere , che liano fiate del 
detto Tempio. • 

Andando poi. da Pozzoli al Co- 
lifto , in mtzo del camino a mali 
diritta» nel luogo detto volgarmén* 
te Piùturo t fi vedono ancorarovi- 
ne del Tempio di piana , chehave- 
va cento colonne di bclliiììmo la- 
voro intagliate , La Tua (tatua, co- 
me lafciò icricto il Piantinioue , che 
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là vide , era alca quindici cubiti , ^ . 
neik fpalle havca due giand'ali , 
dalla parca delira teneva un Leone t 
e dalla fmiflra una Paucera « In que- 
llo luogo furono ritrovace uiolcej 
beile, ed alte colonne con capicelli ' 
di mirabile lavoro corintio. 

Fuor di Pozzoli > lungo il lido del 
mare* Icrive Filoftrato Lemnio , che 
Domiziano Imperadorc fece edifi- 
care il Tempio delle Ninfe ; è fog* 
giugne , che fù fabbricato di bianca 
pietra > eh* «ra faìuofo per l'indovi- 
nazioni , e che in eil'o fi ritrovava^ 
una fontana d'acqua viva, che per 
toglier d'acqua, non fi fcemava • Ma 
così queiU, come altre iunumer^i- 
ìi memorie degli antichi fon rovina- 
te. Vedelì folaniciice il fonte dell'ac- 
qua dolce nello itellb lido del mare» 
poco difcoilo da teru preiio. la via 
Campana* 

* * * 1 

^ ***** 

* * * 

' * * 

* - 

* 
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peli* Anfiteatro , e delle Conferve 

dell^Mqtic» 

CA P. VII. 

VEdcfi hoggi l'Anfiteatro, det- 
to comunemente Colifeo, non 
molto lungi da Pozzoli , prelTo la-» 
Chicfa di S. Giacopo . Egli è fatto 
di pietre quadrate in forma ovalOj 
cioè più lungo, che largo : è la piaz- 
za d'elio lunga piedi 172. e larga-» 
88. e non hà molti anni , ch'era qua- 
fi tutto intero : ma per li continui 
tremuoti hà molto patito . Veniva-» 
a ftar quafi nel mezo dell* antica»» 
Città,ed è opera molto antica . Qu^i» 
vi fu invitato Ottavio Augufto a»» 
vedere i giuochi di Pozzoli j ma ve- 
dendo ellerconfufo l'ordine del fe- 
dere, ordinò , che in una parte (opra 
tutti gli altri fedeliero quelli dell'or- 
dine Senatorio , ed i maggiori . 
Nel fecondo ordine i loro figliuoli » 
che andavano vcftiti di porpora-» . 
Nel terzo i Maeftrj delle fcuole co* 
•' " " . loro 
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' loro di reepoli . Nel quarto i Tolda* | 
ti • Nel riaiaucnce Tedeva cuccala^ 
j>kbe. Ed all'incontro dall'altra par- 
te lul primo ordine fedelle il Preto- 
re colle Vergini Veftali j nel fecondo 
le doublé de' Senatori, negli altri l'- 
altre donne , tutte kiìzi mirchiarli 
con gli huomini, - ' 

Quivi il Gloriofo S. Gennaro co* 
fuoi- Compagni fù erpoilo alle be-" 
iliej le quali più degli huomini hu- 
mane a' tuoi piedi riverenti lì pro- 
filarono , e l'empio Prefidente Ti- 
moteo divenuto ciccò , quivi pari- 
mente per l'orazioni del S. Veicovo ! 
ricuperò la luce , acciocché vedeHè 
le fue perdite con gli occhi propri:;^ 
giacché gli occhi della mente al lu- 
me della vera Fede aprir non volle. 

Ivi.preHo , nella Chiefadi S.Gia- 
copoUcavandofi gli anni pafìati, fa» 
ron trovate le feguenti ifcrizioni: 

Imp* Cafarjs Titi j£Ui 

H^tdrtam Antonini jtug, Vii VV*& ÌA* 

t^lu ìAureln Caiani ^» 

CiHio CoUnijt VmQkn orum 

■ j ChtU^ 
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Cbrif^nthos Uug, Dijp* a fiumento 
TutcoUSi.^ hoiiis 
l^.D.DcfHmnumVe/milffi, 

iPehtttati perpetua tem^oris 

D. N. f^alentmiani 

Ft^oris^ac TriumpJjatonSi 
Stmper *4ng. ■ * 

^4vianus f^alentìnianus 
y, c e onful Campani^ 
Devotus Nummi» _ 

Predo il fudetto Anfiteatro , ò 
Colilco vedell un'altro grande edi- 
fìcio tutte fotterra, numerofo di ca- 
merette > che per certe feneft rei le co- 
muiiicauo i'uiu coir aitra i queflo 
luogo è detto da* terrazzani Labe-? 
rincoj nu i più prattici delle cofe Io 
filmano conferva d'acque ; t quivi 
preiio il veggono ancora altri ma* 
gniiici ediiicii • parte de' quali flan* 
no fotcerrati ; uno fomiglia quello 
della Pifcina mirabile', e ilimafi che 
fervine per lo medelìmomeftiere, ef- . 
ffodoifotto la Chiefa di S. Giacomo^ 
nel giardmo del .£)eccoc Oracio 
piautiopolit " • ' . 
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Del Torto , ò T4oU di VoT^^^lt, t del 
'BOHte di Caligola» 

ri 

C A P. Vili. 

Sotto Pozzoli al mare fi vedcj 
laudcoMolo * detto da Sveto- \ 
nio^e da Giacomo Saaazaro le Moli 
Tutcolanc ; opera certamente ben'in- 
tefa, e magnifica) sì perla gran fab- 
brica» si eziandio per Ja bella archi- 
tettura de' Pilieri , li quali per me- : 
^ zo d'archi fono icambievolmento 
ligari. 

£iiendo ftato detto Molo rotto i 
dairempito delle onde, fù rifarcito 
dairimperador Antonino Pio, come 
dall'ifcrizione , che nel 1575. ritro- 
vata in Mare , fù meHa all'entrata-* 
della porta della Città , il cui tenore 
é il feguente: 

Imp, Ciifari Divi H^idrianì fi/. Di- 
' vi Trajani Vanhicì Nepos , Divi Ner- 
VronepoSj T.^elius Hadrianus, ^n- 
tmiims jiug, Titts Tont. Mxx, Trib» 
Tot. IL Conf. U, *l>efi^» UU PP. Opus. 
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tre jito P. Vf^iffHmfe^itM^, i , ( • 

Socco la qualie fi vede aggiutt^ 
qucfta,che fiegue: • 

Qtiem lapidei Untonìnus Impèfé^ 
iìatuerat, vemfias d€)ecerat,marei 
arena obduxerant » FranctfcM THunUus . 
I{egi(X Chjfts Cnrator/ua impen/a edu* 
0um T ut col ani s munte if bus pari Sìudia 
relìituit» MD.M.D^LXXy. 

Di queilo sì gran molo bog gì non 
(ì vede in mare , che i piloni beA^ 
lavoraci , fatti di^ìeti:^ cotte , e di 
pipernine di fmifiirata groflèzza, fo-«; 
pra de' quali Tono alcuni archi <iDe« 
2Ì rovinati. * \ ^ ^ 

£! coAante tradiziouei che quello 
molo folle fìaco fatco da' Greci , fo 
bene alcuni poco prattici han detto, 
eder quefto il ponce , facto da Càlì^ 
golaj a ciò indotta dail'haveriì mttìf* ' 
zione di tal ponte» e dagli archi>che 
ne*ponti , e non ne* moli per lo più fi 
veggono ; che non fia quello il pon* • 
te di Caligola) il diremo appreso in 
quello Hello capitolo; che pqi il mo« 

IQlÌIa facco dd archi , qucAo fù grai) 

9 §iuf 
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giudizio di chi fabbricòllo , dando 
il flufìo, e riflufsoal mare , che fe gli 
altri iDoli follerò cosi fatti , non fi 
vederebbouo renduti quaii inutxii, 
perche ripieni di terra dal »iar<^ * 
Qual ripienezza non accaderebbe , fc 
, ammetteflero per gli archi il detto 
flulio,^rifl"fib . Apriva anticamen- 
te ringrello a quefto Porto un'arco 
molto grande eretto da' Pozzolaiu , 
ad Antonino Pio , rilUuracore del 
medeiìmo, come dalla Ifcrizione, ri- 
ferita da Giulio Capitolino nella vi- 
ta di detto Imperadorc- 
■ ìnip.C^Atu Divi Hadfunt ìilioy 

Divi Tmani Vanhici Nrpoti , Divi 
Nerw Pron. T. ^^d. Hadnano jinto^ 
nim ^ug. Pio Powt. n^x. Tnh. Vot.^ 
Coff.^VP* (Polonia Blavia ^ug. Tu- 
mùiicrum^ ^uod [npcr c^ra beneficia 
udhHjus^etum mtlamVoms. Vilatum 
y tornii nioUm cumfumpcft formeunt rc- 
twiiù, ex vSrariofuii Icyrgitusen. ' 

U ponte poi di Caligola non fa 
quefto molo , ma due ordini di navi 
foftuitatc dalle Ancore , coperto di 
tavole, U arginato di terra da eia- 

' . iCUft 
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fcun ìaiOf iì quale unito ai molo 
de vali infino a Baja > come (crivo 
- Svefonio» e Topra decta iiradg paUò 
molto agiatamente due giorni : nel 
primo vi andò à cavallo , nel fecon^ 
do lopra una carreccai e ciò fece>co« 
me alcuni vogliono » ò per i$bigoc« 
tire i Germani > e grXugienjConcra^ 
Ji quali preparava la guerra ; overo 
per veriHcare ciocché predetto ha« 
veva Trafiiio Macemacicoi cioè» che 
all'hora Ca;o farebbe AicceiTo ali' 
Imperio, quando foile per mare aa^ 
dato a cavallo a Ba;a. 

• ■ 

Bella yUU di Cicerone » e degli BQrti 
di ClHVi 0, c di leutolQA V . 

C A P. I X, 

* 

I - 

DA l>02zoli fino al lago d'A ver- 
no non fi vede altro di antichi- 
tà, che i luoghi, ove furono la Villa 
di Cicerone , ' e gli Hortt di Cluvio* - 
di Pilio, e di icncolo. ^ 
La Villa di Cicerone fu dal meS 
defimo chiamata Academia » c di' 

C a ^quej ' 
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queiU Plinio cosi lafciò fcritto : La 
(Villa degna di memoria > noca a co* 
loro 9 che vengono dal Jago Averno 
A Pozzoli , firuatà nel lido del mare, 
col celebrato portico , e bofco > 
qual Villa egli chiamò Àcademia > a 
fomiglianza di quella di Atene , ed 
avi compoiei volumi del medeHmo 
nome 3 cioè le quiflioni Academi* 
che. 

- Di detta Academia hoggi unaJ 
fola parte k ne vede intera,cutta fac« 
Ca di pietre cotte , e pipcrnine gran- 
di) e (ì veggono i luoghi, ove ftava- 
no le colonne» e le lUtue» ed é fattaJ* 
a volta • li Padrone del luogo hog- 
gi le ne ferve per rinchiudervi gli' 
armenti. Così vanno le cofe del m6-_ 
do ; anzfcosì la Tapienza mondana 
è Aoltizia preliò Dio • Scrive Elia^ 
Spariiano » che Adriano Imperado- ' 
re e (Tendo morto a Baja, fu lepellìto 
uella Villa di Cicerone , e che Anto- 
nino pio fuo fucce(fore > in cambio 
del fepolcro , vi fece un fontuoHni- 
xno Tempio » e che ancora di eilb'fì 
^eggoao le coviae • M dove fono 

hoggi 
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hoggi cosi fatti bouori^ 

Vicino detta Villa erano eziandio 
gliHorti di «eluvio , di Pilio ,'c di 
leiTtolo , deJU qnali così fcrivc Cir 
cerone ad Attico in uniuogo : QftitH 
Bo ngnas còiunicns ab horiis Clnvianm 
jn pbajclum Epifcoùium , has dcdi Iute-, 
V ras , cum fili£ nollra villam ad Lueri- 
.. nam > vUUcosque procuratcres tradidif" 
fem • Ed in un'altro luogo : LentuUu 
'•puteolts inventHS efi > vix ii^bortis jms 
, fe ociultans . ' l 

pel Tdonti Gmà » e dei U$nU'im>9l 

C A X. 

E' Il Monte Gauro celebre per !^ 
Alpi nobili vini , preflò Scazia-s 
Sidonio Apollinare» e Galeno > è aom 
minato eziandio da Giovenale pct 
la bontà delle Oftriche, le, quali egli 
per ciò chiama Gaurane nella Sati-< 
^ ra Vedefi queilo Monte, non inol* 
I to difcofto da Pozzoii , ftendcr Ift^ 
fue falde infin'al territorio di Cuni^ . 
deirAvcmOj toccando anche coa^ 
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un fato quello di Bnja . Hoggi però 
jMonte così fertile , e rinomato (di- 
cono il Lolfredccd altri Scrictori)ef- 
fer divenuto cotanto ilerikt^d ofcu- 
jro 1 che non fenz^ ragione i terrazza- 
nìi Monte Barbaro l'appellano. . 

Ma' da alcuni anni à quefta parte 
c quelli tutto coltivata > piantato 
d'oaime viti, e frutti d'ogni force»» $ 
da' Cittadini Pozzolani; ed ivi alla 
cima vi è un Monafìerio de' Padri 
Francefcani,, donde fi vedeGaieta,Ia 
fpi^ggia Romana , ed altri luoghi 
, kjitta«iffimi,£d è una delle belle . vj/te 
del mondo, e npu li deve lafciare di 
.vederli da' Curiofì. 

AI airinipecto del detto Monto 
yedefcne un'altro , che giraforic tre 
miglia . ed è poco meno alto , che'i 
34 onte Barbaro; le falde di e Ilo fi di- 
il^ndono dalla parte dì Mczodì 
verfo il mare , da quella di Tramou- 
t^mìnfiao al lago Ayeruo i e vet^fo 
Oriei«eÌ€ fue.radifi con quelle del 
Monte Barbaro congiugne . H nenie 
di quello , é Monte-nuovo , fatto iu 

una notte , che fù de' ip» <li Settem- 
bre, 
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brciC del giorno fegucute dcj 1538.' 
quando una graade eralazioae coli* 
apertura di una grandiffima boc«< 
ca.tanto fuoco, tante pietre , tanta.» 
cenere» e tance pomici menò feco 9 
che ne fece il detto Monte colla ro- 
vina di niokiffimi edificii, di cani- , 
pi, di gente, e di animali; ed in que- ^ 
ho avvenimento tanto fà il moto 
della terra, che il mare tornò addie- 
tro più di 100. paffii equìpermag- . 
gior chiarezza farà in grado forfc a* 
curiofl trafcrivere quefto aweni* 
jnento , come- appunto Ci legge in un 
proceiio intitolato : Informatia pra 
HofpUitit de Tripergola , Che fi confer- 
va nell'archivio della Corre Vefco-M 
vale di Poz2oli> ed è il fegucntc: 



Tr^fentata die palmo Julij IJS/. 
* . , teolis per magnificos Dominos Vran- 
' cifcum de Compojìa Magiflrum Jura^ 
tum \ HieronyntHitt de Fraya Sindh- 
. cum > Lans^lnSum Ut Uono-hominei 
Tolidornm Fray^ pane ZleHos ex . 
Civibus coram Ulufl/e Domino Epi-^^ 

c 4 
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• fcopo Tuteolano , per quem fmt re* 
ctptum, fi&in quantum, &e. . 

I 

Malta III, e l^mendi/s, Monfig. 

IL Macftro Jurato, Sindico,& Elee- 
ci della Cicca di Pozzoii fanno ' 
iucciidere a V« S. Ke verendiffima co- , 
me avanti l'incendio della cenerò « 
-che vfci da Tripergola, i.ì detto luo- 
^o €Ì era una Chiefa nominata San- 
so Spinto con J'hofpidale , lo qualr 
- Iiorpedak era no^ninaco oUm hoipe« 
dale di S. Marta > lo quale de anno iu 
anno continuamente Ci teneva aper- 
. topcr grinfermi dalli Maftri dello 
Sacro horpedale di&iau Maria dd« 
l^Aununciaca di Napoli • lo quale a^ 
antiqui/fimo cempo , che non c*.é 
memoria di huomo in contrario , 
iempre Ci è tenuto aperto , e non hà 
4ubio» concraditcione, né replica al- 
.cnnai a caulatche detto facro hofpe- i 
jdale tiene di entrate iu detta Ciccài e i 
territorio ducati due mila in circa, e 
dopo detco incendio detta Chiefa^ t 

• ^hpfpedAle per ruiovdriì foccerra: , 

' / * .. *■ to ^ 

! 
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to,& occupato di cenere i da detti 
olim Signori Maftri trarportato vi- 
cino air Annuntiata di Pozzoli , dal 
che n*é nato , forfi caufato dall'iii- 
cendio predetto, ò per dare princi- 
pio ad edificare una nuova Chiefa-*» 
& hofpedale, mentre ciò non è refta.» 
co , e ridotto ad priftinum con ognr 
debita riverenza delli detti Signori 
Maftri fi dice a V. S. Reverendiffiaia, 
che con poco cura , e difcuiro l'han*< 
no ridotto da pochi anni in qua ad 
nihiliim , ateefo lo tengono aperto 
quando un nnefe, e quando poco più, 
ò meno verfo Maggio , e così conti- 
nuano ogni anno , forfi di^pigliare_> 
cfpediente alla reforma di eflò , atce- 
fo detto hofpedale fù fondato anti* 
camente in detto territorio di Poz< 
zoli per univerfale beneficio , tanto 
de gli efteri, come de' poveri Pozzo-» 
lani , li quali per la caufa predetta^ 
noti ne hanno utilità , né beneficio 
alcuno , come folcano ricever*anti- 
:camente , il che farebbe gìufto , per 
elferno quafi tutte l'entrate nel terri- 
torio di decta Città , che li poveri di 



5t Guida 
quella ne ricevedero alcun (ufddioic 
perche incendono elfi rupplicauci > e 
.vedono, che V. S. Keverend ifs. hà in- 
cominciato a fare la vi lira in tutea^ 
Ja Tua Diocefe> Tupplicano quella re- 
ili fervita in ciò vificare decco ho- 
fpedale » e fare (i tenga aperto inttq 
Tanno concinuamence > atcefo Tillu- 
ilri , Se eccellenti Signori Maltri , li 
quali governano hoggi io sacro ho- 
fpedale dell' Annunciata di Napoli ) 
fono perfbne da bene , incegre > & in- 
clinaci affai airopere pie , & inimici 
di lite , per lo che in tempo di molte 
J4aihie hanno pagato allo nuovo 
hoi'pedale di Santa Maria della gra- 
tia ducaò^inque lo mefe, e comuni- 
cando il negotio V. S. Reverendifs. 
con effijfe accaperà For/i pili di quel- 
io Ci fupplica ; e cafo che nò > il che^ 
iìon lì crede > in tal cafo fanno in- 
ilanza voglia V. S- Reverendifìima-» 
farli giufticia, e fare efeguire quanto 
per lo sa crofanto Concilio Triden- 
tino in ciò ài ordinato i e coman- 
dato» efequeilrare l'entrate » ch*e Hg- 

Sedeuo^acròhofpedalea « quelle^ 
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converterle all'effetto predetto, ,^d£ 
modo non fi manchi, conforme « 
detto priftino Itaco , in quello mi* 
glior modo farà giufto^e conveaieiì«; 
te» e mafilmecractandofi di taata-» 
opera pia , sì per i'eftrema povertà 
de' Cittadini , sì anco per il maltrac*. 
tamento de' poveri hofpiti, elorìw 
puteranno a gratia liugoiariffima^» 
ut Deus. 

Die ^. menfis JhIU i^Zj^Tuteolis^ 
Et per illuflrem , &• I{everendifs» D^mJ 

Spifcopum VuUolanum fuU provi* 

jHm y & dttretHtn , qMd capiatw. 

Jummaria infomatio de cxpofttis.^ 

hoc fuum, &c, 

Iconardus Epifcopus "PHteoUmsl 

Die 3 o, menf. Julii 1^7. TuteoUsi 

M^gmfìcus Ons jlntonius , Bi^ffni 
de Tuieolis atatis annorunuì 
i>&uaginta , & plus in circa teftis fum* 
mane perduUuSt 0- medio (ho juramn"' 
to mcrrogatks , &• examinatus /upee, 
tenore^memorialis magrnfic£ Vntverfi'* 
tatis Vuteolanat dicit) ch'cflo telhma» 

dìo fi ricoJ:da atépo , di'era%Ìiao« 

Q 6 lo, 
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la, che andava alia £eAa di Santo 
iSpirito, la quale Chiefa flava dencco 
il Caftello nominato Tripergola >3c 
in dma fefta fe ci fpcndevano per li ^ 
^Maftri le cerafe , e Te ci abballava-»* ' 
dove concorreva tutta la Città ìil^ 
detta fefta,& in detto Caftello vi era 
iin'hofpedale dalla parte di bafib fo- 
pra li bagni terraneo , & elio tefti- 
monio entrava dentro detto hofpc- 
dale » e yi vedeva da circa trenta.» • 
Jmi più, e meno , nelli quali dimo- ^ 
cavano molti infermi , forcftieri , o \ 
Cittadini , li quali haveano di bifo- | 
gno de'bagni fudatorj, e tutte infer- | 
niità , &c anco vi flava la ftrada, la^ ! 
«quale da pafTo in palio era fìtuata.*» 
& habitatada piiìperfone, dello 
quali Clio tefìimonio fe ne ricorda^ 
^irca tré iioilerie , le quali fervivano 
per li Cavalieri , che andavano alli , 
lagni , e perfone facoltofe > che ha- ^ 
yeano denari da fpendere; e gionta- 
mente in detta flrada con dette ho- - 
ilerie vi flava una fpetiaria, la qual^ 

crede eflb teftiiTjonio, che ftaflè là 

feffi&iS ih i^M hP^pedale, o*. J 
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dopò eiTeudo venuto in eù più per- 
fetta I vedeva eflb teftinionio , cho 
detto hofpidale di Tripergola Ci 
efercicava per li Maftri,delii quali i& 
ricorda molto.bene « che uii'aiiuo vi ' 
fù Maflro il quoud.nìagnilìco Parife 
Adamiauo di Pozzoli , il quale poi 
continuamente ne teneva pi orettio* 
ne, è dopò di ià a certi anni , & prò* 
. prie l'anno i$38« nel giorno di 
San Geronimo fi feuti per detta Cit- 
tà un gran terremuotò, lo quale allo 
rpeilò pigliavate larcìava,e tutta la.^ 
Città il mife in rivolta, e quali tutta 
difabitò» & andò in Napoli, e per le 
campagne > chi fuggiva in uno lup* 
go, e chi in un'altro,e pareva , che il 
mondo voleiie fubiii'are » e le gente 
fuggivano etiam alia nuda,& uCcea- 
do elio teftimonio co*fuoi figliuoli^ 
e (ua moglie , ritrovò alla porta di ' 
Pozzoli una donna nominata Zizti* 
. . ]a,moglie di Maftro Geronimo Bar* 
biere > la quale anda¥a in camiciai 
cavallo ad uno fomiero alla marco- 
lina , fcabillata : c tutti piangevano 

c fiàdàvano ; Mifericordia 5 e coinè 

fu 
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fu verfo un'hora in due di notte, u(icì 
una bocca di fuòco , vicino al tfetco 
horpedale> uoniiaaco a Fumofa dsu» 
denteo mare * e menava gran moici- 
tudiaedipietre^umicc , ccnerC) e (i 
feutiuaao gran tuoni, e Uaipi:& iiiJi 
cambio di acqua pioveva cenere , e 
venne data i>occa di fuoco cosi 
aperta ad accolUrlial Cailello » ék 
hoCpcdìlc di Tripergola , e tutto io 
còhquarsò,e roviaò,e poi lo empi di 
ceiiere}e di piecre,e vi fece una nioti- 
tagna nuova in ventiquattro bore» 
dove iuiìuo ad iioggi iì vede» 

Qaale avvenimento depongono 
atK^rafei altri teftimonj tutti di 
anni So*e più l'uno.cbe per contener 
lo ileiio non (i trafcrivono qui > che 
farebbe troppo lungo. 

Si vede.sù la detta montagna nuo- 
va) nella cima , una gran pianura > 
. dove è bellii&ms iuaiiari4 frutti<; 
faa. 
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De'Bagniditdiferno, e diTrìptvgaU: 

CAP. XI. 

P£r non Jafciar cofa alcuna fnj 
qu£lèo craccato , quantunque 
breve io nie'l (iapre£iio > acceiuiarò 
de'moki bagni , che Tono in quello 
contorno, dieci folamencc quanti ne 
t)umera Arecino. 

i. Nella iìniilra parte del lago 
Averno è il Bagno detto d'Arco; 
dalla forma deli'edificio,c le Aie ac-* 
que hanno virtù fìmile a quelle de* 
Bagni di Civitavecchia,di SienajC di 
Viterbo % giova allo ilonuco>ed a.» 
tutte le interiora. 

\), Il Bagno di Rainieri è più ver-* 
fo Tripetgolaje cui acque méfcola- 
te con quelle di Tritali fananola.» 
rcabbia>e la lebbra* ^ 
ta. Il Bagno, di Tripergola colle 
Tue acque riftora il corpo, allegge- 
rifce al lòverchìo dolore , raUegra il 
cuore , e toglie i dolori dallo Ho-, 
gaaco* 

IVJl 

r 
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IV, II Bagno deila Scrofa,così dec^ 
to>perch€ (ana le fcrofolei è di graa 
giovameutp a'iebbroiì » e faaa l'im- 
petigine >e la fcabbia* 

V. lì Bagno di S. Luca giova a gli 
occhi i diftrugge i panni , ò nebbie, 
afciucca k iagrime,ò fluffioni de'ui&> 
'definii. 

, Vi. Il Bagno di S.Croce Tana i ner* 
vi contractij e le gionture lefe anche 
di ierica » i gotilìatnenti del ventre, 
e delle vifcere » ed ogni altro turno- 
^ reìfanaanche ipodagroiì.gi'idopri- 
^U e gl'ipocondriaci . Bevute fono 
di gr&ndiffimo giovamento al vea- 
«ricolo. 

VII. Il Bagna di Succcllario c ver- 
fo la grotta della Sibilla» così detto» 
che prorompe come di fotto una^ 
CeìU) hi il Tapore quafì di brodo di 
Capone, £i luoghi i capelli)rana la^ 
iebbraimddifica i déti> e le gengive, 
fcaccia la icabbia , giova al polmo- ! 
Jie^ed alla milza, cimove Tardore, el \ 
pelo della vellica , provoca l*urina« 
Icaccia l'arenella , fana la febbre • 

quartana» e cocidi a uaiC le febbri ce^ < 

Pi^e, yw.ii 
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Vili. Il Bagno del ferro i mirabil- 
mente giova a gli dcchì , a gli orec- 
chi , al capo eoa levar via riiinicra- 
nia:racqua bevuta è rimedio al pul« 
mone , alla milza ai vcnmcolo i alle 
renijcd all'utero. 

IX* Il Bagno di Palombara écod 
detto da'nidi delle colombe» giovai 
alle doglie arteticiie , alle reui » a gli 
occhi,allo iìomaco. Ma chi vuol fer- 
;virlì di e(fo,ii aftenga da'cibi falfi. 

X. 11 Bagno di Salviana » fecondo 
altri di òaimaria* è utik a' meAtui 
delle doune>cura i difetti invecchi<v* 
jci dell utero, feconda le flerili, e par 
che la natura rhai)bia prodottQ per 
fole donne. 

Del lago Lucrino » e del Votto Giulio 
■ C A P. XIU 

TRà grinnumerabiii danni pcho, 
recò il Monte-nuovo giàmen* 
tovato nel Cap.X* notabile fù quello 
d'haverfepellito il lago Lucrino* di 
. cui hoggi altro i)on iì vede» che un 

; POCO di acqua* 
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l^ù quefto ìstco di gran nomo 
preiib i lioinatii > detto Lucmo dai 
gran ^ucrO)Che fé ne ritraeva coll'ab- 
bond^ute pefcagioaé: abbondava di 
oltriclie perfettiffitne, delle quali co- 
sì dice Marziale: 
J^on minus laudem > ptUiumque ^Au» 

rata meretur], ' 
. Sed cujks fuerit cocha Lucritia cibus. 
Era il tìiar Tirreno llparaco dal 
lago Lucdt^o ) come dice Piiniorper 
mezo dei Porto Giulio * di cui ia- 
iiaiizi allago, fono alcuai piccoli 
^cftigi I ma li maggiori lì leggo- 
no prefso Virgilio, che cosi ne dice: 
• Lucrinoqvt 4iddi$A» _ 

CUnfira, 

Utquc indignatum magnU firidoribits 
»Acqitor, 

Julia qua ponto lottgè jonat undare^ 
tinhenufqueffetis immìHUur d&m 
Plinio nel cap.^» lib, p. raccontai 

che nel tempo di jingufto » un Delfino 
mttrè nel Lucrino , e che un fanciullo 

tena^^T^ano, il quale AnéofA titm dì da 

Baja 
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3aja a To:i^li , per apparar lettere^,, 
veaetidolo , cominciò a chiamarlo Sim 
nieone , e fpeffo con pe:(j(i di pane della 
fua merenda», l'allettava ì onde il Delfi* 
nofe gli refe così familiare > che in qua" 
lunque hora del dì era chiamato dal 
fan ciullo , benché jott' acqua fuffe na' . 
fcofo > fubito veniva , e pigliava il ci" 
ho dalla mano di quello % e dopò voUn» 
dogli colui falir sà la fchiena , occiUta* 
le punte, come m una^u iina , e pre-- 
folo in sà i dù[[Q a portala a Vc^^oli, 
« per grande [pa^io di mare if ibernando 

4it modos U rip^ta-vaiL Bala^.i 
jfuefi^ avvenne perpiit anniJnfinattaH" 
fo, che ti ftnciullo per maluttia fi morìg 
ed li Oeifino venendo al luogo jolitOt^ 
égni efpi effione di dolore facendo »cimcj 
pià non videjcomparire il fanciullo » ejf» 
^cor a di dolore le ne moti» 

Scrive Strabene , che nelle fortu- 
ne di mare trapa/7a lido l'onde entro 
il Lucrino in maniera , che difficil* 
mente (ì poteva andare per terrai, ^ 
Agrippa in tal guifa ii racconciò » 
che có leggieri barchette vi (ì poteva 
entrare , e quivi legate Scuramente 
dimm^te^ Del 
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Del Lago Sverno» e della Foffa 

C A P. XIII. 

t 

GHì vede hoggì il Lago Averne, 
li troverà canto di^érence da^ 
quel di prima » che Urà coiirctco a 
cambiai gli. nome . £ qui coaiidero 
avvenire UvI mondo grande i cioc« 
ché nel mondo piccioio , cioè nel- ' 
J'huomo leggiamo avvenuto • Habr 
bum d«tro ud Cap. X. che il Mon* 
ce Gauro era prima così flrtik di 
nobiii vini « che iva celebrato dalle 
penne erudite ; edhoggié così (Ite- 
rile , che merita il nome di Barba* 
ro • Per io contrario i'Av«rno Lago 
così pcflilentiale > che uè meno gli 
uccelli vi iopravolano per tema di 
non cadervi eltiutij hoggi e un_» 
- Lago, in cui guìzzan pefci , e Tcher** 
zan gii uccelli > tutto d'intorno no- 
bilmeuce coltivato • Così degli huo» 
♦mini taluno, che hoggi è colmo di 

tirtùi dimani è immerfo ne* viti/i 

«per 
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e per Io contrario habbiam veduco 
mofci huomini fommamente vieiod 
divenire. ad uncracco eietnplari dei- 
la virtù. 

L'Avenio adunque poco meno 
d'un miglio diftance dal Lucrino 
ert cosi detto dalla voce greca «0f • 
y®* , che vuol dire feuza uccelli • 
perciocché , come dice Nonio > er<i 
cosi mortale la puzza delle lue ac« 
que,che gli uccelli forvolanci vi ca- 
devan, morti*, il che dimoflra pari- 
mente Lucrezio lib. 6. 

'Ptitici^io , quoi Sverna vpcanf ) 
non nomcn id abs re . 

Jmpofitum efl : quiafant avibus con- 
trarla cunÙts, 

Dice Servio » che ciò avveniva 
dalle rpefiTe Tel ve , che il Lago haveva 
d'attorno, le quali impedivano , che 
il vento diflìpaiie la puzza del folfoj 
cheefalaua per quello fcrecto dello 
acque , il che haveodo ofìervaco pri-« 
ma Agrippa, e doppo Auguiio,fecet 
ro cagliare le dette felve, e*reudette- 
to i luoghi ameniffimi. 

j;ibio Sequciloro vuolcche la prò* 

* " '^ fon* ' 
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fondici diquefto Iago giugtiefìfe 9 
caline 200. e che queii'alcezza fòlle 
cagione, che non vi iìgeneraiìbro 
perei , - ^ 

Hoggi però ne genera , e per ci- 
barfene > e per bagnarviiì fi veggono 
andarvi a nuoto gli uccelli, precifa- 
tnence i decci dà noi Mallardi^e Fo|- 
liche ; ed hora è di canto buon'aria # 
che i cerrazzani vi colcivano incor-» 
no molto terreno affki abbondevo- 
le , e che è il primo a maodar fuora 
copjoh i frutti delia ilagioue > a ca* 
gion del calore , che ivié maggiore 
degli altri luoghi circonvicini, 

1 colli,che detto Jago circondano} 
' hanno la ilrada di fopra^che condu- 
ce a Cuma » ove ibno tante reliquie 
di edifìci;» clie dinotano eirere ilato 
il luogo molco habicato» 

Lalcid fcritto Svetonio> che Ne- 
rone Imperadore diede principio ad 
una folla , ò lìa canale > che intende- 
va dì ikndere dal lago Averno infì* 
no ad Oiliafdi Roma , di tale lar- 
gUexza, eprofondità.che fuHe navi- 
gabile r mi al principio non corri- 

ipofc 
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fpofc il fine , per difeccQdi daaaiQ , 
onde reftò l'opera imperfetta. 

Della Grotta della Sibilla , e Maa 

Talude ^cberftfia» 

C A P. XIV. 

N£ila parte Occidentale del ia« 
go Averuo , per uuapiccioia» 
ed hoggi maUgeuoIe entrata a man 
finiftra s'entra nella Grotta della 

0 - 

SibilU , la quale è larga tr^ paìS» al- 
ca due huomiai > e inezo » fi caaii* 
uà I7i«pain* .al capo deliiquali a 
mail diritta é una ilradaangufta-» » 
cavata nello fìeflò monte di 5o.paf- 
(ìjcbt mena apiiìcamerinii unodel- 
li quali a man diritta è largo pie- 
di .S.lungo 14. ed alto I la cui voi* 
ra è tutta ornata di pitture con az- . 
2uro oltramarinù , ed oro; e k pare- 
ti fono lavorate di vaghe pietre di 
diveriì colori, come eiiandicfii fuo« 
Lo artificioramento lallricato alia.» 
mufaicat quali ila^ize Ci credono ef«' 

fere ÙAti bagni } ntoruandolì da^ 

qiic- 
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queiU luoghi alla dirittura della 
Grotta , lì caniina più oltre altri 
^o.pa(fijma poi dalle rovine è vieta- 
co rinnoltrarfi. 

Tutto queilo^ che habis^iam de« 
fcrittO) non e il vero ingreiio ^ella 
. Grotta della Sibilla , màrefìto piiì 
tofto i perciocché il vero ingreflb 
era dalia parte di Cuma , come la 
defcritìè Virgilio: 

Mxcifum Euhoica latusingcns rupit 

in antìutn. 

Elido Euboico chiama egli quan- 
to è da Cuma per marina verfo il 
monte Mifeuo » e Ba/a 9 cosi nel 6* e 
nel 9* deir£neide; 

QjtAlis.in Buboieo Bajarum Iuoy^j 
quondam* 

Per corrifpondenza adunquei che - 
haveva la Grotta da Coccejo fatta 
MieH'Avex'no colia ^era Grotta delia 
Sibilla Cumana> coilei veniva al la- 
go per intervenir ne'fagrifici; ^^?«/- 
que , dice Strabone > infra Averunnu 
Cutnas ufque CHniculm . Deiringreflò 
adunque della vera Grotta d«liaSi« 
bilia,. ne parleremo» cractandodi 
Cuma* Amaa 
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' A mair deil^a del lago A verno il 
veggono» le veitigia di uu'aneico , e 
iuperbo ediiìciot ch'dil più iuterot 
che fìa fri le antiche memorie di 
quefti luoghi , mifurato dalla parte ^ " 
interiore ha loS.paiG di circui^to» 
Alcuni vogliono , die fia il Tempio 
di Apollo 9 ma ciò è £aUo > eilenda 
flato quello nella Tommità di Cu« 
ma , fi che li naviganti il difcuopri* 
vano dal mare , Altri vogliono (is 
ftato di Mercurio , altri di Nettuno^ 
' Fra Cuma » e Mifeno fi vede 
Palude > detta da'Latini ^cberon» ^ 
^cherufia Talus ; che fi efplica dal 
Greco , Palude di dolore j percioc* 
che efièndo ella di colore ceruleo^' 
atterrirceclùlavedei e perche dette 
acque anticamente occupavano mol*^ 
co Juogo , e non folo cagionavano 
aere^cattivo , ma rendevano inutile 
il terreno perlafoverchia loro ab^ 
bondauza, quindi avvenne , che gli 
antichi la finfero acqua ufcita dal* 
l'inferno. Di quefta Palude , oltra 
a molti Scrittori parla Virgilio net » 
6» del|'£adde^ quando dice; ; 

D Vaum 
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. '^(hcroutjé rifuso* . .1 • ... - ■ ; :• 
chia.Qi2.li hoggi da' Eaeiani derta 
• f^alude il lago ddJa Colucciaj c quir 

4^ ^otsAVo malfarai UoiV'O..:; 

< * 1 1 • t - 

*• . . Ggila CitPÀ di Bija,e ielBagni, che . 

aclftto feno fi frovung, 

i . C A P. , X y* . :: ' 

L'Atipica» £imo fa > € delizic^j^XIic- 
ci di Baja dal ccjnpo divoraca > 
àitre vcfli§ia.di fe non mqftra , cho 
qoelk) ciie ndloro libri hin regiftra» 
{o gliScriccork , . , 

c.£ù faiiiofa. prctìò i Romani , pef-s 
elócciiè bu«HÌa pa^rce de' princ'i|7aU 

i^ax ii<aÌ2Ìtaziiaui. 

propetzio Ja lipiiendpi^o^ .come iu- 

tem^MUi iicsiìzloU. tita per 1^ 
croppQ 4imoÌ6Ì*}£ (jjiodmkibhe as^ 
U-uV-i' . .: dire 

» • 
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dire diximprQv&iM^M^t^ì^i^i^^^ 
ttminmo li faiìe a Bàj^ * Q^d^ è» 
che Horazio , Marziale » le Scazipncp" 
loro veiH lodano le delizie delia ^« 

Per la qual. cofa AriAoboIo Rè ' 
de'Giudei • audaudo a lioma * e ca« 
pitando piiaia in Baja , tawe deli- 
ziofe Ville , e cosi niaguiiicament^ 
adornate di Aatue t colonne , pavi* 
menù > e ouiri ffiaraior<ei.f glivido 

, grandezza de* RQipaw« * " : V " 

Scrive il Biondo » che^aja di Cit- 
tà opuiènca divenne poi iu^elioo» 

. poici)£ mauca^dQ rhatxicasMoue > e U 
^eqitetiza«a)a.Q<ì4 anche ^a clemenza 

tatav a quedo fi aggiunre, che i Loiir 
gobaf.di r e Saracioi havcndoU cU« 
iirucca > il mare ne cuoprì gcan par-' 
te , come dimoerà la iUada delie fe« 
liei, e le reliquie dentro il mare. 
. E'il feno dì quello luogo a guifa 
di Luna fra colli rinchinfo » che for* 
ma un (ìcuriflìmo porto alle Gaiee» 
non alle Navi > per uou eilavi tanto 
* ' Ì> z fon- ' 
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ìotìdo ; per la qual cofa D. Pietro di 
Toledo vi fé fabricare un forti ISmp- 
CaiUiio» cuiiodico coaciaaaineoccji 
dàToldau. / 
Dal fcnodiBaja perinHnoa Mi« 
. Jcno fi ritrovano molti Bagni , fra li 
iguali Te ne vede nno, che non folo hà 
èuona parce dell'edifìcio incero » ma 
delle pitture ancora $ e queilo è det- 
to Bagno di Cicerone, Le fue acquo 
guarifcono ridropi/Ia > il cui bagno 
ifana il dolore del capo > e dello fio» 
tnacp } fcaccia |U febee eiìmera » ed é 
Tinaedio alla podagra* 
- Nel feno di Baja , per la flrada^ i 
che fi và al Fufco, fi vede alla falita-j 
dì Ba ja) Hna fabrica rieonda^che mo- 
{lra,efif re ftaco qni un'akroColifeo,ò 
Ellero edificio fimiie » che non fi può 
ben difcernere 9 per efiere piena di, 
ilcrpi feludggt» 

»' ; - : . ) 



Digitized by Coogle 




Digitized by Google 



Db* FoRESTUMi 77 
Sudatorio di Tritoli* 

C A P. XYi; 

Sopra il fudetto Bagno per alcuni 
gradini falendofì > fé ne trovai 
tin'aicro, cavato nel SaiTo» che col fo< 
lo vapore provoca il fudore 9 ondc^ 
chiamaft Sudatorio di Tritoli , luogo a 
chi ben Io confiderà il più maravl* 
gliofojche (ìa in quefte parcì,en'endo 
nelle vifcere di un monte fette ilrade 
confiderabiliidue delie quali comin- 
ciano da un fentiero cavato nel mon- 
te I come n vede delia qui anneOa fi-' 
gura, la cui pianta é ilata diligente- 
mente mifurata dal Signor Antonio 
Bulifon a' 24. di Giugno dell'annoi 
1687. 

Nel primo ingreflb del Sudatorio» 
a] venir da Pozzoli » trovanfi diverfi 
rìpartimenti di Aanze: le prime fono 
per gli anjmalati» che mandati vi fo-l 
lio a fpefe dello Spedale della SS» 
Annunziata di Napoli , la quale in^ 
tre MiiOoni ne manda alle volte in* 
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£no à 900* ed alie volte pili) alle voN 
te iT7eno;e-cfò ivvÌ0AefoUfnente nel 
mele di Giugno « circa al veuce/imo 
giorno del m&dciìmOi e vi dimorano 

r lltte di. Sei'virauuo a detti infer- 
mi da jo.htiomini perciafcuna Mif- 
tìoKK , a rpefe dolio Spedale Aidetto. 
Oicr64 4^&t evvi uiVaUco Ptptarci'* 
iMeuto di iiauze, che i^rve- per li Sa^^ 
ccrd^,« e Keligiolì infermi , che vi 
manda la Confi-acernità , ch'è neU* 
Oraiof io di S. Filippo Neri , tà itui 
due M>iffi€M)i 9 ii«ll^ £u&Q méfe di. 
Giugno , per atcretaiici di » mm.^ 
da da 100. in circa. * 
■ S'entra dal i 'accennate prime ftan*. 

nel primo Sudatorio , che è una-» 
Arada -cavata nel monte lunga ito» 
jmU&v 4ì€iìat cui-inetà fi feruaano gli 
ammalati a Tudare» e quindi fcea-* 
dendofiin j^iu per do. paffi-i fi trova 
' da ló. paffi in circa di acqua bolicfl*. 
téi o»dé liflrfcé il icalore còsi graiude» 
che ètacrediyiea cbi no» lo provai 

• Bitoriiandofi indietro infiuo al 
luogo , dove fi fià a fudare, fi và in-j 
wa-ajtro braccio difirada di palfi 
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60' e per queiia ricornandd òifoi^n^ 
uicir f uora, di donde prima il ^tHfò» 
cioc aUe prime iUn?é. . .< 

llicoriiaCQ « ed uicico alle priti)^ 
fiaiize , quindi lì en.cra in un'altra^, 
firada luoga p-slM- i 6o. de}li qualfe 
faccine 60. Ci trova una porca > che 
cocnuaiia colla, ilrada già dercricca* ' 
Camiaandofi più oltre ^ drricturaj»,» 
fa (li una li rad a di 50. palfi n:)oIC(^ 
difficile a vedere per non efTere , che 
tré painù aita > e bifogiia neceiiaria* 
BicaceL andar carpone » ilaaipando 
mani ) e piedi nell'arena cocente ale ' 
foijdo di quefto.augttilo, e faaflò fen- 
tderocvriua luogo in formc^di C(0% 
€e> emi mi foUb nel me^o* - 

JRii;oriùn4ÌoG.ituiieuo 1 qu^i 
no al mezo. ò poco più , s*ap^e unS 
altro .feutiero,. al cui priiiCipio qi^^ 
è'uìì pO(ZZo di pajSl p.in circa di fon* ' 
do > che di pcefeiU£ non hav$v4,4Ci^ / 
qua,e ièguttaivià d<tta. vkÀi^ ^ &r 
tu fon^altri.pa/fi 70. quindi poi r . 
tornando 50, paffi. indietro vi è m'. 
aitraikada di pafH 5Q^ dalkii^aleu ^ 
nei ritorno fi . vàiq ,ini')4krp (?r^ccjo 

- . : I> 4 ' di ^ 
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ài pa/Ii 2 $ • Come uelU iìgura ^ cbia* 

Ritornatofi fuori da quell'altro 
hmitvó, s'incontrano dalla parte di 
Eaj'a moke ftanze > e per le donne in- 
terme, e per gli ammalati ricchi» che 
vi vanno a proprie fpefe« 
'• Non tutte le accennate ftradefi 
fanno vederef dalle Gnide, perchefb- 
nodi moIto,e grande incommodotC 
non vi fi può andare , che ignudo ». 
colle Iole mutande femorali , e colle 
fcarpc , elìendo il fuolo a piedi nudi 
itifoSofribile* * v 
\A Ila falda delUi fai ita al Sudato^ 
rio fndetto vr è una grande ilanza^ 
SI volta , che hoggi ferve per magaz- 
zino di Btufca per le Galee , e per 
i^elU cagione pochi la ▼fdono • 
Quefto luogo fi chiama li rri^/ijoa- 
(de, ricevè nome il Ueicritto Sudato- 
f io»Ia quella medelìma flanza erano 
prima tante ftatue di ilucco, quanti 
craUéii mali > per li quali (t andava* 
nd a prendere i rimedii , moilrando 
o^ni ftatua colla mano il mak » cui 
8Ì9vav4 il Bagno ; defcritto runo»e. 

ir ' . , l ai- 

1 

I 

I 
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falcro con Greche irctizioaì. \cg^' 
goiìù hoggidi le fudeue Aacue cucfic 
guade. ^ y 

Dicefìjche alcuni Medici dì SalerV 
no» vedeudo > che ciafcuno da fé po<* 
teva in cai maniera inedicarfi fenza^ 
il loro a/uco*una uotce vi andarono» 
e con marcelli ruppero tutte le Aa-^ 
tue , ed i marmi delie ifcrizioni. Ciò 
facto s'imbarcarono d'una Frega«. 
ta per ricornarfeue $ ma pagarono il 
£o della loro iniquità , fommergea* 
dofì tra'l capo di Minerva » e rifoia^. 
di Capri. 

Pionifìo di Sarno » fcrivein unj 
publico iftrumenco $ che preiib il . 
Ladislao era una Tavola di marmo> 
ritrovata nel luogo, detto tré Co^^» 
lonne , ov'era incifo l'avvenimento 
colle feguenti parole; \ 

Ser ^ntonius Sulmela • Ser 'Pbilippui 
CapograjJ'HSfSer Heiior de 'Procita fumo* 
ftffmi Medici Salernitaniy fupra parvam 
VaviUfab ipfa Civitate Salerni Tuteo* 
los transfretaverunt , càm ftrreis infimi, 
mentis infcriptiones Bdneorum VMftiiJ 
tum icUvcrHnt.i & cum nvertctunti 
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fiiijtiòàcum Mavì mitaculosè^ fiémrfi» ' - 

'Ino&ti Mcdki moderni, 0 perche 
pili liberali degli ancichi} ò per pau- 
ra cii affogire , Iian voluto empier 
ciicto d'ifcriziouK quelidiche é in ca- 
po^deJ Su4«uorio^è la feguenu: .quel* 
1a d€gU akri Bagni , che kggeiì ixi^ 
Pézzoli » nel. largo avanci al Palazzo 
<li'D. Pietro di Toledo.Ia metteremo 
n^£iie4«'£apieoJi de* Bagni* 
'« ' Scmitf 

Jn fuèieSi peU^i iHbrìcitait» . : 
.•-furto ab Mciècuie aggeratjg, . 
Zucyo à Gufare diClatore reparatét, . 

r- ^ - • Cajcolo ÌL Bégé 

Inh^justììontisfirmitudinet • 

nominum faHArimi s^efiitmh Tòtrmb» " 

-'WvL * .Suborni, -i 

-r Ttudtnthfi excogUata Hereuk , 
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Sed ialuù paratas co^hihcnttmaTmr 

[Hppofttiim dow, '■ . • s 

» ^ ' T » 

• . ♦ ■ . ■ - M 



Trintum ejì BalmmiiSms , ^ liw* 
ahhntc po^ loo^ pa^m m-time i^OOf^ 
ìHagnas rumai- i qu^ kmc fwfpiciwutw^ 
tjus aqfta omut gtms Gutta i Omuci^ 
fptciem doloris tollity ulcerai piagai , ^ 
fifttUas fanMt é-ntnk famOim fangiiià, 
net» 0tt r m»iÌ¥U4^^um4t U^ui^ti^ 
fmumtxifakiu • * ' - \y 

Suiindum efl Balneum CiUm^ , 
40. paffus p^li iUui S^iiS y ^ £MWf|^ 

pajfièmkus- lukvem^ , n^ms^ di^atditim 

Tertium e/2 Balmuv^Gihbùmfiti^M^ 
pr cadendo per lUut , à dexira mìù. ik- 
'4Ht44pmt» Adiscimi óP^^uilfitf 
fo^iÙltd C»^« i« venivi V eiit£uiifK4jii^ 

■ D 
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iicntes mìnm à rcnibus trabUJlia cont' 
fonit i veficàm aperit, dolorcm matricif 
ftmùifttyflHXMm fmgttinis in muUmbus 
firiugit » & adjiàvat membra quoltbct 
morbo giravata» . • 

S^artum eft Balneum Fontis Epi[co* 
pii quod in maxima antiqua thema po-. 
fitum efi so. paffus poli Gibborofì <l» 
éextra, dum ptr Utus ultra pergis « ejus 
aqua mkUum confm podagricis,& chU" 
{ili doloribus juhilurarum, 
. SluinHum efiBalneum de Fatis , quod i 
f recedendo per lifust .poli 50. paffiis éL» 
fonu Epifcopi a dextra invenis intus 
magnat» » &.attiiquam tbcrmm i ejus 
aqua roborai fiomacbum > appetitunu 
provocati naujfeam removct , podagricis 
Èonfert , préi omnibHSMlijs aquis ferrum 
mbjeottfum extrabi$ , omnia mmbKaa 
exbiiarai9^ fcabicm illico muniate 
. iSextum Balneum Braciàldi., quoÌ 
inventes à dextra fub monte pofl ma- 
gniki ftìud. antiqunm ^difieinm , quoi 
IfocoM TrugUOi ejfis aqua /ubtiliaffaH^, 
cri, raucam voce^^lartficat, qucmcum.» 
-que capitis^dotorem removet.» ealiginem 

■fmitemm (olla, fpleni ^ & lecori medt» 
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tutiquatianam, Hìtianam i & ctrMicas 
fcbres extinguit, 

Septimum eft Balneum Speluncs l 
ifitod invenks , àim à Balneo Braculé^ 
re£iéi procedis per /^Q. pajiHS s nàm tfts 
invenUs ampUffimos fornices ^ quotuvL» 
aqua rhcuma^f^r tujpm Janat,hydropifim 
fugai , accideutia€ujkfcumifueguttare^ 
m9ve$, cenfwtat cmbrum > ^ t}us p0* 
tui calidus Qvms hypocbodmrnuiìu 
morbos curai, 

OSiauHtn ejl Balneum foeniculi , ì^tùd . 
mvenws in róàkih$ts mentis Wfetii, itia 
medio umus t ^ alter ius maris pofitumt 
ejus aqua Itppofos oculos abfietgit , eo- 
rum ulcera fanàt , maculas delet, rijum 
Atuit, & tlarifica$. 

Degli altri Bagm del fem di Baja» 

' G A P.^ XVII. 

* 

Slegue iì Bagno di S*Ci9rgiùAe coi 
acque haaao aaiakra <U ferro $ 
4i rame, e di uitro , e perciò rompo* 
^jio la pietra , e cacciano, fuou il fer* 

■i:orim4Ao nelle fchcc« ' 

tac- 
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y L'acqueti Tu^UU ibrto quafi del- ' 
la ftella natura,e giovano ài vantag- 
gio a'flufficiei veutrc, airemorroiOi , 
c liberano dalle lunghe tebri. 

lumio grave odore. ' ' 

'Sonovi i Bagni del Soie ^ e dclla^ 
Z««<z, alli quali lì difcende per eerte»»- 
rovine di «dilìcj antkhireOèndoJaì* 
firada occupata dal mare QueA<:-> 
acque riCcaldano > dHièccano, e cor- 
roboranoiil cui Baglio fanà le gotte, 
leva i dolprijftagna il fangue^ed cdf 
gran giovamentb a' podagrofi.- 
' Il Bagno duto€tbbùrojo > è di ac-i 
qua uitrofa > potabile » e giovevole 
alle renile cura quanti mali in quella 
fi generano. " ■ 

Il Bagncdcl ^«/row , forfè da al- 
cun Vekovo riilorato »gua»rce la^ 
podagra » corrobora lo ilomaco , 
provoca l'appetito , caccia fuori il 
ferrojC rallegra tutte le nienìbraT. 
■' Il Bagno<ielle'F4ef , »4icil« mch€ 
^ podagsofij «a«ica4'appe€Ìto.9 « ca^ 

H 

^ - 
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11 fin gito dì BKaeùia- coHe ^ac- 

qu£ giov a a gii ocdù » e riim^ovc U 

t'cbri lunghe. 

Spelonca è detto un Bagno , cho 

dentro utia rpelonca ù ritrovarle cui 

acque giovano a gl'idr oprici, e got-' 

tofi» 

Il Bagno del Finocchi è tr4'l Mare 
morto ) e*l Monte Mifeno . netta gli 
occhi lippoli , rinMdia ali'ulcece <ii 

qu6]li,e tà U vifta più acuta» 

Nel diftrctto di Baù fono rima^» 
ile due gran machine oédifìcii, det- 
ti Trugli, le quali altri vogliófto, che 
fm'iO itati Tempii > altri Termé:^ una» 
cke è più in qua nei piana, hà di gi* 
to dalla parte interiore 7i.,paiE 
grandi j vi fono Qtt(^ fìneftre con^ 
quattro nicchi , e le (iie.ittiira lèiiq 
groile da fecce palmi. . • 

ha, parola Trnglia, mi pardettìL» 
dalla Greca Trullo , che vale quanto 
un'alca Cappella con cupola, cornea 
raccoglieii dalle parole di Paoto 
Diac kii^* Mifc» Tmtfimo fe€imd» 

J^idiits ma^n^ £(6kfii6 ^ Q(fimì^op^ 
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li $ & exaUatus plu/quam vigintì peiim 
bus in fupehoribus fupra adificiuvu i 
quod antè fuerat. 

Quella , cli'è più fottó il Monto 
verfo ii Sudatorio di Tritoli , lì cre- 
de* che fusero le Terme di L. Pifooc» 
dove Ci vede , che haveva la Villa ad 
effe congiunta , dove Nerone folca-» 
rpeflb andar da lui fenza le guardie 
folite ( come fcrive Tacito ) e forfc^ 
fono quelle , delle quali cauto Mar- 
ziale: 

•ilitid Nerone pejus ? 
S^id Tlmmis melim ÌJeromanisì 
li circuito di queila machina di 
edi/ìcio, mifurato dalja parte iute* 
riore é di pafli 8 1. e niezo i quando 
io la vidi , le Tue mura erano tutte 
piene di Sai nitrosa cagione del Mon- 
te, che reca loro hu midità« 
L altra ijm^orjone'^ imeutouatadc* 
Bagni, è la /eguente* 
Caroto li, »4nflriaco B^gnantc^ 
Vrovidentia Vetri ^jintomi Mago* 
neufis Troregis ìieapolitt%enisbofpU 
ciò, naiéfra^is portu , hic ìnfirmiSifesti" 
tutti tlmmis , /nòpcttit » fic una pittai 
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triplici flagello triumphat» St^lrritàtem 
fitientes , bas aquas trans ^uteolos nm^ 
nantes accurrite > quarum tùrtutes itu 
fubflrato lapide contralta , in volumine 
T-hermologiA Magonid d Sebafìiano 
Betrtolù tlucnbrato * & hleap% imprejfo 
Unno Domìni MDCLXllX, pUniàs, le*^ 
guntur. . 

^rimum Balneum efiCanNrelli pyopù, 
tres eotutnnas pofitum , cujus aqtta ulce* 
va » ^ fifinlas cmat » catarrbos ficcati 
fiuxus fanguittis fifiii , prodiji artbritidii 
ferrum itifixum , & ojfa fraUa educit s 
fHngiturque in omnibus Cbirttrgi munerc, 
' a. Balneum efl fontana ad latus Ca». 
tareUiiCaufat fomnumt ventrem lenitUac 
muUiplicatMfantes foporofos facittnaU" 
fam [lomacbi remopet , indurata, molli" 
ficatt renes purgai, educit arenulas, ape»^ 
fitvefieamk _ 

3. Balneum eflCiceronistfeWBratitrt' 
fiitutìi m radicibus Ttìons novi, propi li" 
tuS'fub viaiejus aqua lippofis oculis con* 
fitfU eorum ulcera abftergtty ab humori- 
bus corpus atìcpiit, & ioti corporijuh" 
yenit* _ • ^ 

Sequcntia Balnea ufq^e ad Subcella^ 

rium 
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fium fuh Monte iwvo {epaltauman^re,. 
mtanfur tamen corum veu4i » qmbm 
ciuf (lem ffiiactdE BìIhci , ^m^c cxtant in. 
Trifidmo^, ^ Bajis ful^fiUia t»iè pojfuia» 
'4, Eji &uineumTnpcrgHU, -quod in U» 
ter e So. puffus ultra illud Prati flint, bum. 
jus aqua.auf:rit mentis dtfkiìum cor ej^ 
hiiarat, aUeviat corpus^ [iomacht'Varìos 
dél&fes arcet t pedrnn gralfUatem Kflina- 
yet» membrorum onera dijcuttu 

5 . Eji Ba 'neum Mcks quod 5 ou 

Jus ultra tUud TnporguU iìk eodem Ut-' 
t$re manatf ej«s àtfuA coufumpta- fotpo* 
ra reftaurai Somachumcmfaruty vifce^ 
tibus cmfin exucatis > nm auitm xii- 
midis, 

6, halncum efi Bilnettm ^^ynerii^ 
quod ^o.paffus tUtra iKud uiHus adhuc^ 
in /Hate ftuit-, fcaifiemì ttapttigmem », 

^ fctpi^tnem janat^ & punfidumfiHe'^ 
pusmmtiÌjt,CMtimreftaMraK . * 
V 7. Efi Bzltitum J. Nicoldf, qu.6d 40^ 

tore fcatuHèt debiks^Mt ^-Tmfm 

feparatt. ' " . • ; ... 

8. E(l Batmum Scropbs t quod uhi 
^nìt MéìH noms ^ ina ipit Licermi 
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ac \iyncrii effeCius, 

9. ufi BAneuLm S, Luqìì. 9 qt^/jdinUr . 
Luennum,^ now Monti s rrJtcts cjf^a- 
'Pando M veJties , ejus aqtu dolor em capi* 
tUy^ ^uèiur^im auferti octtlomm fuf- 
fufiones r€cmtcs.& nebulus deiìruft^ otf- 
auHm pi i.lat,(^ Jofiitum rejnovet, 

10. E,% SalncHm S. TiUtix , quad 50.. 
paffns vitra Iturinum in via , tfM dmit 
ad ^veifjmm', exaavando fc4LtmU{.t)Hi 
4^4 btgar juvuc^ à nimu f* igiditMt lOC 
rbcumate abfolvit y ocuìos ah opbihal^ 

mia JcrrtAtifiomncbum y oberati fomnam 

■ 1 1 « Éfi Bilnemt SXrucis^cuius aqna 
in valle profdnda^qnx a dexira remunef» 
dàm in A vernum difccuditur IcaiHt it) d 
podag ra mtnfifé Uberai > jitnduraSy ner», > 
7t&jqiu (amt , phlegma m ei$ imbibH»m 
eKpeUii , tumofcm jecork ftìlvit » bypQ'm 
ibondriacis prode fi» 

12. Eft Bdncum Subcellarìum à pur" 
ie ftnifera.aittJifm t & itigentis sdì fidi' ' 
prapè lacumuverm fiueast jmlmonìyje^ 
cori, Ipleni, & /tomuibo mkeiikrtpig^as 

vitia 
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>»M omnia turat 9 €apillos prùUxùt- 
facit* , . ^ 

13. £fi Batti, Ferri ahaltera parler ■ 
dìEti antiqui adificii manans, capitis do- 
hres curai yab oculis fangumtm»omntm» 
que iabem abftergit, aurtbus pr^ftat aié* ' 
ditnm, fonitum^iue anfert, 

14^ Eft Baln,Crypt( palmharìXyfcii ^ 
SibìlU in altera lacHs\4ì>erni parte,ejns 
aqua caputi^ renes fattati urina meatut, 
aperit , nebulas ab ocuUs > & ventos ab 
- auribus fugai , paffiones /iomacbt > 
cordfs ex pelli 

15. Efc Baln. Silvianx , quod ab > 
Sverno ^ffus fndatormm TrituU pc: 
ntemtbus primum occwrrihuteros ab bit» 
mare expurgat , ab infiìmitatibus fanat$ '. 
menftruatVel dcficientia, vel jHpcrffita^ . 
ad legem redttcitjtcriles facundau 

i6« Eft Balneum Trituti 50. paffus 
pùfe iUud S$lviaH£ » ^ immediati ante • 
afcenfum ad Sudatorium , boc rheumaa. 
fugatiCaput,& ftomachkm confortatipO" 
dagrant curai hydropicos liberal, prohi^ 
beifebres, omnium Balneorum "Pices 
Zuppiere potefi, 

.17. Eji Balneum S»Gregorii, primum 

biyiLizoci by v^OOsi 
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(uh nfcenfu ad Sudatovium pofitum , cju 
4urua lapides frangit , & e'iicit , HKÌnam 
provocatifrontm brachia.manus.coxeti' 
dicm , & pedes a dolor ibus tuuur , 
pod<*gts facenti it, 

iS. Eft Baln. FugHU fecundumjuu 
afctnfu ad Sudatoriim pofttum.am poti" 
dus toUit, atUnuat hydropicos , <r4- 
put.&fplcnema doloribus Uber^tté a fe* 
bribits cum ftigonbus fanat» debiles con* 
firtat, & confumpta metnbrartft^Matm 

ip. Eft Sudatorium Trituli rn Taqnt^ 
ixcavatum quod humores evacuata ca* 
puit &. ftomachum liberat , a theumaU 
curat. pbUgma excutit» corpus alieviaf» 
hydroptetSy & podagvicis conferh 

20. Efi Balneum Tctrolci , i» quod , 
ium exis in viam noiram psr Sudato* 
rium , ad apertam defcènditur^ ibi iudA* 
tormmy& Baheum reperìesyquod opnes 
CMtis maculas curattcot exbUaratt groffa 

mmbra {nbtiltatiaìfm mabilitcr ro6»* 
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M Tempio di Ercole del Sepolcri di 
' ^g^ipfin^y e de' Tempii di f^cnercj^ 

e di Dianat e del Circo, detto da* pae» 
' Uni Mercato di Sabl>a$o » e delie TC* 

{ebien di Ortenfio» 

C A P. XVIII. 

» •» ■ • 

PÀ(Vata Baia, e nVoIgendon il ca- 
mino verfo il Motice di Averuo 
dalla parte Oriencaie vedefì il luo- 
gO)0 v'era il Tempio d'Ercole Baulo» 
.perciocché dalU /Vanza de' buoi • 
^•-egH portò dalle Spagne , quefto 
Juogo fi} dettO'BoauJ'a' > -o Boalia > 6 
f>oi COI) più daké iuoao BauJo» 

E*. 'Celebre queilo Juogo per l'in- 
fortunio di Agrippina Madre di 
Nerone , la tjual fu quivi d*or4ino 
«iell'mpio figliuolo eAij3ta> ed su* 
t^gion«, mentre ciie ii C6fi((iri«ae 
«Foderava la fpada per ucciderla % 
dille la mclchina : percuoti, percuoti 
-pur quello ventre , perche hàpartto- 
rico Nerone • Hopgi in Bauli lì ino- 
fìra la cala , chiamata dal volgo fe- 

pol-' 
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• |3oIcro d'Agrippùliiaiieiie volte della 
quale, iì. veggono nioici Javorì dj 
fiacco, con molti grortéfclii., ed ani- 
oialii ch^Xoi^p gM qaafì nafcoftidal 
foiHO di,quf ì.IhjIjÌ , vijjorcapo.i 

cunoCuiji^t\^i.ii:k'tiU dtitta (epoltuca, 
in cui il cT.tra p^r un buco fatto liei 
foolo , ed é grapdè poco più della 
fliiiura di uQ'huQmo credibile* 
die le ccucri;4i.A&r'Ppii^a , morto 
Ne.r.one^/ù^a.ro.dd>éaMli CQiidocte hi 
Roma^niintre nell(iiantic|iCtiimii9.j;ie 
ile' Koioawi lì legge; 
. Offa Agrippina M. jlgtìppa ¥• I>i^ 
Ifi »/iHgufti l^cptts , i^xom Germànici 
C$faris i Mutrif C. C^/aris ^ug» Gerimr 
mi Prive ipis, ... 

Vicino a Bauli fi veggono gran» 
ili uUqQH di iiipe^be l^i&bbriche a^ 
tiche , dove "on i pìoko ctmpo, ch^ 
vi fa riciovi^ra uua belJi/Jìma fìatua 
• di Venere^, fatta da ecccJiciite fcul- 
forc, ch'era grande due volte più 
4cl aatufaie ; colla defirra teneva H 
mondo f e colla liiuiira .tr^ mela- 
ranci « onde moki eruditi giudica- 
rono, eikr Quivi ftato il Tempio di 

Ve* 
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Venere Genicrice ^ c^iiicacovi /d« 
Ciulip Cefare i che quivi haveva la 
iua villa. " ' " ' ' 

Non lungi dal detto Tempio fé 
ne vede un'altro f quan<mezo inte- 
ro , il quale credono molti » che fuf* 
fe consacrato a Diana Lucifera » 
perche^ lì leggeuano pochi anni fo- 
no in un coriìicionedi marmo^ que- 
lle parole : Diana Lucifera, Si congec* 
tura innoltre da molti marmi, che vi 
fono intorno iabbricati « dove fono 
fcolpiti cani, e cervi, animali fagri a 
> detta Dea, 

Alle fpalle di Bauli fi veggono 
eziandio grandi rovine di habita- 
zioni unite , chiamate da' terrazza* 
ni Mercato di Sabbato i le cui ve- 
'4igie dimoftrano effere flato uxlj 
Circo, doue gli antichi facevano i 
giuochi , detti quinquatrj^ in hoaoc 
di Minerva. 

' Preilb la marina di Bauli fi vede 
la villa di Q. OrÉenfìo Oratore, del- 
le cui rovine parte è rimafta nell'a* 
rena * e parte è coverta. dal mare. 
Quivi erano le Aie pefQhie'^c » dov*o* 

^ gli 
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gli bavcva pefci cosi nunfuefatci ì 
che correvano a. cibarli nelle m^- 
ni i onde Cicerone con ifcherkevoi 
motco il chiamava Tritone* 

Quando fi vada Bara al Fufaro » 
fì vedono belli^Iìmi aucichi edi^ 
cii. 

Vdit yilU di MmOt di VompeOidi Cefé» 
n,t di VifontM D9mìg^a,dt Mam^ '• " 
mea,€ delle Vifcine dt Domixì^^ 
no ImperadorCie dì lucuUo* * 

li» . 

C h P. XIX. 

LE Ville più celebri del Seno Ba- 
iano , delle quali gli Scrittori 
han lafciato memoria » furono quet«^ 
ledi Mario , di Pompeo » di OfaceV 
di Fifone > di Domizia di Mammea» 
dipomizianojedi LucuUo. 

La Villa , ch'edi/icò Mau'p in su , 
quel monte , ch'é fra mare morto 
e'i feno Baiano» è la medeiùna, chc^» 
da Cornelio comperò JLucullo » fe^ 
ben queili la fece più magnifica > o 
poi cucci gli hlitì LucuU jiui pervea^ 
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^ncfo a Valerio Aiiacico . Quivi aio* 
Tiberio Cefa re , di cui dice Sve- 
conio : Jngravefcente vi morbi rtteji' 
tus , paulòfolì obiit itt viUa Luculla^ 

La Villa dei gran Pompeo , vo- 
gliono alcuni , che foife frà l'Aver- 
ilo , ed il fudatorio di Tritoli ; niaj 
Seneca neU'ep. $i»dice ,"càe Mdr/o> 
Pompeo > e Cefare edificarono Ic^ 
Ville uel r^no Bajano nella fommicà 
^iquei monti , anzi foggiugne , che 
non eran Ville folamente , ma cho 
perla fortezza» e grandezza pare- 
vali luoghi di accampare» . 

La Villa di Giulio Cefare » con- 
forme fcrive Cornelio Tacito. , era.* 
'iituata nel monte poco dilcodo da_j 
-Ba;a , e fi crede , che il monte , ch'è 
fopra Baja fra Mar morto » ed il fe- 
llo Bajauo # Cisl quello > ove fù ia Vii- 
H di Cefare » e queila credenza vieti 
confermata da una Aatna di mar^ 
mo , che in detto luogo fiì ritro va- 
ca » con quefift iffriziooet Gen^ C, 
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ili luoghi lA Vi]U di Pifone t dove fi 
trattò la congiura contro Nero* 
ne ; perciocché in cfla folca dipor- 
carH i'Itnperadore a inàgiare>ed a la* 
varfì • Non molto difcodo da Trico^ 
li iì veggono le rovine del Bagno* 

Lo ftelTo Autore fcrive, che qui* 
vi folle la Villa di Domizia, paren- 
te di Nerone , Dione fcrive , chc^ 
havendo Nerone uccifa Domizia^ ' 
di veleno > diede addogo a tutte lo 
pofì'effìoni, ch'ella haveva ia Ba/a. 

Aleffandro Imperadore quivi fc* 
ce edificare un fuperbo palagio 
collo flagno « per ricreazione di 
Mamuiea fua madre : onde i terraz« 
Zani con voce corrotta chiamano 
quefti luoghi i Marmco • Donde fi. 
può dire in quefti luoghi effere av- 
venuti due cait di due Imperadori 
ailai diveriì i l'uno pio , l'altro cm« 
pio • PerchefAleiTaudro vi fece Ja^ 
cafa per la Madre , e per la lalute di 
quella vi accommodò i bagni:Nero'« 
ne Vi condu(fe ia fua per ii«ciikrla, ' 
. Nella Villa di Dofmaiano > Piitiio 
4Jib» >.cp.4« fcrive * cJ)6\Ì4unol^ 

V ' ' ■ 
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Fiiciiiei in cui il nudrivauo pefci 
cosi maiiruefatci , che chiamaci ve- 
nivano a mangiare neJle mani de* 
gli huomini » onde inferiice • cfie i 
pefci Iiauno l'udico » e particoiar* 
mente la Salpac i! Lupo» il Cromi; 
de, c 1 Mugile, 

Del Tromont^riù di Stfi/em, e dtUa 
Grotta Traconariat 

C A P, X X. 

IL Promontorio di Mifeno« dirim« 
petto a Pozzoli , è^inque miglia 
' preHo Cuma > ricevette quello nome 
da Mifeno » compagno di £nca , che 
quivi mori.di cui Virgilio nel 5.deir 
lineida coti cantò* 

imponit [uaque étnu ifito > nnum'» 

qiuttubmque^ 
tionte fuh Mri9 1 qm mnc Mifenut 
(A ilio 

' So^a del detto monte era. aoti* 
camcutc un'alta Torre , Faro nomi- 
a«ca^ sii la quale ^4C<;<^adeva il la- 

me, " 
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me i per dar legno a' navigaaci dei 
Porro. 

queilo Protpontorio cosi ca« 
vernolo » che pare iìa un monte pen- 
(ile- Vi eran dentro de' bagni nata- 
corife delle conferve delle acque iru 
gran copia > una delle quali hog|i d 
vede più incera , che le altre s ed é 
detf a Grotta Tracouaria ^ e volgar* 
mente Dragonara . Ella è (odcnutst . 
da dodici grandiffimi pilailri , cl^o 
fanno cinque firade per lungo » delle 
quali quella di mezo è la maggio- 
re > benché le altre quattro fiano 
uguali i cioè luughe piedi di Archi- 
tettura 170. alte 20. e larghe 3, 
mezo. Ma quella di mezo (oltre^ 
all'entrata» ch;è piedi 6S. ) è di 1 7$ * 
Quattro per traverfo tutte inegua- ' 
Hi cioè la prima , quando fi entra» e 
lunga 224. piedi ; la 2. piedi 232.14 
g.piedi 1 S6.Ia 4.piedi i So. e tutte dì 
iarghttza paffi 4.ia pianta^ da niuuo 
iìn'hora oifervata è la qui inclufa* 

La fabbrica è di quadretti > e per . 
ognintorno vi erano tegole beau» 
lunghe y e larghe , come fi vede das.» 

E s al- ' 
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alcune poche rimafe > quali credo 
ferviilero per difendere U iucrcAa* 
tura delle mura dalie acque , che U 
grotta in divertì luoghi diililla. 

Reftringefi il de:ro Promontorio 
la maniera » che da un mare airai- 
ero Ibno paffi 1 1 7< d'iilmo » ò iia^i» 
fretto di terra ferma. 

Vfcito , che Ci è dalla detta grot- 
ta fi veggono per tutto reliquie di 
cdiiicii, che fono le veftigia delkur 
diftrutta Città di Mifeuò » e &à dee* 
te rovine fi vede una parte del Ve- 
icovato » che a' tempi antichi fu da' 
Chriftiaiv inhonor di S. Sofiodia* 
cono di Mifeno • e Marcire » edifica- 
to . £ra quella Città di Mifeao opu« 
lenta , e magnifica» ma fùdaVSara- 
Cini diftructa l'anno del Signore^» 

Dal diritto Iato di chi efce daii* 
accennata grotta vedefi il Mar 
morto , ch'era quello » ove dicevano 
cHere il barcaiuolo Caronte ì per- 
ciocché non eflendo lecito fecondo 
'antiche leggi fepellir diruti eatro 

a Giccà p per quello mare erafporta*> 

vano 
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vano i cadaveri in cerei campi , dec« 
ci filifii • che foiK> > óve hoggi veg- 
gpnfì molti luoghi focccrranei , cho 
eraa fcpolcri j e quivi effendo a* uo- 
ftri tempi la t^rra ben coltivataci 
produce uvefaporici^mes frutti de^ 
licati, epifelii in ogni tempo »/ha«^ 
vendone ivi trovato le fede di Na« 

« * 

tale. ^ - . 

Si vede nel monte vicino il Vefco- 
vado una grada nobiliflimamento . 
fatta 9 dalia quale fi fceude al maro 
tXK>rto> la vedaogu'uno» che é degna, 
d'ammirazione • Serviva qucfta per 
abbreviare il camino al mare morto, 
feiua fcédereallauiariaa di Mifeno. 

jOella 'Pìfcina mirabile , e dtlU ceul^ 

CamctclU» 

c A p. Xxr. 

NElIoaeilb diAretto di Mifeoo 
tra moki cefpugli trOvafi 
l'entrata della Pifcina , detta mira- 
bile, la qual'entrata guarda il Set* 
centrione , benché habhia l'altra* che 

E 4 *'guar; - 
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guarda Mezo giorno , ma occupata 
dalla terra, che vi c caduta* Si di- 
fcende nelU Pifcina per una fcala di • 
" quaranta gradini» ed aicretcauci nc^ 
£>no ncH'alcro ingreilò . £' la volta.» 
delia pifcina in più voice divifa, fo* 
ilenuce da quarantotto pilaftri , che 
iiamio forma di Croce > toltine trc^ 
per parte, cioè quelli , die iranno vi^ 
Cini alle fcale , che fono privi di ua^ 
braccio • Ciafcuno di e/fi mifurato, 
con entrare negli angoli della Cro» 
ce • è piedi di Archicettura 26. per* 
che inifurando la fola faccia di eia? 
fcun braccio della Croce è tre buo- 
ni palmi . Sono detti pilaftri diftri- 
buiti in quattro ordini , e nei noezo 
del Cuoio hà un luogo più profoii* 
do, come anche nella parte » onde Ci 
entra, è una flrada di fabbrica fatta 
« fcarpa , che lafcia camminare alto 
dal fóndo delia Pifcina i la quale è 
lunga 56.paffi ordinarii, larga 25. 
«Ita 31. piedi d'architettura , (c pe- 
rò la mifuri Hno alle volte , the fo» 
ftengono la volta maggiore, ma fino 

?qucg4 34. All'incontro d'ogni Pi- 

laftro 
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Idiiro è uno Tperone > dove uimina 
ciaicuua delie voice , e tutti gli fpe- . 
rolli foao traoiezati dagli Spiragli , 
che daaiio lume dentro la PifcinsL^ 
ed eiiendo la volca maggioce foile- 
uutada più» come pomci , ciaTcuao 
ài quelli ha la fua bocca 1 onde il cl« 
tava fuori l'acqua . Ha ella la iaz 
incroHatura) ò tonica cosi dura» che ' 
meramente è mirabile , perciocché 
colla ileiTo ferro appena può rom-* 
pttCì > ò diilaccarfi dal nauro , bea- . 
che quella da cinque palmi in su non 
(ìa della fleii'a qualità dell'inferiore» 
e vi pare per ogni par£e un fegno $ 
cheiadiilingue. 

Alcuni pcnfarono > che tal'opera 
fofle fiata ordinata da Lucullo« che 
tanto Ci dilettava delle acque, e che^ 
qui vicina have va ia fua Viiia ; maJ 
altri più ragionevolmente la credo- 
no opera di Agrippa , fatta per con*, 
fcrvar le acque ad ufo deirarmata<^» 
che dimorar folcva in Mifeno, come 
f% legge , oltre pre<ro altri antichi 
Scrittori » appo Tacito , che nel ii^ 
ko i. delle fue iiloriei parlando deU 
; E 5 -la . 
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la dapocaggùie di Vicellio » fog- 

tlaJJìSi^Qmam tevenit, . \ 

Èrano anticamente nella Pifcùia-» 
dtie eoionne contale arciécio » chci « 
cagionavano un moto perpetuo * 
rompendo di continuo l'acque > ac«^ 
cloche maggiormence li. puriiica/Ie- 
ro > né fi corrompefl'cro mai , conio 
mi bà confermaco ancora il Dottor 
signor D.Gennaro-Antonio Bertoni 
Canonico.» e Decano delia Catte* 
4ral di Pozzoli 3 il quale^ per eil'er di ' 
maniere gentiliflimc > ha voluto ufa" 
re ogni diligenza nel porgermi mol- 
ce notizie » valendomi pur troppo 
ina bonti, e Tuo Capere. 

Per tutti quei luoghi jdi MiTeno 
veggonlì fotterra continuate fabbri* 
che di mattoni.una delle quali il vol- 
go chiama Cento Camecellcprecifa* 
mente quella»alla quale prima ii entra 
per una ilanza fodenuta da undici 
pilaftri di pietra cotta s quindi nel 
jìiolo della medenma,vicinò al muro 
di ma» (ìniftra , quando s'entra per 
luiforameaii yàioccei:ra(e bifogna en* 

«arvi 
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trarvi all'indiecro > e curvato > UM 
é l anguftia del Tito ) £ vi fi veggono 
prima una danza divifa in ere , dopo 
(incamerino largo da 7. piedi con.* 
quattro porte , Tunà per dove s'ca* 
tra ; e delle tre altre ciafcmia cernu* 
uà a due akri camerini > eccetcuata.A 
quella di man diritta > quando entrìt 
che dopò le due termina ad un'al- 
ti;a , la quale per la rottura di unS 
aiuro dà a diveder tutto il mare » e» 

. U fteHa Città di Pozzoli • Voglio- 
00 } che fuiléro eziandio conferve di 
acqua I delle quali moltifììme altrcj^ 

* fi trovano inquefto òraccio di tset'* 
' ca» e da ogni lato appaiono vedigie 

di grandi edific; direpolcri^edi al;re 
babitazioni. . - '^^ 

H 

I>el 'Porto di Wfeno , e delU yjUé. ' 
C A P. XXlli 

% ■ 

A Grippa, che molti edific; fectJi 
in quefti luoghi» fece tareiì * 
grotto di Mifeno » con aprirvi-i'eo? 

E d / -trata, * 

- f 

-_ * 
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érata > ch'era alquanto angufta ì ac- 
ciocché più commodamence vi s*iii« 
0icra£fe il mare > accompagnando 1 
la Natura coli' Arce . Il che canto I 
utile riufcì, che quantunque Agrip- 
pa ciò faceflfe d'ordine di Cefaro > 
pare ad faonor fuo fu battuta una^ 
moneta > coU'improQta di un Nectu* 
fio» che colla delira tenea un Delfi* 
txo» e colla (ìniilra un tridente , co n^ 
quelle parole attorno : M. ^G^P» 

Sr ClASSiS. perciocché era all'hoia j 
' Ingrippa General deirAmiata. ^ i 
Da Mifeno verfo Cuma incarni- . 
nandofi , vicino il lago della Coluc- 
cia> oliala Palude Acherufia» fi ri- 
trova il luogo * ov'era la foutuora^ 
(Villa di Serviiio Vaccia, il quale Fug- 
. gito da Roma pel" la crudeltà di Ti- 
berio* quivi godeva del felice ozio 
liella foUtudiue s onde coloro * cho 
in Roma feutivano le uu^oienzo » 
invidiavano la vita di Vaccia , il 
quale diccano i che fo!o fapcavive- 
fe^ Mondo . Seneca neU'ép. 56*ra- 
tS^Q^A a lungo di quella Villa » e di* 

ce 
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ce fra l'altre cofe , che QftiAa fe^<u 
^ del luogo erano dw CpckmhtmoU 
l to grandi » e larghe > runa deiji^quali 
l non riceveva il Sole j l'altra Thave*- 
.va inlìno al eraniontare;e che bmmm. 
un'Euripo con acque introdotte dai 
mare* e dalla Palude Acherufìa^a ov# 
oudriv4 i pefci per fuo diletco. " ? 

D€ll*a»tichtffima Città di Cumai 

. C A P.. XXIII. ' ■ 

Sopra un'alto monte era l'antica 
Città di Cuma > detta da' Latini 
edi£cata da' Cumei |£uboici » 
•che con alquante navi pailàrouo in 
[' Italia co'Calcrdcfi, per ritrovar nùo- 
'fysL habitazione>e fermati prioria ndl' 
ifola Enaria ( hoggi detta iichia^ ) 
panarono poi in utsa ferma ad h^^ 
bicare . Dice Strabene nel 5. lib.che 
Clima era anrichiliìmo edificio de" 
Calcidefi > e Cumei , che precedeva 
tutte le altre Citta d icaiia, e di Sui. 
. lia in autiwiùti* 
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Pritna di giungere all'Arco Fcliccj 
fi vede nella Maiiaria di Nicola Mo- * 
uaco una grotta riiicovataCì nel piaa« 
care gli Alberi nel mefe di Decem- 
bre Tanno 1 538. di lunghezza piU 
mi 5 or e di larghezza palmi lò; 
così ben lavorata > che pare fatta.^ 
gualche anno fai e pure fi crede > che 
fìa fiata fatca verfo Tanno looo. di 
N. S. e fi fiima » che foffe conferva 
d'acqua. ^ 

Pcima ancora di giungere a Cu* 
ma» trovafi un'Arco sì ben fatto* che 
può uguagliarfi con qualunque bello 
, edifìcio Romano : vogliono , che 
fervi Afe per porta a chi voleva entra* 
re nel diilretto di Cuma • B' ^tuato 
quell'Arco » ò porta in mezo di una 
cpUiua, divifa> d dalla natura ^ ò dal 
ferro -, q tutta opera di mattoni: il 
muto è grolTo 5 5. piedi di architec* 
cura ) alto 70. ed il vacuo della por- 
ca è largo piedi ao* ed un terzo; hi 
ibpra dali'uu lato all'altro due tor- 
rette, alle quali s'entra di piano dal- 
la cima della coltim; perciocché 
l'altezza di quefia é uguagliata da 
^emdeli'Atco, Paf* 
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Pftfiaca qtte(l4> ^rcAi*. svenerà u^i 
diflretco di Cuoia., ed avyiciuaso 
al luogo» ov*era la Città, altro noti^ 
fi vede 9 che un Paeiis (emitMmék 
iyuferi av vanzi 4el ceaipo. • A gazia^ 
Dd prìtno libEo delie guerre dé'Go- 
ci dice» che Cuma era cosi fbrte>.che 
era molto difficile a potcrfi piglia- 
re 1 per eifer'ella (ìtuaca iovra usl^ 
colie cou via aiiai precipicofa da 
potervi faii(:e ( però dalia parte del 
mare) e riguardava il mare.Tirre* 
no » e che le parti inferiori erano 
percoife eoo gr^ide iirepico dall'* 
ond^ marine > e le pArti di/ iopra 
erauo circondate da foixiilia^.«oif* 
raj e torri j cHc la rende uano ioe/pav 

. gnabile. 

Nelhi fommieà dell'alto collcu » 
ch'é uei mezo » veggoaiì le celi-' 
quie della Rocca > e del Tempio di 
JVpolio ) che fu da Dedalo edificato 

. nel tempo , che fuggì l'ira del Ré 
Mifios $ di cui parla Virgilio nel 4* 
deiriìtteida» 

tM pius t/£ueai ^hUì quibus dtus 
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Pov« fu il Tempio di Apoiio t 
Cha&iani vi cdi/ìcaroao una Cap* 
pella , e qu£Ìla eziandio è roviuaca > 
^cché altro non vi vede a che la^ 
qui ìnclufa figura* 

Ne' faiii éccleiiaiUci. fi ^fàmeu- 
zione di ^à, Abuadio Vefcovo di Ca- 
lila t che fu martirixzaco foao Va*, 
kriano Imperadore a* 26.. di Ago- 
fio f ed ivi medefimametice é nota- 
to, die a' ag. di Ottobre in decedi 
Città ricevè il flaaitìrio $• Fedele» 
Sòiiaa Matrona Komaiia trasferi a 
Cuoia nel 290. il Corpo di S Giu- 
liana, martirizzata in Nicómedia 
Città dell' Afia minore» come opta 
r£niÌnentiiffiuiio Baronio* 

Nel 550. Cuma era ancora così 
ben munita f cheTotila, eTcja Ké 
de' Goti vi fecero conderie tutto il 
teforo » che havev^o « . come icri- 
VJ& Agaaia > e vi pofero in guardia 
Aligeruo * ed Erodiano . £ k bene» 
hoggi nulla fi vede delle grandezze 
di «i antica Ci(;cà » pur tuttavìa » 

" " «Ili 
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chi ca^aflè il terreao , che il tutto 
fai coverta > ne troverebbe graadì 
veftigìe . Così nel 1606, a tempo di 
!D, Alfonfo Pimeiitello 1 Viceré ia^ 
qtiefto Regno , facendo ca^àr ìtL* 
terra in quefto contorno » appena 
fi penetrò otto palmi focterra » che 
cominciarono a trovare flatue > par- 
te rotte, e parte intere ; videro pavi- 
menti j e pareti laftricate di marmi 
i>ianGhi > e colonne Ariate con ^regi 
beliiffimi» e cornicioni tutti di la- 
voro corintio.Dclle-tritrovate f^atue 
altre erano di Greco rcarpelio ne[> 
tempo de* Cumani , altre di Maeftri 
latini , nel tempo» che Augui^^ eoa*» 
duHe le Colonie in Italia. 

Vi era un Nettuno ♦ che havjva i 
ccrri della barba tutti tiati di color 
ceraleo.. Un Saturno > ò Priapo » 
c'haveva in mano un manico » che 
parca di falce s la Dea. Velia coa^ 
nafta i Ua Cadore nudo co'l pileo ». 
ed un poco di barba , che gli fccn» 
dea Cotto il mento j Un'Apollo cri* 
lùto » che havea ffe' piedi un Cigno; 
UnXrcuIapio i Ua'£,rcok colU eia- 
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V2 , e colla corona di pioppo > Uai 
CoIoiTo di Ottavio Augui^o di ma« 
no cccelleiiciffima 'y Una belli/ììma 
Venere nuda; ed aicre belliffirtie Ila- 
tue colle loro ifcrizioni , rifetice dal 
Capaccio « e dal Mormlle > Scrittori 
accurati ffimi di quelle aucichità ^ 
Citt^ adunque così^atica » cosino- 
bi)e»così felice fiì rovinata dalla ca- 
lamità della pelle » che fpe(ib Tpedb • 
vi(ìtaudola.3 fé che i Cittadini le lo- 
ro fedi uiutafTero. 

Veggoiifi hoggi in quello diftret- 
roalie falde del colle due belle fab« 
bricbe>chiainate Templi» dove forfè 
furono dette ilatue $ fono delia ma; 
lì kra t che qui Ci veggono* 

Dalla parte , che guarda il mare, 
vede n grandi nimo nnmero di fot- 
terranee flanze « anche fabbricate 
con pietre quadrate^ e^egli acque* 
dotti» deguidi eflere veduti a e con- 
fiderati. 

Difcendendo da Cuma>nella par* 
te> che guarda verfo Oriente > vede- 
fi il frontifpizio del vero ingrcffo 
aiU Grotta della Sibilla Cumana* 

^ • Na'r- 
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Narra Agazia , che detca Grotu di 
ogni intorno era covma i mei co 
luoga t e che baìKca moiti penetrali 
fatti dalla natura» e che tutto il fuo 
contenuto era>come baratro • Scrive 
Giuftino Martire , ch*efl"endo venu- 
to a Cun^a vide la Grotta , ov'era» 
come una gcaude Etìlica £icta^ dì 
un ÙL&o » opera degna di anumi:^ 
zionei dove intefe da! paefaui ha* 
vere per tradizione > che ivi la SibiI* 
la Italiana havea rcdute le rifpofle. • 
Aggiugne , che nel mezo 4i decca. 
Basica, i Cumani gli moilraroiia. 
tre lavatoli intagliati in pietra^nelii 
quali foleva ella lavarfì; e che dopo 
lavata» veilitaii una camicia » fé n* 
entravane' penetrali della grQtta^> 
oy'era un picciol Tempio ; ed ivi 
giunta fedea in un alto. Trono , ovf: 
jpoi promulgava le forti . Afferma 
eziandio di haver ivi veduto un pie* 
col tumulo di bronzo » melTo in al- 
to » dove le ceneri della Sibilla fi 
confervavano. 

■ . Vicino Clima tre miglia colloca 

Tito Livio la Sacra Selva di Hami» 

m0' 
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Sacer locus appellato dagli ancichi* 
Era detta Selva co*! Tempio fopra 
Talto moate vicino a' bagni dirTri* j 
pergoUda un miglio* e mezo » il j 
qua! monte hoggi vedeii da ogni 
Iato coverto di rovine di ancicho , 
fabbriche. 

Dentro il diAretto di Cuma é ' 
una grotta grande » chiamata da' , 
paefani» la grotta di Pietro di Pace: J 
t'à fatta per andar a Cuma dal lago ^ 
Averno fenza falire , e fcendere j 
quei monte» hoggi è tutta rovinata» ! 
c noa vi fi può peaetrare. fé non che 
per trenta paifi * che fetue per rac* 
chiudere gli Aaimali , e confcrvarc 
i\ viiK> de 1 Padrone della MaiTaria > ì 
che è di Nicola Monaco. • 

Nel medefìmo diiiretto hebbe 
Siila il Tuo villaggio > ov'cgli (ì ri- 
duik, depofla la Dittatura>e q.uivi> < 
menando il refto della ina vita iii;:9 * 
ozio tranquillo » morì in età di aa« | 
ni 6$. 

Tali finalmente > e tanti furono i 
pregi deirantichiffima Città di Ca- 
lmai da moiciffii^i Scrittori /ludio* 
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famente notati , che fé ne pocrcb&e 
teifere ben lunga lioriaie pure a'no- 
Skn di appena le ne vede qualche ve* 
icigioi onde poifa con vencàdiriìi 
Qui fùCuma. Per laqualcofail 
Criiliano Virgilio«Giacopo Sanna- 
zaro, così ne deplora le rovine ìtl* 
una delle Tue elegincifiime iikgie:. 
Ad ilu in as Cu maru Ag 

URSIS V£TUSTlSSlMAfi 

ti» Hic ubi Cum{£ (urgebant tndyta fam4 
MceniaJ'yrtheni gloria prima Wérts, 
lAnginqnis quò fapé k$fpes proper^baf 
ab ons, 

yifurus tripodas,Delie magne , tuos. 
Et vagus antiquos intrabat nauitapoY" 

Quarens DeéalU confsia ftgna fugé* 
{CntUre qms quondam, paiut^ditm fat4 
manebantì) 
Kune piva agreBes occulit alta feras, 

^tqut ubi fatidica ìatHtre arcana Si" 
byll^f 

Hime.cUuidii fatmas tefperé TaPwr 
oues* r. 

8/tdqk€ prius lanUQt co^tbat Cmioa 
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; Serpentum fM<i esi, alUHumqud 
- domuu 

^kuaque tot paffitn genero fis atria ceris 
Ipja jiM tandem fHÙruta male jacent* 
Caicantarq'yoUmfacns onerata trophgis 
Lmina > diffraCios , tcgit herba 
Deos, 

Tot deeora.artificftmqnenwmSitot n<h 
ta ftpulcra, 
Totqiu pios ciueres una ruina premit» 
Et jiim intra /oUsque domos,disje£Ìaqì 

pajfm 

Culmina fetigeros advena figtt apYou 
ìiic tamen hoc Grajis cecinit Deus ipfe 
cannisi . 

^mvia necUto mtffaColumba maru 
Et querimur, citò fi noflrg data tempo - 
' ta vitsr^ 

Diffugiuml Urbes mm yioUata r4< 
pit, 

Mque MùuammeA me folloni cracuh 

vatcmi 

* Fanus & a longa pojieritafejerar» 
'^€e tH fentpwms, ^it jtptm^mfU» 

Ótrisariifis, . 

^ \ 
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Db*. Forestieri. v*l9 
£.t te {quis piUct h^cìj alirjxs^a^dtt 
rus arator • r 

Clara fitit, 
Fata trabunt^hominesjatis m genius» 
mbes. 

Et quodcmquc Vidcs aufcrct ipfltM 
dits* 

Della Città di Linterno»bt%gi / 



chiamata ^m*^ 



FRà Cuaia , e Volturila fi vj^ggo* 
no lè covine deirancica CiccÀ 
di Linterno , già colonia de'Koma- 
ni.QufviScipione Africano il Mag- 
giore» dopoc'hebbe-prefo voiouca- 
rio eiiiio dalla Aia Patria» p€t e^e 
'ftato malcratcaco da'fuoi Concitu-. 
dini,che canto gloriofamcate havea- 
{4a*iifiiiici dife^ , venne axitirarfì, 
"hamtiào iatiabboaiiiiio unuùigra- 
titudioe • Quivi parimente , 
<^iè4Ua niai penfare di u(oaiar«alJa 

.jg^%i;(Uie (|iùyipaiimem:eittOfi > e fu 
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- £?pellito, colle feguénu parola ftàU I 
tomba; 

babes» 

Vogliono tutti gli Scrittori , che 
trattarono di quello luogo> che di'* 
fiructoLintetno da' Vadali nel 4$ 5* 
iù eretta dopo U Torre»che hoggi fi 
¥ede> dove fù detto iepolcro > e che 
in memoria di quello riteneffe U 
fola parola Vatria i onde Torre di 
Patria s'appella. 

Dd Monte Olibanù , e di alcuni Bagni > 
che fono apprepo al lid$ del marc^ 
fucendofi ritorno da Pó:(p^o/i» 

C A P. XXV. 

PErche il cammino, che s*é Fatto 
verfoPozzoli è flato per la ftra- 
-^da di Agnano ; tedi di raccontare 
ciocche ritcovait da Poszoli iofioo 
alla grotta » dalla quale iacooiia* 
' ciam^no. ■ . 

Poco difcofio da Pozzoli» vicino» 
«I P<Mite a fì vede il Monte Olibani 

m 
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no i faffi, Càaco Aerile > che dal gre- 
co vocabolo, che lignifica fierìlkàa 
hà ricevncoii aonte • NeMa ftmdtL^ 
preiio il monte è uu marmo» còua9 
i£cnzioue polUvi>dalla quale lì rac* 
coglie » che cucca quella rpiaggia di 

. mare, e quei luogo tra folicario > ed 
impraccicabilcróve alerò nò Ci vcdc'* 
va>cbft ufitielU mariumi s ed bora é 
vidocca in canea vaghezza > cb-'èidfi* 

. iiziolìlOma . La ilcrizioue è la to^ 

guente. 

f»vi4, /o/ii Ibietbus pervia^ fretojmn^ ' 
tibust faxis tmmanibunttvolutaf. Veta" 
fanus Albera Mcalg DuXiCum pre S^gc ^ 
ejfcty exclufo mari , commimtis faxis , 
ttt lfeBt$ mmtbtis yapermt , viamftrO' 
Ttf , ^ aà Bal»eat 'PftSiéLuMtqud priàs 
def SirdUa Vubl. SaluUreliuucfati paté 

Alle radici di quefìo Monte prefi» 
. ib al lido d«I mare fono alcuni Ba« 
. gai • Il ptimo é cbiaaiaco comune*» 
ffk&ntt i Ba^moli. , la iua miiueca. è 
diurne» urne» e£erro. JU rue.iw;qu$ 
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''Cim£oi^£^uoil capo» lo Aoaiaco» o 

X'alcie membra » coglie la nebbia da : 
»igli occhi, riitora i deboli, dàgrau- 
> dilBmo>t(tf^ainéi!&aèée ttòfori quar* 

di qiisliìvogliainatba# . 

'41 B'igi^O'^Oitraf/afliiiiiii^jé uegli beai 
del Vefcovo dfPozzoIi, e vi li fceu- 
• de per ateufti gradai} in 4i» luogo 
.m«}fO€aldo^ ia-fitA-bocca rerioia 
patte ^AiiiktAlttCj^iaeiòìqùajìdQ fpi- 
^a l'Oilroiion vi4i Tcende. perche il 
graii caldo aflfogartbbc chi vi folic 
dentro . l'arqmcé buona perAida- 
' 9€i €'ftv bagmi porcata fuori ride- 
.la %a vircù, cio^di rifioraire i 
^ C6rpi.co8^i»ari dalle febbri,di cac- ' 
' ciar via la naufea dello ilomaco> di 
«curar le febbri erranti ed €/ìmere,c 
' che lKr#tt0 Al cinico* •. j 
^ |è -^gtìoi«é»»i bmùdt detto | 
volgarmente Zuppa d'Jwomim^uc- 
"^co lì dirperdc neirarena avanci una 
caverna preHo il lido del mare > ma 
co» ìsavar l'areiia (udetUÀi rùrova: 
è valevoU a jriaiuoircre le caufe^ 

^edde, giov£A ai pocoi&i alle giuA« 
" « cure ; , 
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.ture ; é oci:iwo^uie4^.ana.pW4« 
- gra,è giovevole aiidjc à gl*Ido|)ri<^*. ' 
li Bagno, dmMùÈ^9m»4,^ìm* 
goqueSa riva (otto rujai ìldÉb» 
iieilo OìibmìOihà il nome deJÌ*«£fei;« ^ 
to I che Fà) di romper la pietra» e di 
mandar fuori le arcnelieiguarifce il 
dolor del'^apo > é uri le a gli occhj t 
ed a gli orecchi, è cordiale, e petto* 
raie,e bevendoli purga le iuteriora* 
Canmìinaudo per lo lido del lo^» 
re 4i là da Pozzoli verfo il Mont(L> 
patNìl i pccrovaiti i Bagno di 5*^nìt*. 

che vi lì trova, ricrea tutte k lueoi- 
bra>e dà loro vigore i {ogU^iiiutp^ 
mi a'ianguidi > rompe le pietre » cj» 
caccia via rareiieUe» 

Pacando più oltre, trovafi ilègN 
gao di Giuncava » la cui acqua c^i« 
forcalo (lomaco, jt*l tìfgato ^giova 
al petto, ed alle reni, determina l^j^ ~ 
febbri croniche , e coireiler bevuta 
ingrafla.' • > > 

jPiù ittsatm cammkattdo fi cro^ 
ya £oa!meucc il Bagno di. fuori 
Grottaichiaiiuco anche Ctipu^.U^ 
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cui acqua é dolciffinia a bere» refd- 
'-gera le membra infuocate , giova-* 

alle medeiìme diikccaee dalla icb- 
■ bre <i ed al polmone oiEio , leva la^ 

debokaiza deilo ftoiiiaco , guarifce 

la toHè » e la fcabbiaimà é a gi idro* 

pici nociva. 

■ - » ' 

C A P. XXVI. 

• « 

■I 

ARimpetto di queAo li<lo gia- 
ce la beiU/finia Koletca , con 
voceGreca appellata Niiìca> cotau- 
to vaga , che i nofiri Poeti Pou- 
tano , e Sannazaro la £11 fero uiia_» 
Ninfa» convertita in Ifoletta; e nel- 
4*£cIoga I. il mbutovato Saoaaza- 
ro così ne dice» * 
. * TJÌf€ofa»j^,lego celeri ìfefiiia phafelo, 
" {Bell'Arcadia poi £cl. 12. cosila-* 

defcrive t - 
t^mmi Ni fida mia » €ù4 no» fentaw 
Le nue tue giamai crucaata Dorida» 
UèVauftlippo in te rentr con/emano. 

ti yidt 10 poco an:^ berboja^t florida 
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Habitau da Lepri, e da Cuniceli? 

No» ti veggo. hi>r pià ik'aUiH ineol"^ 
ta^d bonida* 
Hon veggi€i i tnoi receffi , e i diverticoli 
Tutti cangiati, e freddi queglifcopulit 

X>ove temprava Jmw /m' ardfntì 
ffkoiu 

Circonda ella poco meno di uiu» 
miglioi e mezo : e nella parte» che^» 
rifguarda Mezodì , hà un commoda 
porto per li naviganti > detto Vortù 
T^pone : e Copra la porta avanti al 
ponte leggefì io un'antico m^mo 
ilfcguentc diiiico; 

ììavita fille ratmytcmonembic, yem 

. laquefige; 
TàUa^ laborum bac efi, Ufa quiu ani*, 
mo, 

E quivi pigliando porto ancor*io,^ 
che fiii'hora hò fatto la'Guida a* cu- 

rìofi Foreftieri ," ammaino le vele del 
mio difcotro* 

IL PINE, 
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• ■* • « 

I 

; R E G OLE 
lltili/fime» e i^ecefidrie per qae* , che 
prendoao i bagui la PozzoUj 

■ 

Cojj4 defcris^ione Blegìaca 4§' kagni 

i TyT On venite mai a! bagno , fc 
' 1\| non ficte purgati , perche I 
bagni acuircono^e muovono gii ha* 
mori, 

;^ Come venite al bagno, lafcia- 
te tutte le curbazipnii e peiifìeri dell' 
animo , perche così opera il bagno 
r'ia (ha victù per 4*iiHcgrezza* come il 
Maefiro fà il Tuo lavoro con gl illru- 
ineiiti fuoi. 

3 Non entrate in bagno , fé noa 
luivete perfettamente digerito. 

4 Non mangiate, né bevete neli* 
acqua I né fuori di eHa , fe non fa- 
rete prima. fa&reddati , acciocché 
quello , che non e digerito, non (ìa 
tirato dalla Qatur^i e ne provenga ; 
roppUaiioue, 

• ! 5 Guar- 
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% Guarxiatcvi dal .Ucddo , c dil 
vento, Hiiche vi bagnate. 

6 \iUlc il vino beae .adacquato 

per difcacciar la few. , 

7 Bagnatevi folament^ una vol- 
ta ti di,acciocchè la troppa evacua- 
2Ìooe non v'indebolisca. 

S Entr4te tanto neiracqua,cho 
fian coperte le fpalle , pollo che noa 
habbiate qualche ferita.la quale noa 
dov^c bagnar^ per modo alcuno 
nell'acqua di Cantarello , dei Sole 

« della l4Wia. ^ , 

^ State tattfo nell* acqua finche 

rodi laxelia. over« finche troppo 
non vi augofcia* 

10 urcicidairacqua,fubitoract- 
tfitewi attorno un lenzuolo , e come 
bave te Tudato alquanto , levatevi il 
Iea»]9to t ed. arctugaco il Cudore » 
ftate un poco, e dapoi toroateLa ca- 
li ben veftito , ripofatevi alquanto » 
ma non fudace più« ' ' 

11 Non vi dilettate di mutar ba- 
gno, eleggetene uno die.'fnfi|ti«e quel- 
lo ulace. 

it fau die l'tc<fui (td voilr* 
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' ìaS C u ìé b a 
bagno vada al mare €oncinuaffleuec« 
alcrinaenci Thaverete fredda. 

.1^ .Quando vi volete bagnare. Ce 
yi é lecito , gettate fuora tutta i'ac- 
j^a»acciocchérhabbtac&frerca. . 

1 4 I bagni , come gli altri riine- 
liii operano col tempo;c però fe uoa 
.«larice cosi toilo > aon ve ue prea* 
aiate no/a. • - 

i) E S C R I Z I O N E 

Elegiaca di Alcadiuo | 
de' Bagni Pozzolani. 
Troamium. 

Inter opes opermu Dm efi laudtmdu* i 

. in illis, ; 
In quibus bumana deficit artìs opus» 
ISff fatis eli diSlu mirabUis,homdeivifut 
*A Vblegcthoteo provenit 4iiwe falus, • 

inmis» . 

, Uac e.adem no bis mijfa minijlìut epe, 
£etcra cum JiCiis cnrentur re^na Sym- 

pis, 

^os igitur 9 quìbus tH mllius gutu me* 
t^iijj " Qua- 
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VrAjenspro mira lande Ulfelimì^ 

. DeSudacorio Aniauo» Balneo liccOf] 
^bj^ne liquore domu$ leu SudatoritU j 

NiJW folo patiens aere fydàt homo. 

Unte domum lacmeii rtfms, pM^nsiUft^ 
colHbriSt ■•'i.>vju/tl: 
UccfctAi aec pifcis imfemuntHrih& 
IngrcdituY fi qm. parva ieftiédtnis nm^ 
bram, . v^V^ 

more niPis ta^ii corpprn (eie m4\ 
dent, 

Bvacuai (hymosy leve corpus reddit^m 

ì;J«owj appofita eli yaje , tepefcit 
aqua* \ 
B^c aqua languentes refiaurat « &ili4 
(mah 

Viura deficcat fhb cute 9 fi qH(i /<t« 
tenK * • 
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pertam 

JLd fAcrnVafcafi ^afcua te YCtulitT 

• — ^ • 

De A^a Buiiie* 

« "* ■ 

■ * 

£/l aqua qu^ hullit , qu£ ex hoc bcne^ 
' ■■ Butta vocatur, 

MÌmu«ni fH4»tu Bulla timoris babetm 
V$ rogHS mfpiraf faxis frtpitantibus 
JntHS, 

■ Sic locks ignito corda fragere movete 
Sitain mctuenda magis^tantò magis nti^ 
ìis ugris» 
Si fiudeant in ea fapé lavart caput, 
Mf 'fi fotu catena. i quo poffiai mmltra^ 
iavari» 

' jilttrinicurent Jumerefontis aquam,^ 
Hu virme loci pr^Uat céltfafia JUu-^ 

Jjmmis autidotum r fìà mididnn 

p>tens, - 

U^c caput mmdat , matrkem purgat , 

4.ièferatt&' [plenum purgai y & ipj 
jcsun ' 

V 

De 
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De B^iIncQ à Strimi^. % 

■ 

relaxat, , 

■ Fauàifui ad folitum fi cadut. u va kfiu* 
IF^cibus apta futis , branchots cx fbcH» " 
mate p<!jjisi -^k 
Et Ufis ocuUs b^c aifua praflaf opCm 
Tklmmem KttrcéU » fnem iuffis C4Ì^a 
fungati 

Jtì^dtmt ccrpus^ cui dominatftr n^i^am 
Inciut OS dapibks , Jlornachifa^ijUi^iJ 
tùtUt, 

in multi$ aufift rheumafìs anmejf 
matum» 

^igritim toUit mmhmuìn > pt^^A 

FociM ad ùbfeqmu peBorìs uput Heù 
SAptus mie jolet motbis oce^ifim^nafeit ■ 
Ne fiuitt À Jumm ycrtitc , pbUgmtu 

m 

T 

De Baltico Forxs Ciypta?.- 



ikA ntìs Crypu inm nmis 
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ijt 'Guida 

, ^ftomacbo pellu debilMìs onusl 
H^td noeet hydropicist càm fit duiciffima. 

pOtUy 

Vim confumendi non habet , inde no» 
cet, 

LenUcr ignUos afsupta nf igerat artust 
'"Tulmone U/itmfanat,^ indeiecurm 
Tc^oris antidoium » tuffi medicamcìLA 
amidtnt, 

Veficcata feùris caumate membra^ 

Jpfa per occuttos telluris ditiia meatus 
Subvenit ^mis^ eji qnibus ^egra^ 

àieunt vttcres , ( fatis efi mirabile 

Ipfa foris CrypU Bu lla miniftm 

j^e Baltieo Juncars. 

' * r 

m 

Balnea Juncarat qua Jmt inlitort^ 

Trofmt confitmptisj ni fit adufia cu- 
tu. 
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L^tificant anmos , gaudit jumptéù 
fovent» 

Qti^ venimt per ft, memis fufpiritH^b 

lunt, 

Etfactunt alacres in muUere viros* 
EfficiuniyenerisretKs ad pralia fovtcs, 
Confortant (iomacbum , /umina Ufa 
jnvant* 

Huaihominum catus.ftbret interpoUt 
ufus 

tAnmhiUnt, necnon U tile mcdantuf 

.TalibusH/us aquis dìfcrimina mìiati' 
meùit, 

Qua quandoqjoknt extenuare CHtim* 

♦ 

De Balneolo, iivcPi^je Balneo, 

m 

Inter aquas pdagi propt tìtus Jub ptit 

ìUplS, 

Tdagnus in efflS^H fvns breve nomttu 
. babeu 

^Ineoium diSum,tanfa virttttis mkU, 

Ui patiens lille femiat effe Deum. 

K<?7» mptbo quocunqut dolet ,/eè rìm^ 
' » watt quóvis ' • • ■' • - * 

' tmsìaqHatalitmpoUTiber hbit. 
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Et i;apHt^ ^ ^omacbAm , rcnes, & ^- ^ 
tcra membra 
Confortai > tepidi fi renovubis nquA, 
Hxc prodcll ochUs , oculontm niiht^ 
fugata, 

Confu:*iptos rcjìcit « quos ttntt agra 

'M^termmque rHd4m tonftimit , ^ ani' 

fhtmciinenj 

Hoc ginus plus aliis TArthenopcnfis 

De Balnco Pctrx^ 

. CHÌ pctra dat aonien mirìtm,reor effe la- 
vacrum . ^ 
Upidem pojjic frangert nomm 

Et cuput À mnUis ficìt éibfentire <§ue'^ 

' reiis, ^ ' 

^i^riÙHS ituditum prxjiat , & addit 
. opem, 

LumuA dcttrgit iiMÌcit m.ì€ulofa piatis» 
TcSoris,& cQtUif effe mdeU pa/</l« 

Feficas aperit de nmhks urget atenami. 
tnttrtwa Uvat potus,& bujus aqu(* 

Qia^sIfUifts Pi4i €iUt44 potare petr^ffs^ 

S^eu 
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Qiiti$ urina f»n peji lapido fit fatts» 
Vqì igitur,quibHs cJidhìhs curri pondcre 
rentcr, 

Lilfcrat ajjiduè polio talìs aqua. 

De Calaci] ra, 

Tulmoni folidam dat Calatura quìttem, 
inde fugai tnjjim, quam gra'Pe 
ma parit. 

Hsc fiomacba virts reparat » vii» pr^ir 
het edendi 
Sdtpiits ^(fumptas decoqutt Illa d^^pts* 
^[kutgit fauemiin^tem corroborata^' 

Latijìiatytuypes radit ah ore notas, 
Formtdut quicunq^ phibifim cum luffe 
paratami ' f 

^ Vt tiÉtor4bfced4Ui/itpmsintrttaqtt^. 
Inveterata fuis.ftcut raduibus arhor» 

Neq^aquam poterli ab/qylabore capi, 
Non alttcr vaeris fer pernia [tmina^ 
morbi 

Toffunt evelli qjtalibtt arte fimuK . 

. - ■ 

• De 

i 
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De Balnco fubveni homini. 

Bx re ttomen bAbet Up4crum,qHod /uh- 

Vomiuis èff^nm gaudet haberc fni* 
Turgat pHlmoHcm , deponit pondcrd^ 
fplenist 

Depurat tumdum certa meieU /e- 

Triftiiìi eaH[am gelido de pecore tollic» 
Humores ventris leni ter unda levata 
htfi^um Umutcbi ioliUt confortata 
ipfnm^^ 

UtjolitofoUtasappetat ore dapes» 
Vo cem clanficac genus omne dolorisi^ 

aufcrtf ' 
4 Taìis amatores convocat unda ftéou 
H*c ttiam Uepmit musiongAPa pada* 

gra, 

Hic daiHriAriicuUs indmata quìes. 
De Balneo S. Anafi^Uiff. 
Balnea prxterea , fot hiallafia Uva-* 
Vfìbns kHmanìs commoda multa fa^* 
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De* FoRBSTiBàJ- 1^7 

CorpoHs iguUi recreatos (fficit avtits, 
ViYtutcs etiam co; pam imda novAt» 

J^s miranda ibidem , quicunque caifn* 
bitanaam. 
In medio fo([x fervida manat aqua, 

J^a recevs in fonte fuo jyntomaKu 

tOllity 

Languidus ardorm fi patiatur aqua • 
i^ui petit ergo fuo bene de langMH le-' 
vari, 

'< ientiet auxiliumfirenQyahit aquam* 

• De Balaeo Orcodomnico. 

Hiec manet ab}confo tellurii lympbaJ 
meatUt 

' Bone viu fub terris piena timorìs 
babet, - 

.Tu cave ne fubeas tbemas ff irantibus 
auflris: 

Uecalor inclufus fit tìbi caufa ncciu 
Bacaqua mirammts confumptis efi bo- 
na valdt, 

Bi^fiaurat corpus nobilis ufus aqua. 
Injirmos fìcubi febris tenuavcrit aytus, 

Et putat extremm trisìis adeffi^ ' 

Has 

Digitized 
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Has fiilens intrabit aqnas , & fuefè fié'\ 

Sentiet m rol^ur fe rediiffe v^tus. 
Thtbifts, cphuaciriH^efcùrcs , & natijea 

« 

De Aqua SiUpliatiiri*. 

Sttlphureos fum^i mittcntia Baluenj s 
nervas 

H^e aqua faecHHdat ll€files,fiomach(qit€ 
dolorem 

2^ Ttomanm cùgens , Qtidas bene reddit 

acutos, 

Txdcfertim fi pr^TficnÌ4U fm'g,nio ttin<rt 
Stcurèmtruùis COiporA ^pHXik (U'n(w^ 

S^am fcmel accipmuttf^KVdiit fiue Uòe 
falutcm, , 
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Effciium yinittis ama, narefque medda 

♦ 

De Baìiico Cantarello. 
imer iquas pelagi ferrens aqna manat» ■ 
Ne flnat in pontum fcMilc cUudat 

ÓpHS» 

Cum mare fervefcit , locus oppugnatur 
ab undts, 

- yix ali^futs pQWù ager adin bcum* 
Cantarus bumana ff^uwt vittutt mt» 
dendi, 

Uam piagai yftcres , coìtf9Ìid*tq»c^ 
novas» 

\jLUcra ^iti patUw cutU ex bumotibus 

Catavus ablìcrgitylumha cUra facit, 
Sanguinis obturat vetìam qMcnnqH^ 
fiueatcm» 
Subventt articHlis f jic mcdUiaa pe» 

*VtiUs adfcbreSi & fiigor.i, Sei umau 

UJus aqualatW.CQtttimatMS&bcfl* ' 
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■ • 

De Balneo Fontan«. 

Fert Jomum, vemré réddU ftuxumqke, 

joporsm 

Concili at piicris,Lic cit ò multiplicat, 
Saxca moUi^catyYenesxxpUYgat arem , 
Cun£ia Uvacra fu^er, noHjeafit prò» 
cuthinc* 

yeficam referat, kpidem frangìtque po - 
: ■ tmter, - 

^ffe Bis podagra, vtUneribHfqi nmt. 
P€ Balaeo Prati* 

0 U'pamm à vulgo Vrati cognontmé 
diQum* 

"Credimr a multis bo€ CUtronis opus* 
£ji via d ffi^dtSiqu£ ductt ad infirma. 
In qmbus mveniet > q^t^m petit ^gcr» 

aqmm» ' 
Ufic bene vifceribtts fcrtwr cwftrrta 

moleflisi 

tdUevat iioe corpus 9 quam gravai 
bumor iners, 
Z)ìcunt,& duros mirè tnollire lacertos, 
£04;aput » ^ fpatuléu ad /uà )ur<LM 
. mbité DC' 
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Bctergit lippos o&ft&s , ne ulcera , 
gnam 

In tota pariter cerpore prafiat opcnt. 
In fhdore' madens fugUt prò tempgt^ 

ìiec potum [umatidum [un membra^ 



Bulee fatis lavacrum, quod nomen fu^^ 

VivtuUm magna commoditatis hubit. 
Hac aquaconfumpiosreiUurat corpoìis 
artus. 

Corpus fonifiems , afiia memkr^a 
rigai, 

Si.^His m §xtnmU patitur » fcllmet ad 
. undam'i ' . . ^ ' 
Omnia ne duhìtes, interiora iuvat, 
Von tam bic prodeji , tumidi i^uos far- 
citta venir is 
tAggravattatqw dolet [piene tumen- 
tejecHr* . 
J^em liquet expertarrìi proprio quam hi- 
mine vtdiy 
T^embi populei fM^ fcio Tfetha 



De Balneo Arcus. 



loquoti 



mi 



Digitized by 



♦ 14» G u 1 D ft 

yi^i confkmptù tantum eii pelle reliSù^ 
Tempore non Ungo veitituijie cutim, 

# 

De BaliKO Rayncrii. - 

f 

t 

Sainea Squeri » ^« corpora putrida r4« 

Et quorum [%lft phlegmatos boflis 
• * aqua efi. 
Si Janie^aut fcahie preJfuSiCekr iUa Jub» 
intret, • - • 
U (cubie qmuis extertora lamnt. i 
InfcClam mundare ctttim quicmquc /4- ' 

• Vtere Soneria, hum-c itò fvms eris 
iion tamea incurras itermn dtjcrirmnA 

morbii 

* , Terribili s Trituli fanus adibis aquas. 
yuii quamplurci bocfajiidirc lavacrum, 

fecatatim kmmmm pingue putredo 

. pMtCtìS, 

^aneri feruiuit aquis» aquA turgida ^4- 
Felix qutplngues cuttfuabit aquaSm 

* - 0 

De 
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Db' FoRjESTitRi. 

* 

D« Balneo Tripergola:. 

H*cf domus eli ttipUxjhinc jure Trìpet» 

Una capii vcfles. altera feruat aqjfutn, 
^ Tenia languentes laté fxcipittiitqite lur 
uacrum 

Suggerii , ^ medicam /ida miuifiràt 
opem, 

Utilis unda fatis multùm fttdmibus j 

Z>efi£ittm mentés , €im gravitate pg" 
' dum» 

Hfic flomacbi vaiias fufit alìfcntarcj 
querelati 
FUùiie de tot^ cerpw€ t^iH ouus, 
Uu^ aniaiw aquA Jyntmata niUla 

timcbit 

. Imoinmi fcmper coìpqre Utus eriU 
% Batoeo S. Nicolai. 

Ittfimas refovu , confumptis pr^fiat 
opemque 

Confirmat Jlùmacbumi J^obur aqua hjtc 
' nparati 
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De Bdiaeo Scrophos* 

Has di&as ajuift Scropha de n$mmeJ 
thermos, 

SaropbiUa qit$d f^tens tolLUw bic 
FelqHìa tumprimum vis eff depnnfa 

lavacri. 

Cut» Scropea bis [e fe languida lavi^ 

aquts, 

Tell'uur, ù" mothuSi qui fumpfu ab im* 

pHe nomen, 

Si fuit À falfo phUgmate caufa mali 
B$ tbtrma fcabiemjnfcfiamdcpramque 

fugabuut , 
'Profunt articuliSiproficiunt podagrx, 
. Ventiibus,'& pì o[mt pienis imenat^^ 
lympha, 

■ Càm tumit uifiites » & grave fentU 

onus» 

Uarum ope quijims fueritt cavet i>mne 

leguìrittt. 

■ » Trovfdus bic idem falgama cunSia 



De 
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De Balueo S. Lnciael 

Hac lympha veniente repkntur balnett 
fempeti 

Sempcr,& illimi limpida fonte nitZK 
Fanhettope tamen bis mò utitur, b{G 
quia triflis . 
Mvena languentum turba replercJ 
folet» 

Hgc jkìtQwrarum pelUt > capitisque d<h 
lores, 

Hac etia prétiens efi medicina ochUs» 
Seà eatara&a nocens , modo nqn vetus 

Qcculii illùSi 

Seà nebìda exsurgens lumina faedoa 
premit» 

Vidi ego majora fide , qui venerat orbus 
Difcuffis tenebris rettulit inde pedem* 
Tinnibant aures > remeavtt fanus utraq; 
. Capii & auditum , qui modo furdus 
erat. 

De BaJneo S. Maria;, Arcul.o 

nuncupato» 
j^i breve nomen babet > magnai virtH^ 
tisbabetur 

' G 



Digitized by Google 



ÌI4^ G li I D A 

^rculus 1 à flammis s quod calet , 
cei hepair. 

^Jjmmatis , & [lomachi vitium de cor- 

pore toliit, 
Liberat a multa frigiditate caput, 
Bic sgtis oeuUs mdicamina fida mini' 

§iyat, 

^rcnle^ cedit trijie papaver a^ttm. 
Et fifone fugit vig'Uantia luminai sonmi 
jtrculus adve^o mebra fopore fo vct» . 
Baltica quod TrituU , quod Cuim^ lym^ 
phaminiflraty 
sArculus in multts hocoperatur idem» 
QjAam'bis inter aqnas Trituli fit gy.itioir 
unda, 

Confuto ne dubites hoc brevion fruì. 

De Làiueo Crucis. 

ì^nnc Cirueis efl multis laudabilis UudA 
lavacrum, . 
Quos femper querulos Unta podagra 
domat» 

Confortai nervos y flatus cxpcllit ab ipfis 

JltbuSi h<tc fanat fida medeia latus, 
Trodeji hy^roptff, qm fit tx piiUgmatca . 
cri'fSo, 

Con* 
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De' Forestieri. T47 

i^onfumitquiS ccivum, [igiene ttmentCt 
jecur, 

Trofun & ventri, fi quando bypocbon' 
ària Uffant^ 
Jnfita . j(Hneruis frìgida gatta nocct. 
'idi ego CUI fuerat quondam manus ari- 
da dexira, 
"Nf c poterai pofitos tollere ad ora ci- 
bos. 

Firibus bujus aqu^ paruo pofl tempore 
(anam, 

Huc iiUc Utum vertere fxpe rrunum» 
De Balneo SucccHaria. 



i 



i 



£/? Sub celi arium lauacrum j quod con- 
venie icgris 
Lucida quo nmltum , dulcis ^ unda 
^ fiuit. 

Tondus , ardorem veftdS tollit ab 
<fg is, 

Dcncts gingivas miind;flcatq'y citò» 
Vìovocat urinam , quoq-y labi a dolentia 
fuuuti 

Tellttur bac unda trifiis arena. i[ia* 
tm, 

Vafjus m iip.ate quartanam ì attt quoti^ 
dianam, G 2 S^uc 



^uttypicasfebresjfentiet ejusopei»^. ? 
Tulmonis , jecoris vitto , fpUnisqHC ■ 

oój^o^ kvacrum pecore pulfa 

jippetit & flomachusiPa perlotus in 
unda, 

JN^» btnè cmco&iu redditur inde ci'* 
bus» 

De Balneo Ferri. 

Mte domum f^atis locus eji prope litus 
tdverni, 

Grande ruinofum prminet artis opus. 
Hoc lavacrum/pumam mittit femtginis 
inaiati 

a>icìtur umbrofa pmul umbra) 
demus» . 

Siquishemcraneumputiturtquandoque 
dploremt 

Sive fupercilii , bmc fapius intra 

Cum vitto cépitii nubem caUginis àufcrt, 
ToUttur ex ochUs sagui$,ab ore fonus. 

Si quis AqitA talfs vires cognojtertt *ger. 
Collirio nnquam Ufusbaberet opus» 

Vati" 
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De* Forestieri. 149 
Ta?inoJas oculos fynccrat , & effetat 
ames» 

Congaudet capiti ccUhU trina fuo* 

De Balneo Palumbario. 

Crypta Talumbaris fertnr , qmd gratti^ 
palumbist 
Vcl quoniam lumbis fertur obeffe pih 
rum, 

Uudc Valumbavis Ufes cìi vertice rene: 
Sanai , & urin£ fumpta recludit iter* 
£x ochUs mbulaSy^ ab anribHs excuti: 
euros» 

ToUit cavdiacen , arthriticosq'-,fug<it, 
Et majorafacit^ fi fcis fcrvare dìAtam , 

^ falfis CAveas, frigida quAq-, ftige, 
^Igentis vitabis aqu^ tu Jumere poium, 

Vcere lymphato , quod parit uvcu , 
mero. 

Crede mihi i quodaquahac ftciet quod* 
cunque: fyrupus 
(Si bene feryetur fola digita) facif* 

De Balneo Salviana- 
Salvia diva parens invenit forte lava" 
crum^ 
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Ve picpìio nomen nomine credo tra- 
hens» 

Hxc aqua matrices quovis humore gra- 
vaiai 

Turgat s & bas JìeriUs fiu^ijìcarcj 
fucit. 

TdtnlììUA fiforfuii fagiant ; invita redi- 

EtfacitUpacrHiittnefinelegeflitatttm 
S^os patitur matrix ca[Hi,hActimperat 

"Undt quAvi pojfet fcmin:jyCauft perita 
Fos igitm ffetileSi moveat fi gratta prò* 
lis, ' ■ 

Ni i^ciet annofi temporìs sgra quies* 
■ Tarn vir, qn^m maUer te SaLvia ^Y>UiUk 
fiequcìitent, 

• officio exibit aptHS uterque [m* 

' DeBaliieoTrituli. ; 
lofHs antiqua tefindme duUus ìkj i 
altum, \ 
t{upe fntf ingenti ctUt cavata domut. \ 
^ufi piena e fi hommm formts ex arte^ 
paratis, i 
t4d quid aqu^ valeant^quaque figurit 
ììQtat% 
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De' Forestieri. 151 
%s miranda fatìs ifatis eji horvenda^ué 

Huc venietc die mittitur unda fernet. 
HMcadem partim primum petit xq'AO- 
ra, partim 
Extcnuata fluens refluie unde venit. 
Si quis b£C quam otim Bcthfaida veri':' 
rat, anno 

Qu£ femel inp.rmls mota ferebat ope* 
me ìiam quotidic mnUts aquafubvtmì 
agrts, 

J^jpeumafugat j ^ìomacìmm robot , 

ai que caput. 
Liberal by tropicos , bic omnìs gut'taf^- 

*phlegrn,iticisprodell , fcbricitare vttat. 
De Sudatorio TiicLili. 

tvacuatfuccos .Ilomacbo^confeYtqHe^ 
cerebroy 

jtjKuma gravans abigit pblegma pi- 
gtHmqHC liquiit, 
■ y^lleviat corpus Lem f udore falmis 
HydropU , ac podagra porrigit ufqì 
manus* 

G 4 De 
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De Balneo S, Gcorgiù 

£jl 4fM4 , quA p<tterii, nifi fimiaìs indi- 
ce baberi, 
Vam via {nh tmis piena timore la* 

S^antum mens dulia hoc timi ingre* 
diendo Uvacrum - . 
ir ificè tantum Utarequirit aquam, 

tUc frangit taf idem t ae urinam folvit 
ad ufunti 

jircet',& in multis atticulate maluml 
SeiJJaque fi cma^fifes,fi bracclua^» 
fi front 

t/£grotant i fandis bis relcvantur 
aqtùs, 

benè contefior > cm iqmdam t»M« 
gerc vellet, 
Mymuit lapidei virga coa^a dHOSs 

DeBftlneoPugilli. 
Cum maris unda tumt tantum ifacat 

undaTugilli 

Tro Cationi logt tum bfivt nomerL» 
babtt* 
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Db* Forestieri. 15 J 
MfiUer oUiquum, farvam^od ducii 
ad undam, 
yix hominum Jeptem creditur tffc^ 

capax» 

ydni toUit ùnusyVentrem cefjare folntum 
€ogiti& hydropicos attenuare potefi* 
Si patitur cut» f piene caput , fifngwc^ 

corpus 

Februeifit , ctrtam fentiet uger opem^ 
iiuid de te refèram nttnts admitand^^ 
Tugilleì 

Qjiod proprio yidi lumìntt tejìor ego, . 
tAridus ufus aqua bac , gerulis adduiius 
amicis 

Dijctjpt {anus^nM opé ytSis egens^ ' 

De Balneo Olei Pctroillù 

CuUna prociU band locus efi , quifundis 
ùltvum% 

Hoc layacrum multtim cQmmoditatis 
babet» 

Hoc yitium hpra , genus boc [erpiginis 
wnne 

Tolltt y & à fiamacb$ pblegmata^ 
falfa pigaf. 
Mxtingutt bilim » groffi^t fubtilìat arfus» 
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154 G U IDA 

MxhUarat injhis , cor bene r^cddit 

OVUfiS» 

de ^cUdis depdlit f agora mcbris* 
Omnia Utantur membra vkore [hOj 
CHjuscHnqite genas nigi-a fi Morpbinaa 
notabile 

U.I&C aqaarugofai ddet ah ore notas» 
Vtnuic liv,icri dcmonjirat nomen olivi^ 
Hoc oleum pr<e§lat , quod pctra Judat 

De Balueo Culmap* 

Inter aquas aUdi rairabilc Cnlma. Uva.'^ 
crumt ' 

Cnjiii ad acce^im noit via re^* fa* 
Immò per ohliqimmmaik accedis ad im 

das,. 

V ^onfirat iter dithiam previa §^mm^ 
ttbu 

U/ìdaUtens intusx [udoHi» provocai 

Li fa- il adnervos , quos grave ihcu.'' 
' '■ ' ma pra vat. 

iMmmibus Inmen rcddit ^ vtHigiaclafi* 
^ di$, 
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De* Forestieri. 155 
Taffio ni fuerit luvcitrata dm. 
loquimur certa/a , non eji incogniu 
multis, 

Cairn A nocet finis , morbida membra 
jitvatt 

Hiinc ighur caveat , qui non egct artLj 
tnedendit 

Qttam qui forte petit vitetìn amn^ 
moram. 

De Aqua Solis , & Lunx» 

Uf Sol illufìr^t radiìs fulgentibus orbem. 
Et regetat fplendcns mmine cm£ÌtL» 

Vtq-jinter (ìellas refplendet fola minoresy 
Bt tenebrai noCits candida Luna fu- 
£at. 

Balma fic Lunas , & Solis difcrìmina 
morbi 

ToUnnt , vitiS lumina reHitHunty 
Vinccre^quam Jollersnejcit meuiciua pO" 
dagram» 

H.itic csiUdJi norunt vincere Solis 

ì^ormt occttlturn membri s edncer e fst* 
rnm, 

G 6 Meni 



15^ Guida 
"Menflruaque , cSr* ycnas fiftere prima 
qucant, 

Yulncva conjolidantjjts tHvpìs fiftyla ce* 
diP, 

Quam vix hIU artis vinscre cura 

De Balneo Gimborofì, 

Sii aqua mirandi nimium mya diUa la' 

Oilbrofum proprio nomine » nomcru 
habct, 

Tenèptr (f£^ogradtis patitns^ defcendiù 
ad undam 
tircuit Inter aqms per lattis omnojx 
graduu 

Illa componit prohUetqi dolere matrU 
cemt 

Sanguineos fiaxus in mulkre yetat. 
fnperis exire cruór probtbetur , & 
ìtiem 

Ite ffncit in fotitis inferiora fttgat* 
Vsficam curat quottes ttrina negatur, 

Uutla patet melior rentl/ns cjjhfaluf» 
Si lapide 1 3 qui fine pilos patiantm iare' 



Db* Forestieri. 157 
i^ùhbet a morbo membra gravata 
juvat. 

De Balneo Epifcopf« 

Vominefons tali fruitur, quoi cowpetat 

Vel quia Tralatus tate refecit opus, 
'^rthriticis prodcft , toUitgenus omncj 

Hoc babct e xptftum Terjtijjcale de* 

CHS» 

£t quia Tralatis reqnies nocetyatque pa^ 
ratusj 

Torquenm tnagn^apè dolore pt- 

€um conJUpatus crbns mtercluditur in" 
tns, 

Inde dolerti -pentrts , ilia ten[(t cr9* 
pant» 

Si tates ergo tìbi tpìs lenire dolor es, 
Tontificts [òntm vade reqmre celer» 

De BalneaFatarum.. 
CoJìfortat (iomacimm , yivmm rtddit 



^ 15S ' Guida -h^* 
; i- podagra auxiléum ^ nau{€4 J9| 

Extxabit abJconlHm i atq; latens in cor* 
porc [cjrkmt 

MxhUarai mmis bìc omniainembra 
text ■ . 
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>^mgibH5 antidotum benè confai Bm» 

- . ■' cuU craffis, . ' 

Et vox fi faerit rauca fit apta fono» 
Si paiitur cupiiis puppis , vii prora do- ' 

Si dolet €ppre]JUm [pknc tumenté je» 

Sìqu caligo aìem no^is germana minoi^ 

■ rat 

. Omnibus bis vitiis Br acuta prajlat 
opem\ 

Qitartanam p€ììmiCiUec nikiucat aofpbi'- 
' nurmam 

■ Hic murmifi<6 fibris origo, perita 
Vos l'^hur i qHiùns eli odiuja planetìc^ 
fehrist 

Ha^ift [ tpiùs, quirite fùntts aq'4am^ 
opus iìiitarc jcmci , »um Buine* 
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De' Forestieri. 159 
Q^is magis iti'^r cditur Mm magis ipftt 
ili pant» 

Dw I3a'iico Spclunchx, 

Ultima tbeymarum landes fpelunca me» 
retar, 

Ctijns aqua poterti fimplicc nemo 

Ingenio fjtcitntt mcdum eapit unda ca • 
laremy 

Sic intrabit aqms ìngemofus homo» 
CujHfcunqne vcl:s pcrimit /yaicmata^ 

Hic fugit bydrcpifis , (i^JJts iniqua 

Vt Gdcnui uitji acbmas [i qHÌnque C4- 
Ifntit 

Qaifqxum q-^jìtidiù fumcrc curet 

Et fuper, ^ (ubtki , qua funt ài^^hra^ 
gmamcdetitr 
Bjìeif mutoi excludit > qmd no^et o- 
mne gtrius, 
tlon domus horroYii t non efl [(dunca 

Crypta. fa, iutaiim ^oumct- intus. 
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De Aqua Faeniculi. 
tdbUeYgit lippQs i deficcat & uUtfA 
eorum, 

. DeurgitmtUulam » & lumina dora 

Ad Henricum Cajfareni. 
$Hlcipe Sol Mundi Mi quem tranfmiu^ 
Aibellim 

De ttibus ad Dominum tcrtius ificj 

ytnit, 

*Bfìmm babet patrios^ fMmi MarLe^ 
triumpbos, 
Mira Fridcrifi gefla fieundus habtt. 
Tarn loca , quàm vitti » quàm nomina 
pene jepuUa, 
Tertius Euboicas ifie reformat aqìtau 
Cafaris ad laméem Uts jctipfmus tea 
Ubeilos, 

Umiui eii vtìbm i %uod fiat in ote 
trium» 

Si vaQat i annaks. vcumm legt Cfifar 

' Taupev w ^ugufia nemo poeta fuk • 
MHboià vatis C^far reminifccre vcfiri > 
Vf pofit ì^atiluibete faQa tnu 
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